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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In Parlamento solo in luglio 

Scandaloso rinvio 
' l «caso Longo» 

Giornalisti incriminati 
per il rapporto Anseimi 



Lettera di Chiaromonte alla maggioranza per sbloccare il decreto 

I senatori del PCI propongono 

gl emendamenti dei sindacati 

Reintegro dei tre punti di scala mobile - Restituzione del quarto punto - Recupero del salario reale perduto se l’inflazione supera 
il 10% - Blocco dell’equo canone ad agosto - Sospensione del provvedimento sui ticket - Prime reazioni politiche e sindacali 


Significato sinistro 


La maggioranza ha fatto, 
ancora una volta, quadrato 
attorno a Pietro Longo Tut¬ 
ta la maggioranza, nessuno 
escluso. Il fatto è grave per 
più motivi. L’iargomento * — 
per non discutere la posizio¬ 
ne del ministro del Bilancio 
— usato dal presidente del 
Consiglio prima (alla Came¬ 
ra) e dai senatori governativi 
ieri, non sta in piedi. È solo 
un pretesto. Infatti dire che 
la posizione di Longo, come 
di altri che sono nelle liste di 
Gelli, sarà discussa dieci 
giorni dopo la pubblicazione 
della relazione della Com¬ 
missione sulla P2, è una ov¬ 
vietà e al tempo stesso una 
mistificazione. 

È certo che in quella occa¬ 
sione le posizioni di chi ha 
incarichi pubblici saranno 
discusse e quindi anche quel¬ 
la di Longo che in ogni caso è 
deputato della Repubblica. 

Le questioni da noi solle¬ 
vate erano invece altre. 

l.z relazione Anseimi non 
è ancora quella della Com¬ 
missione e non è, quindi, una 
sentenza. Ma quella relazio¬ 
ne ha in ogni caso un indub¬ 
bio significato politico che a- 
vrebbe dovuto indurre il pre¬ 
sidente del Consiglio a sug¬ 
gerire al suo ministro di di¬ 
mettersi in attesa di un giu¬ 
dizio definitivo. E questo per 
correttezza politico-morale e 
per consentire un più libero 
svolgimento dei lavori della 
Commissione. Invece è stato 
fatto tutto il contrario. Ci so¬ 
no state non le dimissioni di 
Longo ma quelle di tutti i 
ministri socialdemocratici 
per protestare contro i «con- 
tenuti » della relazione Ansei¬ 
mi e ottenere quello che han¬ 
no ottenuto: la solidarietà 
del presidente del Consiglio. 
È j ero che Crasi fu indotto a 
ritrattare il primo comuni¬ 
cato di solidarietà a Longo, 
ma gli attacchi dei ministri 
socialdemocratici non si fer¬ 
marono e il capo del gover¬ 
no, del quale questi ministri 
fanno parte, ha continuato a 
tacere. E chi tace acconsen¬ 
te. Ma occorre ricordare che i 
fatti si svolsero in modo da 
indurre il capo dello Stato a 
convocare i presidenti delle 
Camere per esprimere un co¬ 
mune apprezzamento per la 
Commissione e il suo presi¬ 
dente. Era un altro segnale 


per suggerire a Longo le di¬ 
missioni. Invece tutto e tutti 
restano ai loro posti. 

Successivamente la Com¬ 
missione di indagine sulla 
P2esprimeva anch’essa soli¬ 
darietà e stima alla presi¬ 
denza e quindi condanna e 
disistima per chi l’aveva ag¬ 
gredita stando al governo. 
Ma tutto e tutti continuano a 
restare ai loro posti. 

In questa situazione la de¬ 
cisione di non discutere i 
comportamenti del ministro 
Longo significa sottrarre al 
Parlamento una delle sue 
fondamentali prerogative: il 
controllo sull’esecutivo. An¬ 
cora una volta si tenta di ri¬ 
durre il Parlamento ad una 
larva. 

Un governo traballante 
rinvia la discussione sui 
comportamenti del ministri 
alla fine di luglio! 

A questo punto non si può 
fare a meno di pensare che il 
governo non vuole discutere 
argomenti attinenti alla P2 
perché non può discuterli. E 
non può discuterli perché le 
sue componenti stanno in¬ 
sieme Incollate da reciproci 
ricatti. Ancora una volta 
l’on. Tina Anseimi ha ieri di¬ 
chiarato che *mai la demo¬ 
crazia italiana è stata in pe¬ 
ricolo come durante le trame 
piduiste». 

Lo stesso giudizio ha dato, 
ripetutamente, il capo dello 
Stato. La stessa valutazione 
aveva dato l’on. Spadolini 
quando assunse la presiden¬ 
za del Consiglio dopo la crisi 
del governo Forlani, travolto 
dallo scandalo P2. Ieri però 
al Senato i repubblicani han¬ 
no taciuto e votato insieme 
ai socialdemocratici che 
hanno continuato ad aggre¬ 
dire la presidenza della 
Commissione. Se il giudizio 
dell’on. Anseimi è vero — e 
noi lo condividiamo — i 
comportamenti della mag¬ 
gioranza al Senato hanno un 
significato sinistro. Infatti 
gli uomini delle strame pi¬ 
duiste• hanno segnato un 
puntoa loro vantaggio e uno 
a svantaggio della Repubbli¬ 
ca. Gli ilaliani onesti ne ten¬ 
gano conto il 17giugno sen¬ 
za aspettare una giornata di 
luglio che forse non ci sarà 
se le cose resteranno come 


em. ma. 


ROMA — I ricatti giocati da 
Pietro Longo sugli alleati di 
governo hanno sortito il loro 
effetto. Con il voto di ieri 
mattina al Senato, la -mag¬ 
gioranza ha impedito al Par¬ 
lamento di pronunciarsi su¬ 
bito sulla mozione di censu¬ 
ra presentata dal PCI e moti¬ 
vata dalle gravi interferenze 
del segretario socialdemo¬ 
cratico nei lavori della com¬ 
missione d'inchiesta sulla 
P2, oltre che dai suoi pesanti 
apprezzamenti nei confronti 
del presidente Tina Anseimi. 
La richiesta comunista e del¬ 
la Sinistra indipendente di 

Giovanni Fasaneiia 

(Segue in ultima) 

LE INCRIMINAZIONI A PAG. 3 


Al Senato è cominciato ieri il cammino del decreto-bis. E 
l’avvio è stato segnato da una rilevante novità: la lettera 
(che riportiamo qui a fianco) inviata dal presidente dei 
senatori comunisti, Gerardo Chiaromonte, ai capigrup¬ 
po della maggioranza per proporre dì lavorare «infine nel 
concreto» a una serie di possibili modifiche al testo del 
provvedimento. L'iniziativa del PCI ha mosso le acque 
anche all’interno delle organizzazioni sindacali. Ma il 
governo sembra sordo a ogni appello, e deciso a costrin¬ 
gere una maggioranza riluttante a seguirlo, comunque, 
sulla linea dello scontro. Il primo «no» a Chiaromonte è 
venuto dal capogruppo socialista Fabbri, mentre il resto 
dello schieramento pentapartito tace: ma in aula il de 
Donat Cattin ha votato, sul calendario dei lavori, contro 
la maggioranza. Anche nel sindacato l’iniziativa di Chia¬ 
romonte ha suscitato attenzione. Luciano Lama ha so¬ 
stenuto che la partita non è chiusa e che le lotte servono 
proprio perche cl siano i risultati. Camiti esclude una 
modifica del decreto nel testo passato alla Camera men¬ 
tre non esclude un decreto parallelo su tutti gli impegni 

f jrevisti dall’accordo, «che non possono andare in caval- 
eria», da approvare contestualmente al primo. 


A PAG. 2 


Questo il testo della lettera 
inviata dal capogruppo del 
PCI Chiaromonte ai presi¬ 
denti degli altri gruppi del 
Senato. 

Egregi colleghi, nel mo¬ 
mento In cui il decreto-bis 
sul costo del lavoro, appro¬ 
vato dalla Camera dei Depu¬ 
tati dopo ben due voti di fi¬ 
ducia, arriva nella nostra as¬ 
semblea per la conversione 
in legge, sento la necessità di 
rivolgermi a voi, e di sotto¬ 
porre alla vostra attenzione 
alcune considerazioni. 

Non vi è dubbio che abbia¬ 
mo attraversato, a partire 
dal giorno in cui il governo 
approvò il primo decreto, un 
periodo di fortissime tensio¬ 
ni politiche e parlamentari. 
Era sembrato, a un certo 
punto, che, con la presenta¬ 


zione del secondo decreto 
(modificato rispetto al pri¬ 
mo), potesse aprirsi una fase 
di effettivo e sereno confron¬ 
to parlamentare. Ma così 
non è stato. 

Voi sapete come siano an¬ 
date le cose. Prima al Senato 
(durante la discussione sul 
primo decreto), e nel giorni 
scorsi alla Camera (sul de¬ 
creto-bis), il governo, ponen¬ 
do più volte la questione di 
fiducia, ha impedito ogni di¬ 
scussione e votazione sugli 
emendamenti e sulle varie 
proposte di modifica che era¬ 
no state presentate da varie 
parti. È stata così stravolta e 
umiliata, a nostro parere, la 
stessa funzione primaria del 
Parlamento. Non sfugge a 
nessuno di noi — io credo — 
come l’asprezza della batta¬ 


glia parlamentare abbia pe¬ 
santi conseguenze sull’Insie¬ 
me del rapporti politici e per 
le stesse regole fondamentali 
della nostra vita democrati¬ 
ca. 

So bene che alcuni di voi 
leggono gli avvenimenti del¬ 
le scorse settimane In modo 
diverso, e attribuiscono, alla 
nostra opposizione, una re¬ 
sponsabilità per quanto è ac¬ 
caduto. Ma, qualunque sla la 
versione e la spiegazione che 
ciascuno di voi dà di questi 
avvenimenti parlamentari, 
credo conveniate con me che 
sarebbe un fatto assai positi¬ 
vo se, nel Senato della Re¬ 
pubblica, riuscissimo a spez- 

Gerardo Chiaromonte 

V 

(Segue in ultima) 


Per modificare il decreto 

Ieri la lotta 
in Piemonte 
Oggi a Napoli 
e a Milano 

Bene lo sciopero a Torino (non a Mirafiori) 
Nel capoluogo campano fermata di 4 ore 



Si decide in Cassazione 

Soldi ai giudici, 
il governo rinvia 
tutto. In arrivo 
arretrati d’oro? 

Spagnoli: clamoroso caso di «indecisio¬ 
ne» - Il PCI: per i parlamentari no 

ROMA — E così, dopo aver trascinato per mesi la vertenza 
dei giudici sulle retribuzioni, dopo aver presentato tre dise¬ 
gni di legge uno più contraddittorio e costoso dell’altro, il 
governo e riuscito soltanto, per la terza volta in pochi giorni, 
a non decidere alcunché. Ha impostò ieri alla Camera (per 
soli 18 voti) il rinvio dell’esame di un testo che ha provocato 
scontenti e confusione nella stessa maggioranza e ha reso 
drammaticamente concreto un rischio denunciato da tempo: 
la Cassazione potrebbe ora rendere esecutiva la nota e di¬ 
scussa sentenza del Consiglio di Stato con cui si attribuivano 
arretrati e aumenti d’oro ai giudici (ma, ingiustizia nello 
scandalo, solo per 270 magistrati su circa 7000). 

Ieri mattina, infatti, mentre la Camera votava il rinvio alla 
prossima settimana dell’esame del caso, le sezioni unite civili 
della Cassazione respingevano la richiesta di rinvìo della di¬ 
scussione presentata dall’Avvocatura dello Stato per conto 
del governo e il Procuratore generale della stessa Corte si 
dichiarava contrario all’impugnazione del governo. Insom- 
ma — come ha commentato Ugo Spagnoli — un clamoroso 
spettacolo di indecisione di un governo «sedicente decisioni¬ 
sta che ha dimostrato ben altra determinazione quando si è 
trattato di togliere soldi a chi già ne percepisce fiochi». La 

(Segue in ultima) , Bruno Miserendino 


È la Manifacturer Hanover 

Un’altra banca 
USA in crisi 
Molto nervosismo 
a Wall Street 

£ la seconda dopo la Continental Illinois 
Le ripercussioni sul mercato dei titoli 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Le azioni 
della Manifacturer Hanover, 
la quarta banca degli Stati 
Uniti, quotate di solito attor¬ 
no ai 30 dollari sono scese di 
colpo, ieri mattina, a 28 dol¬ 
lari. Nella Borsa si era infatti 
diffusa la voce di difficoltà 
preoccupanti, anche perché 
questa banca ha effettuato 
prestiti a paesi dell’America 
latina. Ma il nervosismo si è 
accresciuto perché appena 
pochi giorni or sono un’altra 
grande banca, la Continen¬ 
tal Illinois, l’ottava degli 
Stati Uniti, si è trovata ino¬ 
pinatamente sull'orlo del ba¬ 
ratro per il ritiro dei depositi 
maggiori. Il rischio è appar¬ 
so talmente grave per l’inte¬ 
ro sistema bancario che per 
salvare la Continental Illi¬ 


nois si è immediatamente 
costituito un consorzio di 28 
banche, promosso dalla 
Morgan Guaranty e solleci¬ 
tato dalla stessa Federai Re¬ 
serve. Tra promesse di credi¬ 
ti e crediti già riscossi, que¬ 
sto consorzio ha raccolto ben 
11 miliardi di dollari a favore 
della Continental e il rischio 
del crack è stato bloccato. 

Un altro fattore che ha da¬ 
to un accento drammatico 
alle difficoltà della Manifa¬ 
cturer Hanover è la situazio¬ 
ne generale del mercato fi¬ 
nanziario. I tempi d’oro di 
Wall Street, quando l’indice 
Dow Jones aveva toccato i 
1.200 punti, sembrano ormai 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Morti Luigi Polano 
e Francesco Leone 
fondatori del PCI 


Tre gravi lutti, ieri, per il Partito comunista e il movimento ope¬ 
raio italiano. A Sassari è scomparso il compagno Luigi Polano, uno 
dei fondetori della FGCI e del Partito comunista. A Vercelli è 
morto Francesco Leone, combattente coraggioso in Spagna, gior¬ 
nalista, tenace organizzatore politico delle lotte del dopoguerra. A 
Roma, infine è scomparsa Lila Grieco, la compagna ai Ruggiero 
Grieco, la popolare «Valentina» della Resistenza. Il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha indirizzato messaggi di cordoglio ai segretari 
delle federazioni di Sassari e Vercelli e alle famiglie. I funerali di 
Luigi Polano si terranno domani alle 10 a Sassari. Il PCI sarà 
rappresentato da Gavino Angius, Salvatore Cacciapuoti, Mario 
Birardi, Lino Paganelli. Ai funerali di Francesco Leone, che si 
terranno oggi pomeriggio, l’orazione funebre sarà tenuta da Gian 
Carlo Pajetta. Per il PCI parteciperanno Piero Fassino e Guido 
Nobilucci. A PAG. 6 


Processo Chinnici 
De Francesco 
aggrava le accuse 

Clamorosa deposizione dell'alto commissario De Francesco 
ieri al processo Chinnici: ha ripetuto, aggravandole e docu¬ 
mentandole, le accuse per la strage di vìa Pipitone Federico 
che aveva già lanciato di fronte alla Commissione antimafia. 
•Nessuno mi aveva detto che il libanese Ghassan fosse un 
criminale ricercato. Quando lo seppi, ne ordinai l’arresto ma 
non fui obbedito. La cattura dell’infiltrato forse avrebbe po¬ 
tuto salvare Chinnici: avrebbe certamente messo a rumore il 
campo degli attentatori, li avrebbe preoccupati». De France¬ 
sco ha mostrato gli appunti degii ordini impartiti (anche al 
capo della Criminalpo! di Palermo, De Luca, e al dirigente del 
Servizio centrale Antidroga, Sabatino). A PAG. 5 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ieri lo sciopero 
nelle aziende e negli uffici 
del Piemonte; oggi la mani¬ 
festazione a Milano e lo scio¬ 
pero generale a Napoli, con 
un altro corteo, di nuovo con 
l’impegno unitario delia 
CGIL. Sabato, infine, in 
piazza Maggiore a Bologna, 
l’appuntamento dei lavora¬ 
tori di tutta l’Emilia Roma¬ 
gna per la manifestazione 
che sarà conclusa dal segre¬ 
tario generale della CGIL, 
Luciano Lama. Queste le 
scadenze più ravvicinate del¬ 
la mobilitazione promossa 
dalla Confederazione gene¬ 
rale del lavoro per conqui¬ 
stare sostanziali modifiche 
al decreto bis Che taglia la 
scala mobile, per rilanciare 
l’azione su occupazione, fi¬ 
sco, prezzi e tariffe, riforma 
delle pensioni. A Milano la 
manifestazione, nata su ini¬ 
ziativa di un gruppo di con¬ 
sigli di fabbrica e di attivi 
sindacali, si terrà in piazza 
San Babila. A Napoli Io scio¬ 
pero è di quattro ore in città 
e nei comprensori di Pomi- 
gliano d’Arco e di Castellam¬ 
mare di Stabia. Un corteo 
partirà da piazza Mancini 
per raggiungere piazza Mat¬ 
teotti dove parlerà per la se¬ 
greteria nazionale della 
CGIL Giacinto Militello. Ie¬ 
ri, dicevamo, si sono fermate 
le aziende dei Piemonte. 

Non è stato uno sciopero 
plebiscitario, come quelli 
realizzati in altre regioni. 
Non si sono viste folle ocea¬ 
niche nelle piazze. Ma, qui in 
Piemonte, in questa regione 
dove tutto è più difficile per l 
sindacati, è stata vinta ieri 
una scommessa di straordi¬ 
naria importanza. Una gior¬ 


nata di lotta che soltanto la 
CGIL ed i consigli dei dele¬ 
gati avevano voluto procla¬ 
mare, è riuscita meglio di 
tanti scioperi unitari del pas¬ 
sato. Ed i lavoratori che vi 
hanno partecipato sono stati 
molte volte più numerosi di 
quelli organizzati dalla sola 
CGIL. 

Lo dicono i dati raccolti da 
sindacalisti e delegati. Vi so¬ 
no nomi di medie e piccole 
aziende — e non si tratta di 
pochi casi, ma di decine — 
accanto ai quali figura un 
100 per cento. Significa che 
hanno scioperato proprio 
tutti: iscritti alia CGIL, alia 
CISL, alla UIL e lavoratori 
non sindacalizzati. C’è una 
serie di grandi industrie do¬ 
ve ha scioperato oltre l’80 per 
cento della maestranza. E il 
caso della Pirelli, Michelin, 
Pìninfarina, Bertone, Carel¬ 
lo, Viberti, Mandelii, Berto¬ 
ne, Itaisider di Novi, per cita¬ 
re solo i nomi più noti. 

C’è stata, e purtroppo bi¬ 
sogna registrarla ancora 
una volta, la vistosa eccezio¬ 
ne dei grandi stabilimenti 
della FIAT-auto a Mirafiori, 
a Rivalta, alla Lancia di Chi- 
vasso, ha scioperato solo una 
minoranza. Ma non è un 
proble.ma solo di questo scio¬ 
pero. È il problema di fabbri¬ 
che dove da anni le lotte 
stentano, perché le intimida¬ 
zioni della FIAT (questa vol¬ 
ta sono state particolarmen¬ 
te intese alla Lancia di Chi- 
vasso) e la selezione della 
manodopera attuata con 
cassa integrazione e licen¬ 
ziamenti hanno praticamen- 

Michele Costa 

(Segue in ultima) 


Per la prima volta è intervenuta l’aviazione saudita 

Tre navi colpite ieri nel Golfo 

L’Irak annuncia l’attacco a «due grossi obiettivi»; poche ore dopo un aereo ira¬ 
niano incendia una petroliera liberiana e viene inseguito da caccia di Riyad 


KUWAIT — Preoccupante 
impennata della guerra nel 
Golfo: due navi sono state 
attaccate ieri mattina da ae¬ 
rei irakeni presso il termina¬ 
le petrolifero iraniano di 
Kharg; poche ore dopo, un a- 
viogetto iraniano ha incen¬ 
diato una nave liberiana in 
acque internazionali, ma vi¬ 
cino alla costa dell’Arabia 
saudita; e la caccia saudita si 
è levata in volo nel tentativo 
di intercettare l’aereo attac¬ 
cante. È la prima volta che 
aerei di un paese terzo inter¬ 


vengono nel conflitto Iran-I- 
rak, e ciò avviene appena 24 
ore dopo che le fonti saudite 
avevano ammonito Teheran 
sulla possibilità che vengano 
compiute rappresaglie an¬ 
che all’interno dell’Iran. L’e¬ 
stensione del conflitto ri¬ 
schia dunque di essere non 
più solo una possibilità, ma 
un dato di fatto. 

Il primo annuncio delle 
incursioni di Ieri è venuto 
nella tarda mattinata, quan¬ 
do il portavoce militare ira¬ 
keno ha dichiarato che «due 


grossi obbiettivi navali» era¬ 
no stati attaccati a sud-est 
dell'isola di Kharg e colpiti 
«con accuratezza ed effica¬ 
cia». L’annuncio non ha rice¬ 
vuto, fino a questo momen¬ 
to, conferme da fonti indi- 
pendenti, ma negli ambienti 
marittimi di Londra si sape¬ 
va che una grossa petroliera 
panamense, la «Arizona» di 
130 mila tonnellate, era atte¬ 
sa ieri a Kharg per imbarca¬ 
re un carico di greggio desti¬ 
nato al Portogallo. 

Poche ore dopo l’annuncio 


Irakeno, fonti marittime del 
Bah rein, informavano che la 
petroliera «Chemical Ventu¬ 
re», battente bandiera libe¬ 
riana e di 29 mila tonnellate, 
era stata attaccata da un ae¬ 
reo «non identificato» al- 
r 15,55 (ora italiana) e colpita 
con un missile, 80 miglia a 
nord di Bahrein e a 15-20 mi¬ 
glia dal punto in cui la setti¬ 
mana scorsa era stata colpi¬ 
ta dagli iraniani la petroliera 
saudita «Yanbu Pride». Per 

(Segue in ultima) 


«Contro la bomba atomica 
basta una doccia e via...» 

Come liberarsi dalla contaminazione radioattiva? «Per pri¬ 
ma cosa fare una energica doccia...». È uno dei consigli conte¬ 
nuti in un incredibile «manuale» per l’aviere distribuito dalle 
FFAA. Ia condizione del pacifista in caserma. A PAG. 4 

«Corriere», si fanno avanti 
Mondadori, Espresso, Rusconi 

Nella vicenda proprietaria del «Corriere della Sera« si affac¬ 
cia una nuova proposta di acquisto. I gruppi editoriali Mon¬ 
dadori, Espresso e Rusconi hanno chiesto di conoscere i conti 
del giornale per avanzare una offerta. A PAG. 5 


Si snellisce la giustizia: 
più funzioni per il pretore 

Per snellire la macchina della giustizia il Senato ha approva¬ 
to, col voto favorevole di tutti f gruppi, due importanti dise¬ 
gni di legge con i quali si ampliano funzioni e competenze ael 
pretore civile e penale e del giudice conciliatore. A PAG. 6 

Clamorosa protesta al «Giro» 
Oggi forse la corsa non parte 

Giro d’Italia in subbuglio. L’ennesima caduta ha provocato 
la protesta dei corridori: decisione di scendere dalle bici ali’ 
arrivo. Ma lo svizzero Freuler sprintava lo stesso. Proteste, 
accuse, dimissioni. Oggi in forse la partenza. NELLO SPORT 


Non far 
cadere 
questa 
occasione 


Non sarà facile, agli espo¬ 
nenti della maggioranza, ar¬ 
gomentare un diniego verso 
l’iniziativa del compagno 
Chiaromonte che riferiamo 
qui accanto. In fin dei conti 
non resta a loro che la pessi¬ 
ma ragione di non potersi ri¬ 
trarre, a questo punto, dalla 
linea del «no» totale ad un la¬ 
voro costruttivo. 

La proposta dei nostri se¬ 
natori dà corpo a quella che 
dovrebbe essere la fisiologia 
del confronto parlamentare: 
discutere, migliorare, ade¬ 
guare e votare le leggi. Di 
più. Le modifiche al decreto 
che si propone di esaminare, 
con l’impegno ad un rapido 
I esito del confronto, in parte 
i costituisconoobbligazionias- 
sunte dal governo e in parte 
concretizzano posizioni sin¬ 
dacali (compresi i sindacati 
favorevoli al protocollo del 
14 febbraio). Per cui il rifiuto 
di prenderle in considerazio¬ 
ne, più che un diniego all’op¬ 
posizione sarebbe un diniego 
all’intero schieramento sin¬ 
dacale E la cosa deve far ri¬ 
flettere. Il governo, infatti, si 
vanta ogni giorno di avere 
dalla sua il consenso di gran 
parte del sindacato, ma qui si 
può verificare che in realtà il 
provvedimento, così com’è, 
non contiene punti importan¬ 
ti rivendicati da CISL e UIL 
(il quarto punto di contingen¬ 
za, il recupero salariale per 
il superamento del tasso drin- 
flazione programmato) e non 
affronta il problema del rein¬ 
tegro dei tre punti perduti 
quale è prospettato dalla 
proposta unanime della 
CGiL (Lama-Dei Turco). E si 
aggiunga il blocco dell’equo 
canone e l’apprestamento del 
nuovo prontuario terapeuti¬ 
co su cui, se la maggioranza 
è divisa è invece unito il sin¬ 
dacato. Se Crasi vuol rispar¬ 
miarsi un’accusa di millanta¬ 
to credito non può die dare 
risposta a queste esigenze di 
equità provenienti dalle Con¬ 
federazioni. Un’ultima occa¬ 
sione è appunto offerta dall’!- 
niziativa del PCI in Senato. 

Ma bisogna aggiungere 
dell’altro. Chiaromonte chia¬ 
risce che un rapido accordo 
in tali materie consentirebbe 
finalmente un serrato con¬ 
fronto in aula sulle scelte di 
politica economica per una 
reale lotta all’inflazione e la 
ripresa dello sviluppo. Qui è 
l’altro punto di sostanza. 
Nessuno più crede (neppure 
gli apologeti più incalliti) che 
il decreto concretizzi davve¬ 
ro un indirizzo—quale ne sia 
il segno — di una qualche ef¬ 
ficacia. C’è invece bisogno di 
sgombrare il campo da illu¬ 
sioni e da provocazioni per 
entrare nel merito di una 
manovra economico-finan- 
ziaria degna di questo nome. 
E ciò può esser fatto (perma¬ 
nendo la volontà di tenere in 

S iedi il decreto) solo riequili- 
rando il provvedimento sot¬ 
to l’aspetto della equità so¬ 
ciale, altrimenti ogni ambi¬ 
zione — ammesso che vi sia 
— di passare ai nodi veri del* 
l’economia e dei conti pubbli¬ 
ci sarebbe accompagnata e 
forse vanificata da un con¬ 
flitto sociale lungo e duro. 

Certo c’è fortemente da 
dubitare die questo gov er no 
e questa maggioranza abbia¬ 
no unità e volontà sufficienti 
per fondare su una base di 
equità sociale un indirizzo 
forte di risanamento finan¬ 
ziario e di sviluppo prodotti- 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 
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Attenzione nelle tre confederazioni per l’iniziativa di 
Chiaromonte - Del Turco: «Non si ripetano gli scontri» 
Lama: «La partita è tutta aperta, gli scioperi servono» 


E Camiti pensa a un altro 
decreto parallelo al primo 


ROMA — La partita non è 
chiusa e le lotte servono 
proprio perché ci siano 1 ri¬ 
sultati. Lo dice Luciano 
Lama, parlando al diretti¬ 
vo della Federazione del 
trasporti della CGIL. Poco 
prima il segretario genera¬ 
le era stato chiamato al te¬ 
lefono. Lo avevano chia¬ 
mato dalla confederazione 
per dirgli dell’iniziativa di 
Chiaromonte. Una copia 
della lettera del capogrup¬ 
po comunista agli altri ca¬ 
pigruppo e al presidente 
del Senato era stata invia¬ 
ta anche alle tre confede¬ 
razioni sindacali. E ora La¬ 
ma parla con la consape¬ 
volezza di non sprecare il 
fiato. Richiama subito il 
1 movimento di lotta che la 
CGIL ha promosso in que¬ 
sta fase: «E la testimonian¬ 
za — dice — dell’originali¬ 
tà della nostra piattafor¬ 
ma e dell’alto livello di au¬ 
tonomia di tutta la confe¬ 
derazione, l’una e l’altro 
messi in campo superando 
un momento di aspra ten¬ 
sione che ha messo in gio¬ 
co la tenuta e la natura 
stessa della CGIL». 

Lama insiste su questa 
unità («siamo quello che 
siamo perché siamo fatti 
così: se qualcosa dovesse 
cambiare saremmo tutti 
un’altra cosa») in guanto è 
la prova che la CÓIL non 
rinuncia alla ripresa di 
una politica unitaria con le 
altre confederazioni. Del 
resto, nella piattaforma 
della CGIL cì sono le sue 
ragioni ma anche quelle di 
tutto il sindacato. Ricorda 
Lama: «Abbiamo avanzato 
cinque richieste di modifi¬ 
ca del decreto. Sulla prima, 
il reintegro dei punti di 
scala mobile perduti ai fini 
della riforma del salario, 



Luciano Lama 


c’è una posizione negativa 
della CISL e una non chia¬ 
ra della UIL. Ma le altre 

S uattro sono comuni a 
ISL e UIL». Di qui l’invito 
al Senato perché non sacri¬ 
fichi nessuna occasione 
capace di accogliere le ri¬ 
chieste che provengono 
dal sindacato. Ecco, allora, 
il valore delle lotte in cor¬ 
so, la loro efficacia. Ed ec¬ 
co la sfida, rivolta al gover¬ 
no: «Bisogna farle le rifor¬ 
me non parlarne soltanto. 
Ma i fatti tardano. Abbia¬ 
mo, ad esempio, in calen¬ 
dario il confronto per la ri¬ 
forma nel pubblico impie¬ 
go. Ma quand’è che comin¬ 
ciamo? Sia chiaro, però: 
dobbiamo sgombrare il 
campo dalla minaccia di 
una trattativa “monstre*’, 
nella quale poi si ragiona 
solo di scala mobile. E se il 
governo pensa magari di 
ricorrere anche per l’85 al¬ 
la predeterminazione, sap¬ 
pia che questa è una via e- 



Ottaviano Del Turco 


saurita, come del resto ha 
già dimostrato l’esperien¬ 
za di questi mesi con il ta¬ 
glio di un quarto punto di 
contingenza oltre ! tre pre¬ 
visti». 

Il carattere della piatta¬ 
forma della CGIL «è questo 
e non vogliamo — incalza 
Lama — tradirlo per non 
compromettere questo 
movimento ma per portar¬ 
lo a conquistare risultati». 
Un riscontro si ha in un’in¬ 
tervista di Del Turco al¬ 
levanti!», in cui il segre¬ 
tario generale aggiunto 
della CGIL distingue tra il 
giudizio sul decreto (che i 
socialisti della confedera¬ 
zione, a differenza dei co¬ 
munisti, ritengono positi¬ 
vo) e il completamento del¬ 
la manovra contro l’infla¬ 
zione per il quale la sua 
componente aderisce alle 
lotte. «Chi ha pensato — 
dice Del Turco — di aggre¬ 
gare la minoranza sociali¬ 
sta ad una lotta contro il 



Pierre Camiti 


decreto e contro il governo, 
chi ha pensato di farci dire 
che la richiesta della fidu¬ 
cia era una sfida alla de¬ 
mocrazia ha ricevuto il no¬ 
stro diniego più fermo». 

Nessuno, ovviamente, 
ha pensato di cancellare il 
contrasto che sul decreto 
c’è stato dentro la CGIL. 
Ma conta che una fase uni¬ 
taria sia stata aperta e at¬ 
tiene proprio il decreto. 
Del Turco ricorda le cose 
su cui la CGIL ha deciso di 
battersi: «Sono obiettivi 
sindacali onesti e non vedo 
perché dobbiamo rimane¬ 
re alla finestra». In piazza, 
dunque. Almeno fino alla 
tregua elettorale per le eu¬ 
ropee. «La CGIL — dice 
Del Turco — deve fare in 
questa circostanza tutto 
ciò che ha sempre fatto in 
occasioni precedenti». Ma, 
intanto, un auspicio che è 
legittimo porre in relazio¬ 
ne con lè iniziative politi¬ 


che in atto: «Mi auguro — 
afferma Del Turco — che 
al Senato non si debbano 
ripetere gli scontri e i con¬ 
flitti che hanno caratteriz¬ 
zato la vicenda politica de¬ 
gli ultimi mesi». E un altro 
socialista della CGIL, Vi¬ 
gevano parla di «una ini¬ 
ziativa unitaria sui terreno 
politico della CGIL, della 
CISL e della UIL» ed anche 
di «una comune azione» 
sulle cose che «insieme ab¬ 
biamo interesse a realizza¬ 
re». 

Come rispondono la 
CISL e la UIL? La lettera 
di Chiaromonte è stata let¬ 
ta con attenzione nelle al¬ 
tre due confederazioni. 
Camiti, si sa, esclude una 
modifica del decreto nel 
testo passato alla Camera, 
ma non esclude un decreto 
parallelo su tutti gli impe¬ 
gni previsti dalraccordo, 
«che non possono andare 
in cavalleria», da approva¬ 
re contestualmente al pri¬ 
mo. 

E la UIL? La confedera¬ 
zione di Benvenuto insiste 
nel definire «paradossale» 
l’invito unitario della 
CGIL, ribatte a Lama che 
sui tre punti di scala mobi¬ 
le perduti la sua posizione 
«è chiara», e cioè «contraria 
al reintegro in forma auto¬ 
matica o surrettizia», con 
la sola disponibilità a tener 
conto nella trattativa sulla . 
riforma del salario «di 
quanto fatto nell’83 e nel- I 
l’84*. Comunque, il decreto 
deve essere approvato. Re¬ 
sta la contraddizione con 
l’esigenza, che pure la UIL 
ripropone, di ottenere tut- * 
to 11 resto così come l’au- 
spicio di «un diverso clima 
sociale». 

Pasquale Cascella 


Pentapartito 
dì fronte 
alla nuova 
proposta 
comunista 

Il no del capogruppo socialista al Senato 
Fabbri - Silenzio de - Donat Cattin con 
l’opposizione sul calendario dei lavori 


ROMA — Il primo giorno del 
decreto-bis al Senato è co¬ 
minciato con l’invito del ca¬ 
pogruppo comunista Gerar¬ 
do Chiaromonte al presiden¬ 
ti degli altri gruppi a «lavo¬ 
rare, finalmente, nel concre¬ 
to, per alcune significative 
modifiche» a! testo appena 
giunto dalla Camera. Se il 
pentapartito non si chiudes¬ 
se a riccio, come ha fatto fi¬ 
nora, Impedendo un reale 
confronto parlamentare, il 
decreto — una volta intro¬ 
dotti i cambiamenti a Palaz¬ 
zo Madama — potrebbe tor¬ 
nare a Montecitorio in tem¬ 
po utile per la definitiva con¬ 
versione in legge. La possibi¬ 
lità di trovare un accordo po¬ 
trebbe essere affidata — 
suggerisce Chiaromonte nel¬ 
la lettera che riportiamo in¬ 
tegralmente in altra pagina 
— alla mediazione dei presi¬ 
denti delle commissioni bi¬ 
lancio e lavoro, Ferrari Ag¬ 
gradi (DC) e Gino Giugni 
(PSI), a cui il decreto è stato 
assegnato per l’esame preli¬ 
minare. 

Alla proposta di Chiaro- 
monte, che ha costituito il 
fatto politico più rilevante 
della giornata di ieri, si sono 
avute già le prime reazionl.il 
capogruppo socialista Fabio 
Fabbri ha risposto di no. Il 
suo è stato un no «cortese» 
ma che conférma la volontà 
di proseguire sulla strada 
dello scontro frontale con 1’ 
opposizione di sinistra. Non 
tutta la maggioranza sem¬ 
bra tuttavia schierata su 
questa linea. Qualche segna¬ 
le di possibili sganciamenti 
dalle posizioni più oltranzi¬ 
ste, nel pentapartito, si è già 
avuto ieri, alle prime battute 
in aula. 

Si stava discutendo su al¬ 
cune importanti modifiche 
al calendario proposte dal 
PCI, fra cui quella di antici¬ 
pare al 31 di questo mese l’e¬ 
same dei disegni di legge sul¬ 
l’equo canone, non piu rin¬ 
viatale data la drammatica 
situazione che rischia di 
crearsi a causa della prossi¬ 
ma scadenza di numerosissi¬ 


mi contratti di locazione per 
esercizi commerciali e del 
moltiplicarsi delle disdette 
dei contratti d’abitazione. 
Oltretutto, il governo si era 
impegnato con i sindacati a 
bloccare nel mese di agosto 
l’indicizzazione dei canoni, 
ed ora i comunisti chiedono 
che questo provvedimento 
venga inserito nel decretro- 
bis o approvato contestual¬ 
mente. Ebbene, questa ri¬ 
chiesta di modifica del ca¬ 
lendario dei lavori è stata re¬ 
spinta insieme alle altre. Ma 
il senatore democristiano 
Carlo ' Donat-Cattinsi è 
schierato con l’opposizione 
di sinistra e il presidente del¬ 
la commissione lavori pub¬ 
blici, il socialista Roberto 
Spano avrebbe manifestato 
la propria disponibilità e 
quella di numerosi altri se¬ 
natori della maggioranza a 
riesaminare la questione. 

Ma torniamo alle reazioni 


alla proposta di Chiaromon¬ 
te. Sì va dal no del capogrup¬ 
po socialista Fabbri. Egli, 
sorvolando tranquillamente 
sul fatto che il governo, po¬ 
nendo per ben quattro volte 
la fiducia, ha impedito non 
solo all’opposizione, ma an¬ 
che ai settori più critici della 
maggioranza di introdurre 
modifiche al decreto, dice 
che il Parlamento «ha di¬ 
scusso la materia per più set¬ 
timane pronunciandosi più 
volte in senso favorevole». 
Perciò, «riteniamo che non 
possa essere accolta l’idea di 
riaprire una trattativa volta 
a introdurre modifiche». An¬ 
che perché, aFabbri, l’ipotesi 
che si possa trovare una so¬ 
luzione «gradita a tutti» ap¬ 
pare «del tutto inverosimile». 
Su questa linea dura e chiu¬ 
sa ad ogni possibilità di con¬ 
fronto, si schiera anche il 
presidente della commissio¬ 
ne lavoro di Palazzo Mada¬ 


ma, Gino Giugni. Chiamato 
direttamente in causa da 
Chiaromonte con la propo¬ 
sta di una mediazione tra le 
parti, Giugni ha detto all’U¬ 
nità che «1 compiti esplorati¬ 
vi si svolgono quando vengo¬ 
no offerti dalle forze politi¬ 
che». In sostanza, egli non 
intende adoperarsi per rag¬ 
giungere un accordo, poiché 
dal fronte della maggioran¬ 
za non ha ricevuto alcuna 
indicazione in proposito. La 
sua opinione comunque è 
che «in questo decreto non 
c’è più niente da cambiare». 
Tutt’al più, dice Giugni, al¬ 
cune delle proposte comuni¬ 
ste possono essere «oggetto 
di provvedimenti separati o 
di ordini del giorno». Di più, i 
socialisti non sono disposti a 
«concedere». 

E i de? Ferrari Aggradi 
non ha voluto rilasciare di¬ 
chiarazioni. C’è tuttavia la 
sensazione che nel partito al¬ 
cuni settori seguano con ben 
poco entusiasmo la linea du¬ 
ra imposta dal governo: «A 
noi non Interessa lo scontro 
per lo scontro, ma il riequili¬ 
brio della finanza pubblica e 
il contenimento dell’infla¬ 
zione», mugugnano nei cor¬ 
ridoi i senatori de. 

Per l’indipendente di sini¬ 
stra Massimo Riva, infine, 1’ 
iniziativa dei comunisti è 
«opportuna sul piano de' me¬ 
todo» perché «chiarisce che 
l’opposlzone al decreto non 
aveva e non ha fine di con¬ 
trapposizione pregiudiziale». 
Ed e opportuna anche sul 
plano politico, «perché servi¬ 
rà a chiarire se il governo in¬ 
tende procedere solo in ter¬ 
mini di provocazione politi¬ 
ca oppure può aprirsi ad un 
confronto serio». 

Domani il Senato si pro- 
nuncerà sull’esistenza o me¬ 
no dei presupposti di costitu¬ 
zionalità del decreto-bis. In¬ 
tanto, oggi alle 12, il gruppo 
comunista illustrerà le pro¬ 
prie proposte di modifica (e 
martedì prossimo in aula si 
discuterà la mozione del PCI 
sul fisco). 

g. fa. 


Inefficiente il Parlamento? 
No, l’inceppa il governo 

Impressionante elenco di inadempienze e ritardi fornito da Napolitano ai giornalisti 
Lettera al ministro Mammì per sollecitare chiarimenti - Decisa iniziativa del PCI 


ROMA — «Bisogna estende¬ 
re a tutti i pensionati, privati 
e pubblici, quanto deciso Ieri 
dal Consiglio del ministri»: 
Luciano Lama ha sintetizza¬ 
to Ieri così il diffuso malcon¬ 
tento per il disegno di legge 
approvatò l’altra sera a pa¬ 
lazzo Chigi e che secondo un 
altro sindacalista, Arvedo 
Forni, «ha diviso 1 pensionati 
In figli e figliastri», rivalu¬ 
tando solo una parte delle 
cosiddette «pensioni d’anna¬ 
ta». La patata bollente è fini¬ 
ta nel pomeriggio sul tavolo 
del ministro del Lavoro, 
Gianni De Michelis, che ave¬ 
va un incontro con i sindaca¬ 
ti sul disegno generale di 
riordino della previdenza. De 
Michelis ha smentito il colle¬ 
ga Gaspari, che si era spinto 
a immaginare due diverse ri¬ 
forme per le pensioni dei set¬ 
tori pubblico e privato; ed ha 
ridimensionato le velleità di 
Pietro Longo, sullo stesso te¬ 
ma. Ma di concreto c’è solo 
un impegno, per ora generi¬ 
co, da affrontare in un altro 
disegno di legge: l’adegua¬ 
mento per i privati. 

Abbiamo in compenso 
una nuova data, forse la set¬ 
tima, entro la quale il mini¬ 
stro del Lavoro conta di far 
approvare dal Consiglio dei 
ministri questo provvedi¬ 
mento di riordino: 1110 giu¬ 
gno, una settimana appena 
prima di quelle elezioni eu¬ 
ropee che hanno scatenato la 
rincorsa fra DC e PSDI per la 
conquista dei pensionati del 
settore pubblico. I sindacati, 
su questo punto, sono stati 
chiari: non si può accettare 
nessuna iniziativa che rischi 
di rendere ancora più intri¬ 
cata la giungla delie rivendi¬ 
cazioni. »II comportamento 
del governo — affermano 
CGIL, CISL e UIL in un co¬ 
municato unitario — tra- 



Sulle pensioni il governo 
moltiplica le ingiustizie 

Critiche dei sindacati alla parziale rivalutazione dei vecchi tratta¬ 
menti - L’incontro fra il ministro De Michelis e CGIL, CISL, UIL 


sforma una istanza legitti¬ 
ma in un atto discriminato¬ 
rio nei confronti della mag¬ 
gioranza dei pensionati». 

Pietro Longo, invece, pro¬ 
segue per la sua strada. Ieri 
ha di nuovo diviso con il de¬ 
mocristiano Cristofori l’ono¬ 
re del provvedimento che a- 
degua le pensioni del settore 
pubblico e ha annunciato 
anche un progetto del PSDI 
che si affiancherà, in Parla¬ 
mento, al disegno di legge 
approvato dal Consiglio dei 
ministri e che dovrebbe pre¬ 
vedere «la rivalutazione au¬ 
tomatica e permanente delle 
pensioni pubbliche». Siamo 
al più bieco elettoralismo: 
come sarebbe possibile, per 


un governo che ha dichiara¬ 
to guerra a tutti gli automa¬ 
tismi, fare una eccezione così 
vistosa? Abbiamo girato la 
domanda a Gianni De Mi¬ 
chelis, al termine dell'incon¬ 
tro con i sindacati. Non può, 
è stata la risposta; e il gover¬ 
no non sosterrà queste pro¬ 
poste... 

Lo stesso governo, e gli 
stessi ministri, come faran¬ 
no allora a mettersi d'accor¬ 
do sulla materia ancora più 
scottante del riordino gene¬ 
rale? De Micheiis ha conse¬ 
gnato al sindacati un nuovo 
testo, sul quale — ha detto — 
c’è assenso di massima in 
Consiglio dei ministri. I sin¬ 
dacati presenteranno entro 


una settimana le loro osser¬ 
vazioni. Intanto, però, oltre 
alle pensioni d’annata dei 
pubblici dipendenti, il gover¬ 
no pensa di stralciare dalla 
riforma altri quattro argo¬ 
menti: il parziale risarci¬ 
mento ai pensionati del set¬ 
tore privato di un’aitra, me¬ 
no recente ingiustizia, la leg¬ 
ge 338 che ha favorito gii ex 
combattenti del solo settore 
pubblico; l'aumento dei mi¬ 
nimi di pensione per chi non 
goda di altro reddito; la pa¬ 
rificazione de! minimi dei la¬ 
voratori autonomi, oggi più 
bassi di svariate decine di 
migliaia di lire, a quelli degli 
ex lavoratori dipendenti; la 


perequazione per i pensiona- • 
ti privati, analogamente a 
quanto deciso l’altro ieri per 
i pensionati del settore pub- . 
blico. 

Una manovra che sembra 
più orientata a rispondere a 
richieste parziali che a muo¬ 
versi in direzione di una dif¬ 
fusa equità. Come non so¬ 
spettare anche in questo una 
preoccupazione elettorale? 
D’altronde De Michelis ha 
precisato che se ci sarà un 
provvedimento di giustizia 
anche per le vecchie pensioni 
del settore privato esso do¬ 
vrà essere «sintetico e parzia¬ 
le», cioè selettivo. Il contrario 
di quanto chiesto da Luciano 
Lama, che invece invoca un 
graduale adeguamento di 
tutte le pensioni meno fortu¬ 
nate. 

Quanto alla riforma, il mi¬ 
nistro del Lavoro ha presen¬ 
tato ai giornalisti un anda¬ 
mento idilliaco del confronto 
con i sindacati i quali invece 
hanno confermato perplessi¬ 
tà e riserve. Hanno invece 
apprezzato — CGIL, CISL, 
UIL — la precisazione di De 
Michelis sulle strane inten¬ 
zioni rivelate l’altro giorno 
da Remo Gaspari, ministro 
delia Funzione pubblica, di 
un doppio binario per il rior¬ 
dino della previdenza: le af¬ 
fermazioni di Gaspari, ha 
detto il responsabile del La¬ 
voro, sono state superate dal 
Consiglio dei ministri deli’ 
altra sera. Resta da segnala¬ 
re un piccolo giallo. De Mi¬ 
chelis ha annunciato al gior¬ 
nalisti come completamente 
superate anche le «resistenze 
sindacali» sull’aumento del¬ 
l’età pensionabile. Interpel¬ 
lati, i sindacalisti hanno fer- 
mrrrr-’te smentito: «Non se 
ne è neanche parlato». 

Nadia Tarantini 


ROMA — I comunisti risponderanno 
alla campagna governativa sulla pre¬ 
sunta inefficienza del Parlamento mol¬ 
tiplicando i loro sforzi per contribuire 
ad un’ulteriore intensificazione e qua¬ 
lificazione dell’attività delle Camere. Al 
contempo, il PCI incalzerà il governo, 
mettendone a nudo le inadempienze e i 
ritardi, le responsabilità sue e della 
maggioranza per le difficoltà che In¬ 
contra il Parlamento nello svolgimento 
delle funzioni che gli sono proprie. 

Lo ha detto ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa a Montecitorio, 
il presidente del deputati PCI Giorgio 
Napolitano. Il dirigente comunista ha 
reso noto il testo di una sua lettera al 
ministro per i rapporti con il Parlamen¬ 
to, Oscar Mammì, per sollecitare «in 
modo impegnativo» una serie di chiari¬ 
menti essenziali a definire un intenso 
piano di attività delle Camere. Due le 
guestioni di fondo poste da Napolitano: 
A se il governo intende presentare, e 
quando, una serie di progetti di 
legge preannunciati da tempo (o da 
Craxi nell’agosto '83, al momento delle 
dichiarazioni programmtiche, o con il 
■protocollo d’intesa» della notte di S. 
Valentino, o attraverso dichiarazioni di 
singoli ministri); 

A se il governo concordi sulla neces- 
w sità di non opporre, come ha fat¬ 
to sinora, ulteriori ostacoli a che la Ca¬ 
mera porti avanti l’esame delle propo¬ 
ste di iniziativa parlamentare già pre¬ 
sentate su alcune materie: precisamen¬ 
te su quelle per le quali il governo ritar¬ 
derà ulteriormente la presentazione di 
suoi disegni di legge. (E il caso, tra l’al¬ 
tro, del riordino delle pensioni, della ri¬ 
forma della presidenza del Consiglio, 
delia regolamentazione delle emittenze 
radio-televisive e della riforma della 
Rai-tv). 

L’elenco delle inadempienze gover¬ 
native fornito da Napolitano è clamoro¬ 
so e impressionante. Seguiamone il filo, 
settore per settore, cominciando da 
quello degli investimenti e dell’occupa¬ 
zione. Siamo a giugno, intanto, e non 
c’i ancora traccia dei piano (cioè della 
legge) per la ripartizione dei 3.000 mi¬ 
liardi del FIO (Fondo investimenti e oc¬ 
cupazione). Già «entro il mese di marzo» 
(vedi protocollo d’intesa) doveva essere 
presentato il piano straordinaio per la 


creazione dei 100 mila nuovi posti di 
lavoro nel Mezzogiorno. E che ne è degli 
impegni programmatici per il finanzia¬ 
mento triennale straordinario dell’IRI, 
per un programma poliennale di inter¬ 
venti in agricoltura, per la riforma del 
credito agrario? 

Le misure, poi, di riassetto e riforma 
in diversi settori di attività economica. 
Niente per la riforma dell’intervento 
straordinario nel Mezzogiorno (e di 
fronte alla scadenza di fine luglio della 
proroga dell’attività della Cassa, la 
commissione Bilancio della Camera ha 
deciso di cominciare a lavorare utiliz¬ 
zando come testo-base la proposta del 
PCI), per la riforma delle Partecipazio¬ 
ni statali, per la difesa del suolo, per la 
legge-quadro per l’economia maritti¬ 
ma, per il riordinamento del sistema 
aeroportuale. 

Sempre con Inaccorto di S. Valenti¬ 
no» il governo si era impegnato a pre¬ 
sentare entro marzo un proprio proget¬ 
to di riforma del sistema previdenziale 
dei lavoratori dipendenti e autonomi. 
Anche questo impegno è stato violato, 
come quello di presentare la riforma 
delle USL. Non meno gravi i ritardi in 
materia di finanza pubblica: che ne è 
della riforma della finanza regionale e 
locale? e delle riforme della legge di 
contabilità, dell’amministrazione fi¬ 
nanziaria, del contenzioso tributario e 
del catasto? E che fine hanno fatto i 
disegni di legge annunciati nel proto¬ 
collo di febbraio ai fine di eliminare 
«larghe aree di evasione» sia dell’Iva che 
dellTrpef? 

Silenzio tombale infine (che non ma¬ 
schera contrasti furibondi, interessi di 
singoli ministri, difficoltà a prendere 
decisioni chiare) su tutti gli impegni 
programmatici solennemente assunti 
dieci mesi fa in materia di riforme isti¬ 
tuzionali, di ricerca scientifica, di uni¬ 
versità e d’informazione: dal riordino 
della presidenza del Consiglio alla ri¬ 
forma delia Corte dei conti, dalla rifor¬ 
ma del CNR e degli ordinamenti didat¬ 
tici universitari alla riforma dell’emit¬ 
tenza radio-televisiva pubblica e priva¬ 
ta. 

I ritardi di cui Craxi pretende di ad¬ 
dossare la responsabilità al Parlamento 
— ha osservato a questo punte Giorgio 
Napolitano — sono in realtà dovuti ad 


atteggiamenti del governo e della mag¬ 
gioranza, come ha dimostrato ancora 
nelle ultime ore alla Camera la vicenda 
della legge per l magistrati. Sbarazzia¬ 
mo dunque il campo degli attacchi 
grossolani e del tutto immotivati all’at¬ 
tività del Parlamento. La verità è ben 
altra, ha aggiunto il presidente dei de¬ 
putati comunisti citando ancora due 
casi esemplari delle lentezze legislative 
delle Camere. 

L’uno riguarda il lungo e travagliato 
iter delle norme sul condono edilizio. 
Bocciato l’originarlo decreto governati¬ 
vo la Camera ha in pratica dovuto ri¬ 
scrivere la legge con un lungo ed este¬ 
nuante lavoro. Il testo è ora all’esame 
del Senato insieme ad altri provvedi¬ 
menti riguardanti 11 settore della casa, 
in primo luogo il blocco e la riforma 
dell’equo canone. Il lavoro procede a ri¬ 
lento perchè la maggioranza — sicura¬ 
mente unita sul fondamentale proble¬ 
ma della eviscerazione dei polli — è in¬ 
vece profondamente divisa sul merito 
di queste questioni. 

L’altro esempio riguarda la riforma 
della scuola media superiore. Da tempo 
il governo si era impegnato a presenta¬ 
re una sua proposta. Non l’ha fatto. E al 
Senato se ne sta discutendo sulla base 
di un testo di iniziativa parlamentare: 
le divisioni all'interno della maggio¬ 
ranza sono profonde, il governo è lati¬ 
tante, e lo stesso presidente liberale del¬ 
la Commissione istruzione, Valitutti, si 
è dimesso per protesta conti o l’ennesi¬ 
ma richiesta di rinvio formulata da se¬ 
natori del pentapartito. E allora, anche 
in questo caso che cosa c’entrano i rego¬ 
lamenti parlamentari? 

Ecco allora l’iniziativa del PCI nei 
confronti del governo per sbarazzare il 
campo dagli equivoci e contribuire a 
creare le condizioni di una più intensa e 
qualificata attività legislativa in Parla¬ 
mento. La risposta sollecitata al mini¬ 
stro Mannini non può limitarsi a gene¬ 
riche assicurazioni. Si chiedono sca¬ 
denze precise e impegni formali. Non 
per leggine o provvedimenti minori — 
na sottolineato Napolitano — ma per 
provvedimenti di grande rilevanza ge¬ 
nerale e settoriale per la cui presenta¬ 
zione era stato addirittura fissato un 
termine largamente scaduto. 

Giorgio Frasca Polare 


Assolombarda accusa la spesa pubblica 


MILANO — Davanti all’as- 
aemblea annuale dell’Assolom¬ 
barda (la più potente associa¬ 
zione industriale d’Italia) il 
presidente Antonio Coppi ha 
affrontato le questioni più at¬ 
tuali della prospettiva econo¬ 
mica e delle scelte di governo, 
evitando di innalzare inni alla 
centralità deU’impresa e senza' 
richiami allo spirito di corpo. 
Antonio Coppi ha insistito in¬ 
vece su questi temi qualifi¬ 
canti: occorre un «metodo di 
governo dell'economia e del 
paese che sappia ottenere la 
collaborazione sociale per il 
conseguimento di obiettivi di 
fondo già ora largamente con¬ 
divisi»; nella società sì «manife¬ 
sta un chiaro desiderio di cam¬ 
biamento, i cittadini sembrano 
finalmente capire che la colla¬ 


borazione può diventare più u- 
tile della sistematica contrap¬ 
posizione»; per queste ragioni 
«il varo di relazioni sodali di ti¬ 
po più costruttivo diventa pos¬ 
sibile e la condizione per arri¬ 
varci sta nella diffusione di una 
cultura deli'efflcienza, dell’uso 
migliore delle risorse, del non 
spreco». 

Mentre il governo Craxi sca¬ 
tena una battaglia in Parla¬ 
mento, nel sindacato (creando i 
problemi e i «turbamenti* noti 
nella stessa componente socia¬ 
lista della Cgil), nel paese, col¬ 
pendo i salari reali dei lavora¬ 
tori senza generare effetti posi¬ 
tivi per l'economia e per scon¬ 
figgere l’inflazione, vulnerando 
le stesse istituzioni e provocan¬ 
do un clima negativo di forte 
contrapposizione sociale, il ca¬ 


po della potente Assolombarda 
si è ieri incaricato di indicare 
un metodo e comportamenti 
affatto divergenti («l’unico mo¬ 
do per garantire uno sviluppo 
ottimale del paese sta nella fat¬ 
tiva collaborazione delle com¬ 
ponenti sociali senza ridurre gli 
spazi decisionali del mondo po¬ 
litico, dei sindacati e delie im¬ 
prese»), di proporre obiettivi 
ben maggiormente qualificanti 
(«per vincere la partita dello 
sviluppo è indispensabile gio¬ 
care insieme le carte dell’inno¬ 
vazione, dell’investimento, del¬ 
la mobilità e della formazio¬ 
ne»). 

Coppi ha caricato di riferi¬ 
menti precisi il suo ragiona¬ 
mento sulla necessità del con¬ 
senso. «L’essenziale è che siano 
evitate dispute — ha rilevato il 


presidente dell’Assolombarda 
— su problemi presi ognuno 
per sé stante. Pure nell’imme¬ 
diato gli interessi in comune tra 
imprenditori e lavoratori sono 
rilevanti. Penso ai temi della 
professionalità, della qualifi¬ 
cazione e formazione perma¬ 
nente, penso ai malintesi sui 
garantismi riservati ai lavora¬ 
tori dipendenti ufficiali e pre¬ 
clusi al resto dei cittadini, alle 
riserve mentali del sindacato 
nella lotta all’inflazione che re¬ 
sta il nemico di tutti. Penso so¬ 
prattutto all’enorme impegno 
comune richiesto per riassorbi¬ 
re l’attuale discccupazìor.e con 
veri posti di lavoro, che siano 
economici e duraturi». 

Coppi ha assunto quasi toni 
e espressioni da requisitoria 
per denunciare i mali della cat¬ 


tiva gesiione della spesa pub¬ 
blica^ degli sperperi. «Il mondo 
politico — ha affermato Coppi 
— ha cercato il consenso attra¬ 
verso la moltiplicazione di una 
spesa sempre più dequalificata. 
La logica dei disavanzi crescen¬ 
ti ha privilegiato e favorito le 
perdite occulte e senza respon¬ 
sabilità individuali. Non mi 
sembra quindi esagerato affer¬ 
mare che è l’efficienza della 
spesa pubblica la via per resti¬ 
tuire un senso e legittimazione 
anche alla guida politica del 

K ese». Lucchini era a Roma al- 
ssemblea degli industriali la¬ 
ziali. Leggerà certamente il di¬ 
scorso di Coppi. Ne terrà con¬ 
to? 

Antonio Morou 


l’Unità 


domenica prossima 
diffusione straordinaria 


□ Intervista a Enrico Berlinguer 
sulla situazione italiana 
a poche settimane 
dal voto del 17 giugno 


□ L’EUROPA E I MISSILI 
ALLA VIGILIA 
DEL VERTICE ATLANTICO 
DI WASHINGTON 


Una selva nudeara nat cuore del vecchio continente - 
Che fine ha fatto la proposta del governo italiano per 
una moratoria? - L'Europa rischia l'amarglnazione ma 
c'6 una alternativa al suo declino - Governi e popoli di 
fronte ai missili - E nato un nuovo soggetto politico: il 
pacifismo - Problemi de’la difesa europea e dibattito 
sulla NATO - Verso un nuovo concetto di sicurezza - Le 
proposte dei PCI 
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Democristiani freddi di fronte alle offerte di pentapartiti ovunque 


Proposta una conferenza degii Stati membri 


V-fc*?* 







*»- . j3ra. 












>k 





#1 

» *. 
• 43 






■j 




»V v 








» dele 




Sì di 



it 


rand 


ir 

I « 

JL-i 


a DC non si fida di PSDI e socialisti 


al tratilt 


atta: non accettiamo ricatti da nessuno d’Unione <B«ir 



il capogruppo de alla Camera Rognoni e Galloni polemici con i «trasformismi di chi vuole troppo potere» - I socialdemocratici: 
sciogliamo le amministrazioni di sinistra - Cauto il PSI - Renzo Imbeni: i governi delle città non sono oggetti di scambio 


ROMA — I socialdemocratici insistono — nono- 
stani*» jrl» inviti alla cautela che ora vengono dal 
dep'» le minacce e i ricatti di Martelli dei 
scorsi — nella corsa a sfasciare tutte le 
grume di sinistra Da parte democristiana appa¬ 
re invece sempre più evidente un atteggiamento 
di grande sospetto e di scarsa disponibilità nei 
Gonfiori', dell’assalto del PSDI. Anche i repub¬ 
blicani .'.ombrano poco disponibili a rispondere 
positivrmente alle iniziative del partito di Pietro 
Lungo. I! PCI conferma la sua posizione: «Siamo 
jv=r le giunte di sinistra — ha detto ieri Alessan¬ 
dro Natta — e lo siamo sempre stati; questo non 
vuoi dire che dobbiamo sempre subire le scelte o 
j placet di altri». 

Per quello che riguarda le posizioni della DC, 
ieri le hanno espresse abbastanza chiaramente 
Virgini r Pennoni « C-iovanni Galloni. «Per noi — 
h.j .lei *•> il p»" , ;.,dentp dei deputati democristiani 
— J’importante è assicurare il governo locale sul¬ 
le base di chiare convergenze programmatiche, e 
non utilizzarlo per operazioni politiche naziona¬ 


li. Oltretutto sarebbe un pessimo modo per ono¬ 
rare la Repubblica delle autonomie, prevista dal¬ 
la Costituzione». Insommn, Rognoni — a diffe¬ 
renza del vicepresidente del Consiglio Forlani — 
non è convinto dello necessità di una trasposizio¬ 
ne meccanica della formula nazionale dei penta¬ 
partito in periferia. 

Del resto, questo ha detto apertamente anche 
Giovanni Galloni, in un articolo che appare oggi 
sul «Popolo». La DC — dice Galloni — è una 
forza «tendenzialmente alternativa al PCI», sul 
piano nazionale come su quello locale. Questo 
non vuol dire che ritiene necessaria l’estensione 
ovunque del pentapartito, e neppure che è dispo¬ 
sta ad accettare «i continui ondeggiamenti dei 
partiti intermedi e dei socialisti tra una alleanza 
e l’altra*. Perciò — dice Galloni — «prudenza» di 
fronte alle offerte del PSDI, E aggiunge: «Biso¬ 
gna sconfiggere la tendenza al trasformismo, e 
quella, non meno pericolosa, di pretendere posi¬ 
zioni di potere indipendentemente dal consenso, 
o sproporzionatamente rispetto al consenso». È 


chiara, ed è pesante, la polemica col PSI. Il no¬ 
stro partito — prosegue il direttore del «Popolo», 
è «fortemente interessato a cambiamenti nelle 
maggioranze locali, ma non pensiamo che questo 
possa avvenire sulla base di volontà o intenzioni 
rispondenti solo a motivazioni polemiche transi¬ 
torie». 

È evidente che la DC non intende farsi trasci¬ 
nare, da posizioni subalterne, in una grande rissa 
sulle giunte, alla vigilia delle eiezioni europee. E 
sospetta nelle mosse di socialdemocratici e socia¬ 
listi moventi essenzialmente elettoralistici. Tan¬ 
to più che il partito di De Mita dice ormai aper¬ 
tamente di essere preoccupato per il risultato del 
17 giugno. Ieri proprio il suo segretario ha dichia¬ 
rato: «Un nostro fallimento elettorale, determi¬ 
nato da una carenza di consenso, potrebbe essere 
un punto di non ritorno». 

Le preoccupazioni dei democristiani sono con¬ 
divise dal PRI. L’editoriale della «Voce Repub¬ 
blicana» mette in guardia contro manovre eletto¬ 
rali sulle giunte, mentre la posta in gioco il 17 


giugno è l’Europà. E avverte — maliziosamente 
— che non deve esistere nessuna connessione tra 
•investigazione sulla P2 e le alleanze locali». 

Comunque il PSDI non sembra convinto. Ieri 
Belluscio è tornato olla carica: crisi a Roma, To¬ 
rino e Genova il 18 giugno. «Basta con gli eredi di 
Stalin». Di parere un po’ diverso il socialista Spi¬ 
ni: «Non credo ai trasferimenti meccanici del 
pentapartito in periferia. Il solo problema è che i 
comunisti decelerino la spirale delle polemiche». 

Gli ha risposto Alessandro Natta: «Abbiamo 
sempre sostenuto l’importanza dell’alleanza con 
il PSI, sono altri che hanno messo in discussione 
le giunte di sinistra. Dunque non c’è niente di 
scandaloso nelle nostre proposte. Vogliono dire 
semplicemente che noi non possiamo essere co¬ 
stretti a subire le scelte o i « ilacet» altrui o, nel 
caso in cui non ci sia una giunta di sinistra, a 
dover essere esclusi per forza dal governo locale». 
I governi delle città — ha aggiunto il sindaco di 
Bologna, Renzo Imbeni — non possono essere 
considerati merce di scambio o oggetto di ricat¬ 
ti». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Voglio costrui¬ 
re una giunta a sei. E se la 
DC nazionale non ci sta io 
continuo ad andare avanti 
per Sa mia strada. Napoli è 
un'altra cosa, Napoli è un 
discorso a parte. Dunque, 
tutto è possibile...». 

Enzo Scotti, novello Na¬ 
poleone della politica ita¬ 
liana, si è dato 100 giorni di 
tempo per raggiungere 
questo obiettivo. Insediato¬ 
si ufiic Rumente 22 giorni fa 
a Pitìuaao S. Giacomo gli re¬ 
ti «no ora 1882 ore per vin¬ 
cer». o soccombere. 

Lg stesso Scotti, interpel¬ 
lato un mese fa daU’allora 
sindaco esploratore Picar¬ 
di. socialdemocratico, disse 
Kì e la DC non era disponi¬ 
ci U- per una giunta a sei. 
Cosa mal lo avrà folgorato 
nel frattempo? 

«Nessuna folgorazione, 
spiega. Allora dicemmo no 
rvìzhé la costituzione di 
jyj. Umile giunta poteva 
].ì; patire uh accordo di po- 
i re. Ora invece è diverso. 
Perché intanto mettiamo 
in moto un processo, ten¬ 
tiamo di ripianare il deficit 
del Comune, impostiamo 


E Scotti ora cambia idea: 
«Per Napoli coalizione a 6» 

«Se la DC nazionale non ci sta, continuo per la mia strada» - PSI, PSDI, PRI, 
PLI d’accordo col sindaco - Ma la città intanto continua a patire il non-governo 


un programma di lavoro e 
mettiamo su carta una se¬ 
rie di importanti progetti di 
intervento...». 

In una'saletta appartata 
dell’Hotel Royal, uno dei 
più esclusivi del lungoma¬ 
re, di recente trasformato 
in quartier generale del sin¬ 
daco, Scotti detta i suoi 
«pensieri» ad una folla di 
giornalisti e di operatori 
delle TV. Da Napoli, dun¬ 
que, Scotti mette altra car¬ 
ne a cuocere nell’infuocata 
polemica sulle giunte loca¬ 
li. Ventidue giorni sono 
passati, quel processo va a- 
vanti o ristagna? 

«Qualche pìccolo disgelo 
politico — dice — si è deter¬ 


minato. Ma ci sono turbo¬ 
lenze e diffidenze di ogni ti¬ 
po. Navighiamo in acque a- 
gitate. Arrivare in porto 
non sarà facile. Ma l’impor¬ 
tante è non perdere la rot¬ 
ta». Cirino Pomicino, depu¬ 
tato andreottiano, è tra i 
più turbolenti e diffidenti. 
Pubblicamente ha dichia¬ 
rato di non essere d’accor¬ 
do con Scotti: «La giunta a 
sei? E’ una assurdità». Re¬ 
plica dell’interessamento: 
«No-comment. So solo che 
il partito è con me. Del re¬ 
sto il capogruppo in consi¬ 
glio ha detto esplicitamen¬ 
te che condivide la mia pro¬ 
posta. E questo è ciò che 
conta». 


In effetti non solo il capo¬ 
gruppo de, ma anche quelli 
del PSI, del PSDI, del PRI e 
del PLI si sono scherati con 
Scotti. 

«Il processo — conferma 
— è già iniziato e deve con¬ 
tinuare. La prima tappa — 
aggiunge — sarà quella del¬ 
le nomine consiliari. Niente 
lottizzazioni, niente sparti¬ 
zioni e niente discrimina¬ 
zioni...». 

Le nomine. Terreno acci¬ 
dentato per la DC. Come la 
mettiamo con Pasquale Ac- 
cardo, doroteo, ex segreta¬ 
rio provinciale, assoluta- 
mente inesperto di cose 
marinare, alla presidenza 
del Porto? «Lì non c’entra il 


Comune — è la risposta — 
la nomina è di competenza 
dei governo». II ministro 
della Marina mercantile è 
un de. Quante DC esistono 
a Napoli e nel paese? E a 
quale bisogna dar credito? 
A quella di Scotti o a quella 
di Pomicino? 

Mentre il sindaco conti¬ 
nua a tessere trame politi¬ 
che, la città continua a pa¬ 
tire sotto i colpi del non-go¬ 
verno. Finora, di concreto, 
sono state approvate solo 
due delibere sulla Nettezza 
Urbana e solo grazie al voto 
determinante dei comuni¬ 
sti. Solo ora, Scotti si accor¬ 
ge che governare Napoli è 
maledettamente difficile. 


«Ma lo sapete — spiega 
meravigliato — che nel 
1983 Napoli non ha avuto 
neanche un soldo dalla 
Cassa Depositi e Prestiti?». 
Già, ma quando queste cose 
le denunciava Valenzi, 
Scotti dov’era? 

Napoli quei soldi non li 
ha mai avuti perché, nono¬ 
stante le ripetutè rischieste 
dell’allora giunta di sini¬ 
stra da Roma nessuno ha 
mai mosso un dito. 

E ancora oggi la musica 
non è cambiata, se è vero 
che c’è voluto un documen¬ 
to del PCI per convincere la 
Commissione finanze e te¬ 
soro del Senato a chiedere 
la modifica del recente de¬ 
creto Goria. 

Ma Scotti è fiducioso. 
Beato lui. Intanto ieri l’as¬ 
semblea del Senato ha ap¬ 
provato il decreto legge per 
far fronte alla situazione di 
straordinaria necessità del¬ 
le case comunali. Il provve¬ 
dimento prevede l’anticipa¬ 
zione del 40 per cento dei 
contributi statali dovuti al 
Comune per il 1984 ed ero¬ 
gabili nel febbraio 1985. 

Marco Demarco 


L’iniziativa deila procura dopo la pubblicazio ne della relazione del presidente della Commissione P2 

Rapporto Anseimi, ora pagano i giornali 

Comunicazioni giudiziarie a undici organi di stampa e una ventina di giornalisti - La stessa parlamentare aveva detto che il documento 
non doveva ritenersi segreto - Il ministero della Difesa replica alle accuse del presidente dell’associazione magistrati militari 


ROMA — Undici giornali e una ventina di giornalisti (redat¬ 
tori e direttori) hanno ricevuto altrettante comunicazioni 
giudiziarie dalla Procura della Repubblica di Roma, nel qua¬ 
dro dell’inchiesta che il sostituto dott. Alfredo Rossini, ha 
apc-rl».■ sulla «diffusione» della prerelazione di Tina Anseimi. 

1 Non è bastato che il presidente della Commissione d’inchie- 
. la dichiarasse, in alcune interviste e nel corso della riunione 
delia stessa Commissione, che il documento non «doveva ri¬ 
tenersi segreto». La Procura ha portato avanti ugualmente 
ì’iniziati va contro i giornalisti che hanno fatto semplicemen¬ 
te il loro mestiere. 

A ninnare l’azione giudiziaria (in base aH’articolo 326 del 
codice penale e all’articolo 6 della legge costitutiva della stes¬ 
sa Commissione) non è stata sufficiente nemmeno la dichia¬ 
razione dei missino on. Pisano che ha spiegato direttamente 
alla Procura di Roma: «Sono stato io a dare copia deila rela¬ 
zione Anseimi ai giornalisti». 

Sulla grave decisione della Procura è già stata annunciata 
una presa di posizione della Federazione nazionale della 
stampa. Tra l'altro, martedì scorso, la stessa Commissione, 
riunita al completo, aveva deciso, come si ricorderà, di toglie¬ 
re il segreto alle sedute che si terranno d’ora in avanti, e a 
lutti quei documenti che non compromettano gli accerta¬ 
menti. 

Intanto Tina Anseimi ha concesso due interviste (una al 
«Popolo» orbano della DC e l’altra al settimanale «Època») 
sulla Loggia P2 e sui lavori della Commissione. In quella 
concessa all’organo della DC, la Anseimi, dopo avere ancora 


Intanto minaccia querele 

Massari: non ho fatto 
affari con clan mafiosi 
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ROMA — In una dichiara¬ 
zione resa alle agenzie, il so¬ 
cialdemocratico on. Renato 
Massari, ferendosi al servi¬ 
zio pubblicato dal nostro 
giornale Ieri («Nasce un altro 
caso PSDI. In un’indagine di 
polizia insabbiata rapporti 
di Massari con boss mafio¬ 
si?-»), afferma di essere «asso¬ 
lutamente estraneo a qual¬ 
siasi operazione immobiliare 
o di qualunque altra natura 
In Spagna o altrove, come P 


articolo lascia intendere». 
Massari ha quindi comuni¬ 
cato «di aver dato incarico al 
proprio legale di fiducia di 
rivolgersi alla magistratura 
per la tutela delia propria o- 
norabilità» cd ha poi espres¬ 
so perplessità per i tempi e i 
modi in cui è stata assunta 
tale iniziativa «che chiara¬ 
mente si inquadra in un con¬ 
testo più generale di attacco 
al PSDI». 


Licio Gelli 


Prendiamo atto della di¬ 
chiarazione dell’on. Massari. 
Essa contrasta con la storia ■ 
rivelata dall’interrogazione 
del senatore Sergio Flami- 
gni. E a questo atto parla¬ 
mentare l^Unità » — ma non 
solo V'Unità » — si è rifatta 
esercitando semplicemente 
il suo diritto di cronaca. Il 
servizio pubblicato ieri non 
lanciava, fra l’altro, alcuna 
accusa ed era corredato da¬ 
gli opportuni e dovuti inter¬ 
rogativi. Non si comprende 
dunque perché Massari si sia 
rivolto al suo avvocato: se lo 
ha fatto avrà avuto i suoi 
motivi. Ma su questa vicen¬ 
da deve essere il governo a 
fare chiarezza fornendo ri¬ 
sposta alle inquietanti do¬ 
mande di Flamigni: c’è que¬ 
sto rapporto dì polizia insab¬ 
biato? E’ vero che non è stato 
trasmesso alla magistratu¬ 
ra? 


una volta sottolineato la pericolosità della Loggia di Gelli per 
la democrazia e per il Paese, si è soffermata sugli attestati di 
stima e di fiducia ricevuti in questi giorni. «C’è stata — ha 
detto — una reazione popolare molti interessante: ho ricevu¬ 
to numerose lettere di incitamento ad andare avanti: un 
campionario di solidarietà che mi è arrivato e che è il più 
vasto, da frati francescani a partigiani che si firmano “veri 
socialisti”, da operai comunisti a donne molto semplici e 
scolaresche. Questo — prosegue la Anseimi nell’intervista — 
mi ha molto impressionato perché ha messo in evidenza che 
la questione morale è una questione molto aperta nella co¬ 
scienza dei cittadini...». 

Ieri, il ministero della Difesa ha replicato alle accuse del 
presidente dell’Associazione magistrati militari, Vito Maggi, 
che aveva denunciato interferenze piduiste, nella mancata 
costituzione dell’organo di autogoverno dei giudici con le 
stellette. 

Il ministro, senatore Spadolini, ha spiegato con una nota 
ufficiale che la legge sta seguendo il proprio corso e che non 
vi sono state (almeno nella presente legislatura) pressioni 
occulte. Il dott Maggi ha subito risposto che spedirà comun¬ 
que, alla Commissione, un memoriale con tutte le cose delle 
quali è al corrente. Ha poi aggiunto che un alto magistrato 
militare iscritto alla P2 è stato addirittura promosso. Sulla 
vicenda — una delle tante nell’ambito di organismi pubblici 
e giudiziari importanti e con «inquinamenti» piduisti — l’on. 
Aldo Rizzo, indipendente di sinistra, e il compagno Antonio 
Bellocchio, capogruppo del PCI nella Commissione d’inchie¬ 
sta, hanno presentato un’interrogazione al ministro della Di¬ 
fesa e al presidente del Consiglio. 


Contro i poteri occulti 

D sindaco PSI: «Arezzo 
è con lei, presidente» 



AREZZO — Si è parlato indi¬ 
rettamente della P2 anche ad 
Arezzo, davanti al Presidente 
della Repubblica Sandro Psrtì- 
ni che si trovava in città per 
inaugurare il nuovo reparto on¬ 
cologico della città, realizzato 
con una sottoscrizione popola¬ 
re. Lo ha fatto il sindaco socia¬ 
lista Aldo Ducei. Pettini era 
giunto ad A: ezzo accolto da mi¬ 
gliaia di persone. In particolare 
i bambini delle scuole lo hanno 
letteralmente assalito in un 


grande abbraccio collettivo. È 
stato durante i discorsi ufficiali 
che Ducei ha de to: «Ci $iamo 
venuti a trovare al centro di 
una pubblicità indesiderata e 
sgradita. Ma il popolo di Arez¬ 
zo — ha continuato il sindaco 
— e le istituzioni che Io rappre¬ 
sentano non sono mai stati toc¬ 
cati né da manovre rivolte con¬ 
tro la democrazia nel nostro 
paese né coinvolte in azioni ri¬ 
volte contro la legge». 

Il sindaco Ducei ha poi ag¬ 


li presidente francese intervenendo aifvdf'inm sessione del parlamen¬ 
to di Strasburgo ha approvato l’ispfc: ,one del progetto Spinelli 


Tina Anseimi 


giunto, mentre Pertini ascolta¬ 
va attento: «Arezzo è schierata 
a fianco del Presidente perché 
si faccia tutta la verità per la 
moralizzazione dello Stato e 
delle sue istituzioni centrali e 
periferiche e per l’estirpazione 
dei centri di potere e dei loro 
occulti manovratori». 

II Presidente, poco dopo, è 
stato avvicinato anche da Lua¬ 
na Farsetti, sorella di Gabriele 
che si trova in carcere in Bulga¬ 
ria accusato di spionaggio. La 
donna ha detto al presidente: 
«Non ci dimentichi» e Pertini 
ha risposto: «Stia tranquilla, 
non vi dimenticherò»; Arezzo è 
stata la prima tappa dì un giro 
di Sandro Pertini in Toscana, n 
sindaco Ducei ha invitato il 
Presidente a tornare ad Arezzo, 
quando il gonfalone della città 
sarà decorato della medaglia 
d’oro per il contributo dato alla 
lotta ai Liberazione. 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — La lunga 
attesa non è stata delusa. Nella 
sua veste di presidente del 
Consiglio europeo in carica, ma 
anche come presidente sociali¬ 
sta della Francia, Francoise 
Mitterrand ha chiesto ai dieci 
paesi della CEE di fare un con¬ 
creto passo avanti nella costru¬ 
zione di nuovi spazi, di nuove 
istituzioni europee. La vecchia 
Comunità, uscita dalle lacera¬ 
zioni dell’ultima guerra mon¬ 
diale, ha svolto il suo ruolo. Di 
fronte alle nuove esigenze poli¬ 
tiche e sociali è necessario an¬ 
dare oltre. E proprio questo 
Parlamento — ha detto Mitter¬ 
rand in riferimento all’iniziati¬ 
va di Altiero Spinelli, vice pre¬ 
sidente del gruppo comunista e 
apparentati — ci ha incorag¬ 
giato su questa strada appro¬ 
vando la proposta del nuovo 
Trattato per l’Unione europea. 
«Per una tale impresa la Fran¬ 
cia è disponibile. Esprimendo¬ 
mi a suo nome, dichiaro che es¬ 
sa è pronta ad esaminare il vo¬ 
stro progetto che, nella sua i- 
spirazione, essa approva». Una 
posizione in parte nuova da 
parte francese, anche se Mit¬ 
terrand ha aggiunto non senza 
ambiguità che il nuovo Tratta¬ 
to «non deve sostituirsi ai Trat¬ 
tati esistenti», pur completan¬ 
doli. Il discorso non ha manca¬ 
to di suscitare reazioni anche 
polemiche nelle dichiarazioni 
che immediatamente dopo, in 
un’aula affollata all’inverosimi¬ 
le fino alle tribune del pubblico 
e della stampa, sono state fatte 
a nome dei gruppi politici. In¬ 
tervenendo, lo stesso Altiero 
Spinelli ha preso atto che la 
Francia è pronta a prer ’.ere l’i¬ 
niziativa di sostenere il proget¬ 
to di un nuovo Trattato che, ha 
detto, «diventa ora il punto 
principale della costruzione eu¬ 
ropea, aprendo un nuovo capi¬ 
tolo dopo il quale sarà difficile 
tornare indietro. Per affrontare 
«una situazione nuova a cui de¬ 
ve corrispondere un nuovo 
Trattato», Mitterrand ha sug¬ 
gerito di svolgere conversazioni 
preliminari che potrebbero sfo¬ 
ciare in una conferenza degli 
Stati membri interessati. Una 
proposta, ricordiamo, che re¬ 
centemente era stata avanzata 
dal segretario del PCI, Enrico 
Berlinguer, che ne aveva chie¬ 
sto l’allargamento a tutti i 
gruppi politici e alle forze socia¬ 
li della Comunità. Ora l’alter¬ 
nativa, ha detto Mitterrand, è 
quella di lasciare che siano altri 
nel nostro continente o al di 
fuori di esso, cioè in sostanza le 
due grandi potenze, a decidere 
su quello che sarà il nostro fu¬ 
turo, oppure di riunire tutte le 
capacità creative, materiali e 
spirituali dell’Europa, parten¬ 
do da un’idea semplice: «che 
nessuno dei nostri popoli, per 
quanto ricco sia il passato, fer¬ 
ma la sua volontà di vivere, non 
può da solo pesare come si con¬ 
viene sul presente e sul futuro 
deU’umanità». 

E tuttavia, pur rilanciando il 
discorsosuU’Europadel futuro, 
Mitterrand non ha potuto i- 
gnorare la situazione di crisi 
che si è accentuata negli ultimi 
mesi. Lo ha fatto talvolta con 
toni ottimistici come quando 
ha affermato che «aH’eceezione 
di un solo problema, tutti gli 
altri contenziosi sono stati re¬ 
golati ». Si tratta del problema 
del contributo britannico e de! 
rimborsi chiesti dalla signora 
Thatcher per rimanere nella 
Comunità. Su questo punto 
Mitterrand èstato molto fermo. 
Se esistono degli squilibri ec¬ 
cessivi, ha detto, si possono cer¬ 
care misure straordinarie per 
correggerli, ma «non calpestan¬ 
do i principi sui quali si basa la 
CEE». 

Il presidente francese ha 
quindi affrontato uno dei punti 
più controversi. Quello della re¬ 
gola deU’unanimità. Ricono¬ 
scendo l’imperfezione di questa 
regola che ha bloccato più voile 
il meccanismo istituzionale, ne 
ha annunciato un suo ridimen¬ 
sionamento (mantenendola >n 
sostanza solo sulle questioni 
fondamentali) e ha chiesto una 
maggiore divisione di compe¬ 
tenze fra gli organi comunitari. 
Cioè un vertice europeo che si 
limiti a fissare le grandi linee di 
orientamento, con maggiori 
strumenti per il Consiglio dei 
ministri per renderle operanti e 
una commissione esecutiva «al¬ 
la quale sia restituita la sua au¬ 
torità». 

•Valutiamo e apprezziamo 
— ha dichiarato il presidente 
del gruppo comunista e appa¬ 
rentati, Guido Fanti, in una 
conferenza stampa, ieri a Stra¬ 
sburgo — gli sforzi compiuti da 
Mitterrand per risolvere il con¬ 
tenzioso che blocca l’iniziativa 
comunitaria». Dopo il faticoso 
compromesso sulla politica a- 


giìcola, resino in pi- - : : *.«• 
blemi del contributo onta» 
co, dell’aumento del’^ 
proprie e della cosiddv.Ra • 
sciplìna di bilanc'o- 
indicato due esige> he . »- 
munisti italiani ri ?*.-,• no es¬ 
senziali. 1) che la '"'umanità 
possa disporre di ris 1 ';..: pn- 
prie sufficienti nor avviare le 
nuove politiche, il p..fi : "• IVA 
da versare alle casse ’ ‘n- 
|rie, che Mitterrand :e.'S h<. ; •»- 
posto che aumenti d-'.n't 
all’l,4% nell’86 e a»!’:,? -»!’ ’F*. 
è del tutte ineuffi. 'C-n’.e. I co- 
•: munisti italiani propongono 
•che venga fissato ai 2%. 2) la 
«disciplina ili bibnncj, intesa 
' come fissaziurr. Ji tetti preven¬ 
tivi alle spelo non obbligatorie 
è inaccettabile perchf • npro- 


metterebbe l’unica possibilità 
reale di intervento del Parla¬ 
mento. 

Quanto alla questione istitu¬ 
zionale, Fanti ha detto che non 
si tratta di «aggiungere qualco¬ 
sa» al Trattato di Roma. Lo spi¬ 
rito in cui il Parlamento ha la¬ 
vorato approvando il progetto 
Spinelli è un altro: arrivare ad 
un nuovo Trattato. Ciò non ci 
impedisce — ha aggiunto Fanti 
— di essere d’accordo sulla 
proposta di ovviare conversa¬ 
zioni preliminari che sfocino in 
una conferenza degli Stati 
membri, purché in questo pro¬ 
cesso siano coinvolti i Parla¬ 
menti nazionali e i gruppi par¬ 
lamentari di Strasburgo. 

Giorgio Migliardi 


'«‘F 


con Gonzalez 


nati a Madrid 
completala 
arda indietro 




missili 


Annunciata & r* vosta alla lettera di Rea¬ 
giti - Lr Yiees*tfc delia Spagna nella Cee 


Dal nostro invia»o 

MADRID — Dal discorso con 
cui a Lisbona Craxi annunciava 
il proposito di i vsi pumotore 
fra gli .mIU-vì s'.-tafici di una 
inizialiv • r~y tri laré uscire 
dallo stallo fi -.fiàogo .t-Ovest 
sugli armamenti, è p,r. ato me¬ 
no di un mese. Ieri... ^residen¬ 
te de! Consigl" » italiani ha ap¬ 
profittata di un’rltT:) finita in 
una capitale iòìiL questa 
volta a Madrid, pei hiudere 
definitivamente la * '«moda 
partita che gl» è w..»u« gii irri¬ 
tati rimbrotti ueg t' "vr.ricani e 
un’ondata di critk ! * ■. parte 
degli alleati di rv Nel 

primi colloqui avuti "* oon U 
premier spagnolo Gcr. * • 
Crasi — che prim: <3; i re 
da Roma aveva invie - r . -d- 
gan la risposta alle dur*'- 
gne del president** «*"*■ no 
— ha sfumato i termi»’: •* '* * 
questione i. un discorso g **■ 
rico, nel genie non si àliti ve¬ 
dono neppure p: ; * i tu' •< -fi 
della preposta originari" fi »u- 
no stati nella situazioi.e viir*- 
nazionale, ha detto il • .uà 
Craxi ai suoi interiocut ba¬ 
gnoli, elementi di r ic- 
mento, dovuti .file p:u t» . ri 
decicloni di ».•. .! .. •*. 

reso più postulo ?• fi v - v fi¬ 
co. fi-'VOr» tutfi.sr->. J ■- 
to, -a-vap. '-•: »/: • •-.>”• •• di 
d'»’' 'Ofl(. *. f f ."fi.? ri 
I re et'', pi» ■ .:*•» #.*•■ li- 

ragli fi: » w! «to». -. *t. 
ha detto < <' r. • votole 

portate fi ' *.V ri auto 

responsi hi'-, -.fi «•; •. ’ - ■ con¬ 
certazione eoi. < paesi aiu fi al¬ 
lo sforzo comune per riap vem 
circostanze più favo:- 1 • ■ne¬ 
goziato sul control?- •• ’ 
mamenti», fiduciosa sufi ; < v w 
finale di questa pe.ché 

la difesa della pr a. :. dii più 
bassi di annam 'Mi v •«'fi’inte- 
resse di tutth 

Tutto qui. come -fi vue è 
sparita qualsia^ • di una i- 
nìziativa Italia.-»: -so i par¬ 
tner della NAT* h .ché si a- 
vanzino nntr. t- pr»•- o» e nc-go- 
zW:\ Ml .fi'.n? p.-rit .* scompar¬ 
sa tp'ul'.lyri accenr-, v conte¬ 
nuti •?: «:; a tale ino a- Re- 
sle-Hi ftuqpici, «.-or* /.inni, spe¬ 
ranze. II richiamo al* ve¬ 

nuto Wa&fiuiO*. ..a avuto 
effeuc», c Vii-iut è ;«_ntrata uf¬ 
ficialme:.?-. t,.i r a .: r <i, *»Ldi- 
candofdure ,.osizì>«.- . 

io e ac. u:: ;nì«irnr. r.. . „ t .u- 

mia. 

Gonze'?- ! t s....-stato 

dalla pen»-rir;z<i »- :Ir «ormula- 
zioni. unrh-? ?e il svn - teggijv 
meni' rcsult; pi»i sp - .-abile in 
convderur.' ;;e dep'- posizione 
spagnole miD NA" r , \ con un 
piede dente-" e !*•■««»• fuori, in 
atleta del r- t renuum p. ;-fi?re 
che dovrà >1 -fidere * aopnrte- 
nen.-e o u MsuSc ull’al- 

ìaàv.>.a ccv..b -'afi-. \t ,n T. t : 
ha col-o, senza fi j: , .ia ■ 
probi cm ». cent n?L. . 'ri '-ri¬ 
punto «lofia sceiir fi.-..« .tre 
o fiuvOfe drilVilev’ - .* ’ ,r 
monque, la S| : :» r 
cera olio tue p• -rih ’, « , 


pert.re e di contribuire alle ca¬ 
pacità di difesa dell’Europa. 
Ha aggiunto che i negoziati con 
l’Est vanno condotti «con fer¬ 
mezza e flessibilità» per giunge¬ 
re ad un accordo in base «al li¬ 
vello minimo possibile di arma¬ 
menti». 

Per il resto, i colloqui di Cra¬ 
xi con Gonzalez (e quelli di An- 
dreotti con il ministro degli e- 
steri spagnolo Moran), che si 
svolgono nel quadro dello 
scambio periodico di incontri al 
massimo livello fra i due gover¬ 
ni, hanno avuto come secondo 
tema di fondo quello dell’ade¬ 
sione della Spagna alla Comu¬ 
nità europea, una vicenda com¬ 
plessa e controversa che do¬ 
vrebbe arrivare a scadenze de¬ 
terminanti entro quest’anno 
(in settembre dovrebbe conclu¬ 
dersi il negoziato fra la Spagna 
e *. Dieci), pei giungere all’ade- 
definitiva il primo gen¬ 
naio dell’86. Ma con Io stringer¬ 
si dei tempi, Madrid manifesta 
più di una preoccupazione sulle 
condizioni dell’integrazione 
della sua economia a quella di 
paesi tanto più forti come lo so¬ 
no alcuni dei membri della 
CEE, e sembra ora più interes- 
1 sata ai contenuti che ai tempi 
del negoziato. 

Sfiorati i temi della coopera¬ 
zione bilaterale, della collabo¬ 
razione nei campi della lotta al 
terrorismo e alla droga (argo¬ 
mento questo più che mai at- 
.uale, ora che la malavita italia¬ 
na sembra attratta dai più 
tranquilli lidi iberici), si è arri¬ 
vati ad un altro degli argomenti 
di spicco, quello dell’America 
Latina, cor, ìa quale il governo 
spagnolo mantiene legami pri- 
-rlzgizii c su cui Gonzalez ha 
I avuto nel passato più di un’opi¬ 
nione da esprimere. In partico¬ 
lare sul Centro America l’idea 
che esce dall'Incontro fra Craxi 
e Gonzalez è quella di un’inizia¬ 
tiva «meno timida» dell’Europa 
in appoggio agli sforai di pacifi¬ 
cazione nella regione, soprat¬ 
tutto all’azione svolta dal grup¬ 
po di Contadora. Riferimenti 
diretti al Nicaragua non sono 
stati resi noti, e neppure, per 
quanto riguarda un’altra area 
del continente latino-america¬ 
no, al Cile, di cui tuttavia Cra¬ 
xi, parlando con i giornalisti i- 
taliani, aveva detto che «un for¬ 
te appoggio politico internazio¬ 
nale a una soluzione democrati¬ 
ca può far precipitare la crisi 
del regime anche in breve tem¬ 
po». 

Solidarietà, infine, è stata e- 
spressa verso l’Argentina, il cui 
esempio di riconquista della 
democrazia può diventare «in¬ 
centivante» nei confronti di al¬ 
tri paesi del continente. 

Craxi, che nella mattinata di 
oggi continua ì colloqui con 
Gonzalez, sarà ospite a pranzo 
» del re Juan Carlos, e si recherà 
1 nel pomerigeio, insieme al pre¬ 
mier spagnolo, a Parigi per rin¬ 
contro con altri leaders sociali¬ 
sti d’Europa. 

Vera Vegetti 


- v *» c**aor 





















fri 



l’Unità - DIBATTITI 


VENERDÌ 
25 MAGGIO 1984 


Il Mezzogiorno 

Ma il piano è per 
lo sviluppo o per 
fini elettorali? 


Si è svolto nei giorni scorsi a Ba¬ 
ri, un incontro promosso dagli isti¬ 
tuti di ricerca economica della Pu¬ 
glia e della Basilica ta per discu tere, 
presente il ministro De Vito, sul 
piano triennale e sulla nuova legge 
per il Mezzogiorno. Se è vero che la 
strada dell’infeino è lastricata di 
buone intenzioni, a Bari molti sle¬ 
devano In veste di appaltatori di 
Caronte. Raramente mi è apparsa 
tanto vistosa e persino scandalosa 
la divaricazione tra il dire e il fare. 

SI dice, ed è vero, che il Mezzo¬ 
giorno si trova nel pieno di colossa¬ 
li processi di ristrutturazione e ri¬ 
conversione nazionali e internazio¬ 
nali. Esso, perciò, corre seri rischi, 
ma ha di fronte anche importanti 


occasioni. Guardare al Mezzogior¬ 
no come luogo da far sopravvivere 
attraverso trasferimenti di tipo asi 
sistemiate, mentre altrove, in aree 
del centro-nord, si concentrerebbe¬ 
ro Innovazioni, tecnologie, In una 
parola sviluppo, sarebbe una scelta 

f ravisslma, che pagherebbe tutto il 
'aese. La sopravvivenza marginale 
del Mezzogiorno impedirebbe all' 
intera nazione di affrontare le sfide 
del nostro tempo. 

La disoccupazione, soprattutto 
giovanile, l'Inflazione, la rivoluzio¬ 
ne tecnologica, la crisi energetica, 
la concorrenza che viene aall'A- 
tlantico e dal Pacifico sono sfide 
che possono essere affrontate solo 
se l'Europa e l'Italia accrescono la 


loro produttività complessiva. Ec¬ 
co perché il Mezzogiorno può e de¬ 
ve affermare 11 suo ruolo produtti¬ 
vo e democratico per i prossimi lu¬ 
stri. 

Se questo è lo sfondo su cui si 
debbono operare le scelte e produr¬ 
re gli atti politici, il plano triennale 
per il Mezzogiorno non può essere 
ridotto a un fatto burocratico o, 
peggio, a un elenco di opere pre- 
eiettorall. La strada Imboccata dal 
governo e dal ministro, per calcolo 
o per Incapacità, porta dritto a que¬ 
sti esiti. Le Regioni meridionali, 
anzi più precisamente le Giunte re¬ 
gionali pentapartltlche, fino a que¬ 
sto momento, non hanno colto l'oc¬ 
casione che offriva loro la legge. Le 
Regioni potevano dimostrare di sa¬ 
persi affermare come soggetti di 
un uso produttivo e programmato 
delle risorse. Così non è stato. 

Il PCI ha presen ta to, nel Comita¬ 
to del rappresentanti delie Regioni 
meridionali, proposte e priorità da 
comprendere nel plano triennale. 
Sì è proposto di concentrare gli 
sforzi su alcune questioni, in parti¬ 
colare: un plano straordinario per 
l'occupazione giovanile, che prepa¬ 
ri alle forme del lavoro e della pro¬ 
duzione dei prossimi decenni (l'of¬ 
ferta di lavoro nel '90 sarà concen¬ 
trata per ì‘85-90 per cento nel Mez¬ 
zogiorno); il completamento degli 
schemi per l'uso plurimo delle ac¬ 
que; interventi nelle aree interne e 
nelle aree metropolitane (In parti¬ 


colare risanamento urbano e servi¬ 
zi alla produzione); un programma 
nazionale straordinario per la li¬ 
cerea; un programma nazionale 
straordinario per 1 trasporti, In cui 
venga previsto 11 superamento del¬ 
la strozzatura dello Stretto di Mes¬ 
sina; un programma straordinario 
di investimenti delle Partecipazio¬ 
ni statali; un programma per l’e¬ 
nergia, con particolare riferimento 
al metano; politica industriale di 
promozione, servizi e Incentivi. 

Su questi obiettivi si dicono d'ac¬ 
cordo anche esponenti del penta¬ 
partito. Qui bisogna, però, essere 
chiari. Per raggiungere obiettivi 
seri e di sviluppo, che aprano pro¬ 
spettive di lavoro, è necessario un 
uso produttivo e programmato del¬ 
le risorse. E necessario interrompe¬ 
re la pratica perversa di abusare 
della spesa pubblica, del territorio, 
della forza lavoro. È necessaria una 
profonda riforma del potere, delle 
istituzioni, che le attuali classi diri¬ 
genti non sanno e non vogliono af¬ 
frontare. È questo il discrimine che 
distingue le forze che quelle finali¬ 
tà vogliono realmente perseguire 
dalle forze che quelle finalità si li¬ 
mitano a predicare per fini eletto¬ 
rali e di potere. 

Per prima cosa, quindi, chiedia¬ 
mo che venga rapidamente rove¬ 
sciato il modo burocratico di proce¬ 
dere nella formazione del piano 
triennale. I Consigli regionali e le 


forze sociali debbono partecipare. 
Fino a questo momento il ministro 
De Vito ha associato nella concreta 
fot mozione del piano trienne'e sol¬ 
tanto gn esecutivi regionali e i fun¬ 
zionari, riservando al comitato del 
rappresentanti delle Regioni meri¬ 
dionali un molo di copertura, pri¬ 
vandolo persino di una sufficiente 
conoscenza degli atti. Se non verrà 
rapidamente corretto questo modo 
di fare, 1 rappresentanti del PCI si 
vedranno costretti a non prendere 
parte alle riunioni del Comitato, le 
quali, così come si svolgono, ali¬ 
mentano confusione e trasformi¬ 
smo. I comunisii si riserveranno di 
esprimere una valutazione seria ed 
approfondita in sede di parere for¬ 
male sul plano triennale. 

Infine vogliamo ribadire ancora 
una volta che, per quanto riguarda 
la nuova legge sul Mezzogiorno, i 
gruppi del PCI della Camera e del 
Senato hanno fatto la loro parte, 
presentando tempestivamente il 
disegno di legge. Faccia altrettanto 
il governo. Sappiamo che sono in 
atto manovre per chiedere la setti¬ 
ma o l'ottava proroga. Nessuno si 
Illuda. Soprattutto dopo la •vicen¬ 
da pirandelliana• (Spadolini), che 
ha portato Perotti a fare il commis¬ 
sario di se stesso, una richiesta di 
proroga è improponibile per ragio¬ 
ni politiche, giuridiche, certamente 
di decenza. 

Giacomo Schettini 


UN FATTO / Lincredibile «Marnale per Vavim» distribuito in caserma 
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ROMA — Che cosa deve fa¬ 
re Giuseppe, il militare di le¬ 
va Giuseppe, per liberarsi 
dalla contaminazione ra¬ 
dioattiva? Come deve com¬ 
portarsi nel caso in cui — 
mettiamo — un bagliore 
nucleare illumini improvvi¬ 
samente il suo orizzonte? 
Niente paura, niente dispe¬ 
razione, è tutto scritto nel 
■Manuale per l’aviere», se¬ 
guire attentamente le istru¬ 
zioni. 

Poche, semplici operazio¬ 
ni: una doccia per prima co¬ 
sa. Sì, una doccia vigorosa, 
come mostra la figura 19. 
Lavare con particolare cura 
capelli, faccia, peli del petto 
e del pube, mani e unghie, 
gambe, piedi. Dovrebbe ba¬ 
stare, e comunque «dopo la 
doccia il personale addetto 
verificherà ulteriori residui 
di particelle radioattive»; di¬ 
ranno loro, al termine del 
controllo, se sarà necessario 
ripetere la doccia. 

Tutto qui? Non è un po’ 
poco? «Bando alle chiac¬ 
chiere», ammonisce la figu¬ 
ra 20, «non propalate notizie 
infondate», e poi comunque 
non vi impressionate, «la ra¬ 
dioattività non è la più 
grande minaccia, le infer¬ 
mità derivanti dalle radia¬ 
zioni sono raramente mor¬ 
tali, una bomba di doppia 
potenza non provoca doppia 
distruzione», insomma state 
calmi, non spingete, non c’è 
pericolo, e comunque si 
muore una volta sola, ci so¬ 
no minacce peggiori della 
radioattività.» 

Forse è vero, forse l’imbe¬ 
cillità di questo «manuale» 
di protezione nucleare-bio- 
logica-chimlca distribuito 
nelle caserme italiane dall' 
Ispettorato logistico dell' 
Aeronautica (e della cui dif¬ 
fusione ha chiesto conto il 
senatore comunista, Loren¬ 
zo Gianotti con una interro¬ 
gazione) contiene in sè una 
minaccia peggiore della ra¬ 
dioattività. Ma basta a ras¬ 
sicurare? 

Giuseppe, 23 anni, aviere 
di leva a Roma, rigira l’opu¬ 
scolo fra le mani: «La prima 


impressione è stata di incre¬ 
dulità e poi di indignazione. 
Mi dicevo: ma come, noi an¬ 
diamo alle marce, facciamo 
le manifestazioni, cerchia¬ 
mo di spiegare che un con¬ 
flitto atomico sarebbe la di¬ 
struzione del genere umano, 
del mondo, di tutto, e qui si 
distribuisce questa roba... 
Ma dove siamo capitati? 
Nelle mani di chi?». 

Se Giuseppe è rimasto al¬ 
libito di fronte all’opuscolo, 
non lo è rimasto meno Mar¬ 
co, ventisettenne granatiere 
di Milano, quando gli hanno 
spiegato la regola della 
guardia: «Se uno scavalca la 
rete, tu fallo fuori. Centralo 
bene in fronte. Ti daranno 
una licenza premio: quindi¬ 
ci più due». E anche Fabio, 
allievo ufficiale venticin¬ 
quenne, è rimasto esterre¬ 
fatto quando il suo coman¬ 
dante parlava di possibili 
interventi in Mediterraneo, 
specie nelle aree del petro¬ 
lio, e quindi della teoria di 
una task-force italiana. E 
così Riccardo, ventitreenne 
rilevatore-bonificatore del 
battagliene anti-NBC (ap¬ 
punto addetto alla protezio¬ 
ne nucleare, biologica, chi¬ 
mica) non riusciva ad affer¬ 
rare la connotazione difen¬ 
siva di una disputa — pro¬ 
trattasi a lungo nel suo cor¬ 
so — circa l’opportunità di 
usare armi chimiche, ado¬ 
perare bombe a frantuma¬ 
zione, preferire irroratori a 
terra o montati su aerei... 

Ma che cosa hanno a che 
vedere con questa logica i 
ragazzi che in questi anni, 
innalzando le bandiere della 
pace, hanno percorso le 
strade d’Italia? I protagoni¬ 
sti del più grande movimen¬ 
to politico e civile che abbia 
animato la scena europea, 
che cosa hanno da spartire 
con dispute di questo gene¬ 
re? E — c’è da chiedersi — 
quale rapporto ha tutto que¬ 
sto con l’ispirazione pacifica 
della Carta su cui è costrui¬ 
to l’intero nostro ordina¬ 
mento? 

Dice Marco: «È enorme il 
divario tra la coscienza dei 
giovani, il loro modo di pen¬ 


sare e di essere, e questo ap¬ 
parato militare dentro cui 
all’improvviso ti trovi im¬ 
prigionato. Capisci subito 
che è una macchina perver¬ 
sa che non ha niente a che 
fare con la pace: ma via via 
ti accorgi che non ha niente 
a che fare neppure con la 
guerra: tanto e arretrata e 
inefficiente. Ti rendi conto 
che la macchina gira solo 
per trovare una giustifi¬ 
cazione a se stessa, per ri¬ 
prodursi». 

Riccardo: «Tutto è vec¬ 
chio: gli strumenti, il mate¬ 
riale, le stesse cognizioni 
che ti fanno studiare. Basta 
leggere un qualunque gior¬ 
nale per capire che è roba 
superata. Man mano che vai 
avanti ti rendi conto che il 
vero obiettivo è un altro: 


una doccia 
e via...» 


A fumetti, una serie di rassicuranti falsità 
sulle conseguenze dell’orrore nucleare -1 sol¬ 
dati: «Noi lottiamo per la pace, diamo l’allar¬ 
me per il futuro del mondo e qui si distribui¬ 
sce questa roba...» - Un abisso tra la coscien¬ 
za dei giovani e il vecchio sistema militare 


trasmetterti le regole della 
forza, della gerarchia, della 
obbedienza; cambiare la tua 
personalità, spogliarti della 
tua volontà, annullare in te 
ogni spinta alla solidarietà 
verso gli altri». 

Giuseppe: «C’è il tentativo 
di capovolgere interamente 
i criteri cui finora ti eri ispi¬ 
rato. Posso fare due esempi: 
c’è un cartello nella mia ca¬ 
serma; dice: «Attento alle 
armi. Sono pericolose. Devi 


uccidere solo quando vuoi 
tu». Capisci come è formula¬ 
to l’avvertimento, e per qua¬ 
le fine? Il secondo esemplo: 
qualche giorno fa, per le ele¬ 
zioni del COBAR, il coman¬ 
dante in assemblea si è alza¬ 
to e ha detto: parlate poco, 
un minuto a testa, non 
prendete esempio dal Parla¬ 
mento...». 

Ancora Fabio: «La legge 
dei principi contrasta cla¬ 
morosamente con la realtà. 
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Le forze armate dovrebbero 
difendere la patria, salva¬ 
guardare le libere istituzio¬ 
ni, intervenire in caso di ca¬ 
lamità. Bene, vuoi sapere 
che cosa è successo in questi 
giorni?». 

Interviene Marco: «Te lo 
dico io che cosa è successo 
per li terremoto In Abruzzo 
e in Molise: noi abbiamo 
mandato venti tende, ma di¬ 
ciassette le hanno riportate 
indietro perchè strappate e 
senza picchetti. E di uomini 
ne sono andati pochissimi; 
gli altri sono impegnati per 
la sfilata del 2 giugno o per 
il 365° dei granatieri...». 

Fabio: «Ma quel che è peg¬ 
gio è la metodica demolizio¬ 
ne della tua personalità. C’è 
un metto che usano tutti, 
che premettono alle comu¬ 
nicazioni più assurde, agli 
ordini meno razionali: “Mu¬ 
ti e rassegnati”. Che signifi¬ 
ca non chiedere e non prote¬ 
stare; semplicemente obbe¬ 
dire». 

Ancora Riccardo: «Ti iso¬ 
li, cerchi di non pensarci, ti 
sforzi di vivere in un altro 
mondo. E conti i giorni, le 
ore, i minuti. Quando la se¬ 
ra vado a letto sono tutto 
contento solo perchè è pas¬ 
sata un’altra giornata. Ma 
c’è chi non ce la fa di fronte 
all’inutilità, all’assurdità di 
questi dodici mesi, e finisce 
per bere, per fumare, per 
bucarsi. Ma non risolvi 
niente lo stesso: esci da un 
mondo assurdo ed entri in 
un altro mondo assurdo.»». 

Spesso si insiste sull’im¬ 
portanza che il periodo di le¬ 
va può avere nella lotta con¬ 
tro ia droga. Ma questi ra¬ 
gazzi lo contestano. Do¬ 
mandano: come puoi dire 
«non ti bucare», e subito do¬ 
po ^centra in fronte l’avver¬ 
sa rio»? Quale messaggio po¬ 
sitivo può venire da una 
macchina autoritaria e vio¬ 
lenta che sopra ogni altro 
predilige l’aggettivo «mas¬ 
siccio»; che sceglie come suo 
modello la figura di «Ram- 
bo», il marine cinematogra¬ 
fico fanatico e disperato, re¬ 
duce dalle imprese guerre¬ 
sche del Vietnam; che inse¬ 
gna il disprezzo delia vita 
altrui, dell’altrui dignità, 
dell’altrui libertà? Fuori, Io 
sforzo — specie delle gene¬ 
razioni più giovani — è di 
rompere la solitudine, di su¬ 
scitare ia solidarietà, di vin¬ 
cere l’emarginazione del di¬ 
verso, di mettere gambe e 
braccia all’utopia; dentro, 
appena varcato il cancello 
di una caserma, è esatta¬ 
mente il contrario: supre¬ 
mazìe . egoismo, accettazio¬ 
ne acritica, vuota ritualità. 
Quali ragioni, del resto, può 
offrire chi suggerisce una 
doccia contro la contamina¬ 
zione radioattiva? 

Interrogativi, questi e al¬ 
tri, che non interessano sol¬ 
tanto i giovani militari di le¬ 
va nel loro brusco passaggio 
dalla manltestazione pacifi¬ 
sta alla vita di caserma, ma 
l’intero movimento demo¬ 
cratico italiano. 

Eugenio Manca 
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«...quella vera, che lotta 
per un mondo diverso» 

Caro direttore, 

vorrei esprimere il mio più vivo riconosci¬ 
mento riguardo al « fondo» pubblicato il 20 
maggio sull' Unità e intitolato « Veti contro il 
Parlamento». 

Di fronte alle sortite di Craxi, ai giochi di 
potere di cui si è fatto interprete sia in veste 
di presidente del Consiglio sia come segreta¬ 
rio di partito, occorre opporre una politica 
limpida e chiara. 

Il PSI, quel partito che ci è stato disegnato 
a Verona come il partito dinamico, può an¬ 
che crescere alle prossime « europee » racco¬ 
gliendo voti tra i ceti dirigenziali, tra coloro 
che gestiscono il potere economico e ai quali 
fa comodo il decisionismo e l'ordine di Cra¬ 
xi. Questo non ci può e non ci deve fare paura 
perché siamo un partito popolare, per i gio¬ 
vani, per le donne, per la povera gente: noi 
siamo la sinistra, quella vera, quella che lot¬ 
ta contro le ingiustizie e le prevaricazioni, 
per un mondo diverso e migliore. 

MAURO SCHEDA 
(Bologna) 

«Speriamo che nel percorso 
la sua pelle cambi 
ancora una volta» 

Caro direttore. 

mi ha sorpreso l'intervento al congresso 
del PSI di don Baget Bozzo e le motivazioni 
della sua scelta di candidarsi con quel parti¬ 
to alle elezioni europee. 

Quello è il partito che esprime il primo 
ministro e il governo pentapartito, ha scelto 
l'installazione dei missili a Comiso differen¬ 
ziandosi (a destra) da: socialisti europei; ha 
condannato le manifestazioni della pace che 
lui ha sottoscritto; ha bollato di settari, di 
cialtroni, di stupide minoranze quelli che le 
hanno promosse e vi hanno partecipato, ha 
aumentato le spese militari, ha ordinato le 
cariche ai manifestanti, ha disertato il dibat¬ 
tito parlamentare, si è tappato gli occhi sul 
referendum autogestito; eppure dall’inter¬ 
vento di Baget Buzzo, non è venuta una paro¬ 
la di condanna, di distinguo, di critica. 

Non per ricordarglielo, ma non più di 24 
ore prima del suo intervento, a Comiso la 
polizia spazzava via gli ultimi residui dei 
campeggi pacifisti con arresti, brutture e u- 
miliazioni: la sua « toga» non lo eleva dalle 
vergogne di chi accetta e tace e da chi passa 
una spugna sulla morale e sull’etica. 

-La mia pelle», ha tuonato dal palco del 
PSI. •siete voi». Certo che la sua pelle deve 
avere una buona capacità di non farsi attra¬ 
versare dalle contraddizioni e dai compro¬ 
messi: la retorica e l'ipocrisia prendono il 
posto della giustizia cristiana. 

E sinceramente è difficile da comprendere 
quanto sia grande il perdono cristiano se è 
arrivato a dire: «Si può essere corrotti e ladri 
ma non duri di cuore» a proposito della vi¬ 
cenda Moro. Ma vede, caro Baget. c’è un 
particolare: che per la corruzione e il ladro¬ 
cinio ci sono migliaia di persone che pagano, 
che vengono sfrattate, che non usufruiscono 
dei servizi, che non hanno la possibilità di 
curarsi, che non godono di beni naturali e di 
beni essenziali. 

lo sono un lavoratore del Nuovo Pignone 
di Firenze, dove don Baget Bozzo qualche 
mese fa era venuto a parlare di universaliz- 
zazione della pace, della grandezza dell’uto¬ 
pia. di critica ai miseri politicanti e ai banali 
intellettuali; e poi quanto è terrestre, e a qua¬ 
le prezzo il volo per Strasburgo, se deve esse¬ 
re spiccato da un teatro reticente e assente 
sugli stessi temi che tanto lui diceva di ama¬ 
re. Ahimè, quanto è diffìcile e mediocre la 
sua ascesa! 

Speriamo che durante il percorso di socia¬ 
lista europeo la sua pelle cambi ancora una 
volta e torni ad assomigliare di più a quella 
dei socialisti tedeschi, che sul tema degli eu¬ 
romissili sono più vicini a quella che lui 
chiama «scelta di coscienza»! 

ANTONIO LUCCHESI 
(Firenze) 

Usando le BR 

Cara Unità, 

nel corso della relazione al Congresso del 
PSI l'on. Craxi, tra l’altro, ha dato lettura di 
una lettera dell'on. Moro prigioniero delle 
BR. 

Le lettere che l'on. Moro era costretto a 
scrivere uscivano dalla sua prigione solo per 
gli scopi che le BR intendevano raggiungere. 
L'on. Craxi continua ad usare questo terribi¬ 
le fatto per i suoi fini politici. 

SIMEONE PICCO 
(Udine) 

Anita, onesta e seria 

Cara Unità. 

nella ridicola disputa scoppiata tra il PS/ 
e il PRI sulle due Anite Garibaldi, ci voglia¬ 
mo inserire anche noi per informarli che a 
Iglesias. centro del bacino minerario della 
Sardegna, esistono alcune famiglie Garibal¬ 
di, fra cui una Anita il cui padre, minatore 
deceduto 20 anni fa, si chiamava addirittura 
Giuseppe, era iscritto e militante attivo del 
PCI; e lei stessa è iscritta al PC/. Sono co¬ 
munisti iscritti anche la sorella di Anita, 
Maria e i nipoti Bruno, Marco e Giampaolo. 

Quindi anche il PC! ha tra le sue file i suoi 
Garibaldi e financo una sua Anita, i quali 
non saranno membri di nessuna assemblea o 
candidati in qualche lista ma sono onesti e 
seri lavoratori e militanti di un partito che 
non ha bisogno di nomi -storici» per crearsi 
una sua immagine, ma che assieme ai suoi 
Garibaldi lotta contro il decisionismo anti- 
operaio, anti-istiluzionale e anti-parlamen- 
tare del presidente de! Consiglio, perché il 
nostro Paese sia governato da uomini che 
non abbiano amici come il piduista Pietro 
Longo. 

CARLO ATZORI 
/ (Iglesias-Cagliari) 

Mortificato 
per il messaggio 

Caro direttore, 

premetto che diffondo /'Unità sin dai 1947 
e che quando capita che qualche domenica o 
nei giorni festivi non si pubblichi il nostro 
giornale o che per ragione organizzative non 
arrivi o arrivi in ritardo, per tutto il giorno 
mi sembra che sono venuto meno a qualcosa. 
Anche se da alcuni anni in certe occasioni 
non condivido i giudizi che dà sull'Unione 
Sovietica e in generale nei confronti dei Paesi 
de! socialismo reaie. 

Sono rimasto ancora una volta mortifi¬ 
cato (in quanto iscritto alla CG/L oltre che 


comunista) per l’ennesimo messaggio di Lu¬ 
ciano Lama a Lech Walesa (questa volta in 
occasione del l• Maggio) pubblicato dall'U¬ 
nità il 5 maggio, dove a nome della CGIL e 
del movimento sindacale italiano esprime 
solidarietà a Walesa per il -coraggio• e ap¬ 
poggia l’impegno per la ricostituzione dei 
diritti e delle libertà sindacale e civile e del¬ 
l’autonomia del sindacato in Polonia ecc. 

Non sarebbe più opportuno approfondire 
il tema dell’autonomia sindacale di Camiti e 
della CISL, di Benvenuto c della UIL? Vedi 
atteggiamento di questi sulla politica econo¬ 
mica. decreto scala mobile e costo del lavo¬ 
ro. 

LUIGI D’AURIA 

(Castellammare di Stabia - Napoli) 

Quello che si dice 
nei piccoli paesi 

Caro direttore, 

in una lettera «//'Unità il lettore Ugo Bas¬ 
si da Piadena (Cremona) critica l'espressio¬ 
ne da me usata, in una dichiarazione alla 
stampa, in relazione al discorso conclusivo 
di Bettino Craxi aI Congresso di Verona. De¬ 
finivo questo discorso (soprattutto per la 
parte relativa all'attacco qualunquistico al 
Parlamento) «un brutto comizietto elettora¬ 
le in qualche paesino sperduto della provin¬ 
cia italiana». 

Il compagno Bassi ha ragione su un punto: 
parlare in un piccolo paese non può autoriz¬ 
zare nessuno a dire sciocchezze. D'altra par¬ 
te, nella storia d’Italia, grandi discorsi poli¬ 
tici sono stati pronunciati in piccole città: 
Giustino Fortunato a Melfi, Giovanni Gioiit- 
ti a Dronero ecc. Purtroppo, oggi, le cose non 
stanno più così. 

Voglio assicurare il compagno Bassi che. 
nella mia esperienza politica che si è svolta, 
per una grande parte, nel Mezzogiorno, ho 
sempre considerato assai impegnativo, per 
me e per il Partito, parlare nelle piccole città 
e anche nei paesini sperduti. Ma questo vale 
(e non sempre, in verità) per noi comunisti: 
credo che Bassi sappia benissimo (perchè li 
ha ascoltati) che cosa si fanno uscire di boc¬ 
ca. nei loro comici di periferia, moltissimi 
oratori di altri partiti. 

È vero che brutti comizi elettorali possono 
essere fatti nei piccoli paesi come nelle gran¬ 
di città. Afa c’è una differenza. Quelli che si 
pronunciano nei piccoli paesi restano scono¬ 
sciuti ai più. E invece Craxi faceva il suo 
•comizietto» contro il Parlamento e la TV lo 
trasmetteva. E Craxi è presidente del Consi¬ 
glio. 

sen. GERARDO CHIAROMONTE 
(Roma) 

Autodecisione? Proviamo 

Cara Unità. 

nella sua lettera dell'8 maggio il signor 
Maini, a difesa dei cacciatori, faceva appello 
a! diritto di autodecisione dei popoli. 

Mi sa dire allora perchè le associazioni 
venatorie sono sempre state contrarie e si 
sono sempre opposte a un referendum sulla 
caccia, sia in sede nazionale sia, almeno, in 
sedi regionali? 

DARIO MARCHIORO 
(Caltana - Venezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gii altri, ringra¬ 
ziamo: 

Enrico PISTOLESI. Roma; Rosanna BE- 
SOLA, Sesto San Giovanni; Gianni PAGA¬ 
NELLI, Acquancgra; Luisa SOZIO, Lecco; 
Valentino TIBET, Berlino-RFT; Giuseppe 
ALBERTI, Cosenza; Chiara NERVI, Osio 
Sopra; Michele IPPOLITO, Deliceto; Fer¬ 
ruccio APRILE, Roma; F. RIPARBELLI, 
Piombino; Giancarlo CAM ARRI, Scandicci; 
Arturo BÓCCARDO, Serravallc Scrivia; E- 
zio DRUSIANI, Modena; Roberto INNO¬ 
CENTI, Firenze; Carlo VISMARA, Milano; 
Roberto RUOCCO, Milano; Luigi OREN- 
GO, Genova Cornigliano; Romeo COSTAN¬ 
TINO, Montecchio Maggiore; Franco BER- 
TOCCHI, Bologna; Pietro BIANCO, Petro- 
nà; Ezio VICENZETTO. Milano; Giovanni 
RAITERI, Genova; Giuliano T., Firenze. 

Alfonso RIGANO, Genova; Guglielmo 
ROSSI, Forlì (non ci è stato possibile pubbli¬ 
care la lettera perchè non recava l’indirizzo); 
Daniele ZANINI, Pistoia (abbiamo inviato 
il suo scritto ai nostri Gruppi parlamentari 
affinchè lo prendano nella dovuta considera¬ 
zione); Duilio TABARRON1, Castel Mag¬ 
giore (-Per tini è un socialista nei fatti, pas¬ 
sati presenti e futuri; ma Martelli e Craxi 
sono semplicemente dei "tesserali al Partito 
Socialista"»; Carlo DAGNA, Alessandria 
(-Mapossibile che gli onesti di tutti ipartiti 
delia maggioranza non abbiano il coraggio 
di ribellarsi e distaccarsi dalla greppia?»). 

Franca SILVESTRO, Fabriano (-Sono 
terribilmente nauseato dalla continua elar¬ 
gizione di tanti milioni attraverso le scemen¬ 
ze propinateci dalla nostra Tv»); Lorenzo 
MAZZOLI, Senigallia (esprime delle riserve 
sulla diffusione organizzata del nostro gior¬ 
nale. Prenderemo in considerazione i suoi ri¬ 
lievi, ma vogliamo a nostra volta invitare il 
lettore a tenere conto, ad esempio, del signifi¬ 
cato dello straordinario successo politico e 
finanziario della diffusione dcìV Unità a 5.000 
lire); Rocco ROSAMILIA, Lioni (abbiamo 
fatto pervenire ai nostri parlamentari la sua 
lettera scritta a nome dei supplenti elementa¬ 
ri precari dell’Irpinia). 

Doti. Gaetano MATTAROCCI, Massa 
(-Mi sembrano esatte le parole di Armìnio 
Savioli che, a conclusione dell’interessante 
dibattito su Ivan IV — Unità del 18 marzo 
— critica "il vecchio vizio di applicare alla 
società sovietica i nostri schermi’’»); Giovan¬ 
nino FRATE, Roma (-/ signori dei "quiz 
della Tv" pagano un litro di latte 1.000 lire 
come lo paga il lavoratore ed il pensionato; e 
a questi si tolgono tre punti di scala mobile 
perchè il costo del lavoro fa crescere l’infla¬ 
zione»); E. W., Trieste ( -Non sono d’accordo 
con la lettera di Nicola Ricagni di Castel laz¬ 
zo Bormida. Era giusto pubblicare tutti i 
fatti particolareggiati del caso "sen. Onìo 
Della Porta”»). 


Scrivete lettere krni, indicando con chiarezza none, co- 
pww e indirizzo. Chi desidera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. Le lettere non fumate o 
siglate o con lìmi illeggibile o che recano la sola iadka- 
zione -m grappo di_» non Tengono pabbHcate; così come 
di nor ma non pabMtehianra testi inviati anche ad altri 
g ior nal i. La redazione si ris en e di accorciare gH aerini 
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l'Unità - CRONACHE 


Prepara 
ordigno 
e muore 


BOLZANO — Un uomo ha 
perso la vita in una violentis¬ 
sima esplosione avvenuta in 
una baracca contigua ad una 
casa di Lana, un grosso paese 
nei pressi di Merano. Polizia e 
carabinieri sospettano che I* 
uomo, Walter Gruber di 50 an¬ 
ni, stesse confezionando un 
ordigno esplosivo, che gli sa¬ 
rebbe scoppiato tra le mani. 
L’esplosione ha leggermente 
ferito anche i familiari del 
Gruber, moglie, suocero e due 
figlie che si trovavano in casa 
ad oltre 30 metri di distanza. 
Walter Gruber, comandante 
della compagnia di Schuctzen 
del paese, era stato arrestato 
negli anni 60 perché coinvolto 
nella prima grossa ondata di 
attentati dinamitardi orga¬ 
nizzati da gruppi sudtirolesi 
per reclamare l'autonomia 
dell’Alto Adige. In provincia 
di Bolzano da oltre un anno c 
mezzo non si verificano atten¬ 
tati dinamitardi. 



Squadre di vigili sul luogo del disastro 


Saliti a 9 i morti 
dell’esplosione 
in Inghilterra 

•» 

ABBEVSTEAD (Inghilterra) — Nove morti e trentacinquc feri¬ 
ti: questo il tragico bilancio deU’esplosione avvenuta l’altra sera 
in un impianto idrico sotterraneo del villaggio di Abbeystead 
nella contea di Lancaster. Il bilancio è destinato a salire poiché 
pare che al momento del disastro nella centrale si trovassero 
altre persone probabilmente rimaste intrappolate dalle lastre di 
cemento delia volta andata completamente distrutta. 

Tutte le vittime facevano parte di gruppi (il più consistente 
proveniva dal vicino villaggio di St Michael) che l’altra sera si 
erano recati in visita nella stazione che pompa l’acqua del fiume 
Lune e la Cornovaglia, attraverso una condotta sotterranea di 
15 chilometri al fiume Wyre per controllare le inondazioni pro¬ 
vocate dal primo. L’esplosione, probabilmente provocata da una 
fuga di gas, ha prodotto un cratere di 15 metri di larghezza. 

1 soccorritori stanno utilizzando nell’opera di soccorso una 
gru alta cento metri per sollevare i pesanti blocchi di cemento 
crollati mentre le pompe sono al lavoro per estrarre l’acqua 
penetrata nella camera sotterranea. Le visite all’impianto, i- 
naugurato dalla regina Elisabetta II nel 1980 avvenivano rego¬ 
larmente, soprattutto da parte di abitanti e di amministratori 
della zona. Del gruppo proveniente da St Michacl’s on Wyre 
facevano parte anche rappresentanti del consiglio comunale. 
La polizia finora non è stata in grado di accertare con precisione 
quanti fossero i visitatori. 


Per 20 fascisti dei Nar 
(rapine e omicidi) 
processo anche a Milano 

MILANO — \enti persone sono state rinviate a giudizio dal 
giudico istruttore Pietro Forno per le attività dei NAlt a Milano, 
tra l'ottobic dcll'80 e il febbraio deli’81. Si tratta di un periodo di 
«riassestamento» dell’organizzazione, scompaginata dagli arre¬ 
sti seguiti alla strage di Bologna. E in questa fase i terroristi neri 
si dedicarono ad atti di delinquenza comune: rapine, disarmi. 
Ma c’è anche un duplice omicidio, quello del pizzaiolo Cosimo 
Todaro e della sua amica Marie Paxou, spogliarellista. Todaro, 
legato agli ambienti della malavita, aveva commesso — pare — 
uno «sgarro» nella ripartizione del bottino di una rapina com¬ 
piuta il giorno prima a un'agenzia milanese della Banca nazio¬ 
nale del lavoro. In un agguato, l’uomo c la sua antica caddero 
crivellati di colpi. I loro corpi furono trovati a bordo di una A 112 
a Itedecesio, nei pressi di Milano. Era il 29 ottobre dell’80. A 
compiere materialmente l’assassinio sarebbe stato un uomo le¬ 
gato al clan Vatlanzasca, Mauro Addis. Ma con lui c’erano anche 
Gilberto Cavallini e Giusva Fioravanti; fu quest’ultimo a confes¬ 
sarlo al suo compagno di cella, Angelo Izzo, uno degli assassini 
■neri» del Circeo. Ed entrambi hanno poi confermato. 

Gli altri nomi di spicco che compaiono in questo processo 
sono quelli di Cristiano Fioravanti, Francesca Mambro, Pasqua¬ 
le Beisito (latitante), Stefano Soderini, Gradutin Petrovich. Ol¬ 
tre che degli episodi specifici (il doppio omicidio di Rcdecesio, 
una tentata evasione, una serie di rapine e disarmi), tutti gli 
imputati, meno quattro accusati solo di favoreggiamento, devo¬ 
no rispondere anche di reati associativi, che vanno dalla orga¬ 
nizzazione o partecipazione a banda armata all’associazione per 
delinquere. 



Ricostruzione al via 
per 19 comuni della 
provincia di Perugia 

PERUGIA — Per 1 19 comuni della provincia di Perugia colpii! 
dal terremoto del 29 aprile farse ri è allontanato il pcricMlo di 
diventare un nuovo Belice. La giunta regionale umbra ha infat¬ 
ti deliberato un atto esecutivo per il quale i lavori di riparazione 
degli immobili lesionati potranno essere avviati subito anche se 
i proprietari non perderanno alcun diritto sulle future provvi¬ 
denze statali. La decisione è stufa prc ;a — ha spiegato l’assessore 
regionale all'assetto del territorio Paolo Menichetti — poiché 
l’emanazione della ordinanza del ministero della Protezione Ci¬ 
vile non è avvenuta nei tcntp* previsti a seguito dell’esigenza di 
operare in modo coordinato ner tutte le zone d’Italia colpite dal 
sisma, né essa potrà essere emanata prima della fine della pros¬ 
sima settimana. Le linee della deliberazione — ha detto Meni¬ 
chetti — sono improntate alla massima snellezza delle procedu¬ 
re c puntano soprattutto a dimostrare che è possibile compiere 
efficaci interventi di ripristino dei patrimonio edilizio danneg¬ 
giato, capaci di assicurare una difera da eventuali successivi 
eventi sismici, senza dover affrontare spese troppo elevate e 
riducendo al minimo la necessità di ricostruzione degli edifici. 

Dalle altre zone terremotate arrivano intanto le prime reazio¬ 
ni al decreto del governo che prevedi, uno stanziamento di 800 
miliardi per la ricostruzione. «Una somma irrisoria — ha detto 
Franco Cicerone, capogruppo regionale del PCI — al di sotto 
delle aspettative». « lì decreto — ha commentato il sindaco di 
Sulmona, Franco la Civita (de» --- non riconosce i danni reali 
dell’area abruzzese. Quelli de! 7 e dell'll maggio sono stati rite¬ 
nuti solo terremoti della paura. I parlamentari abruzzesi do¬ 
vranno darsi da fare per far modificare il decreto. 


Caltanissetta - AI processo Chinnici l’alto commissario documenta la sua denuncia 


Mondadori, Espresso, Rusconi 


Gravissime accuse di De Francesco 


«Il libanese Ghassan 
dovevano arrestarlo» 

«Io lo ordinai, ma non mi ubbidirono» - «Nessuno mi aveva detto 
che era un criminale» - Le telefonate a De Luca e Sabatino 


Sindona 
in Italia 
in autunno 
«prestato» 
dagli USA? 

MILANO — Dopo il voto di ra¬ 
tìfica del Senato, il trattato di 
assistenza giudiziaria tra Italia 
e USA, quello che permetterà il 
•prestito- di Sindona, è diven¬ 
tato una legge dello Stato ita¬ 
liano, ed entrerà in vigore non 
appena, entro un paio di setti¬ 
mane, sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale. Quando 
dunque Michele Sindona potrà 
esserci consegnato? La cosa 
non sarà immediata, spiega il 
sostituto procuratore Guido 
Viola. Bisogna attendere che 
anche il Senato americano rati¬ 
fichi il trattato (e la cosa è pre¬ 
vista per giugno), poi ci vorrà Io 
scambio ufficiale dei rispettivi 
protocolli. Dopodiché bisogne¬ 
rà affrontare in concreto le mo¬ 
dalità di consegna deii'imputa- 
to. Sindona sarà il primo caso 
di «prestito» fra i due Paesi, e si 
starà certo attenti a non com¬ 
mettere passi falsi che possano 
costituire un precedente per il 
futuro. Per esempio: l’imputato 
sarà consegnato solo per essere 
interrogato sulla bancarotta 
(per la quale l’estradizione è già 
stata concessa), o anche per es¬ 
sere processato? E per l’omici¬ 
dio Àmbrosoli? Gli inquirenti 
milanesi, naturalmente, spera¬ 
no che. una volta arrivato in I- 
talia, Sindona possa essere pro¬ 
cessato per entrambi i reati. 

Però, nonostante le sue assi¬ 
curazioni di essere disponibile, 
anzi desideroso, di presentarsi 
alla giustizia italiana, è proba¬ 
bile secondo Viola, che ora Sin¬ 
dona sollevi opposizione. Nella 
recentissima intervista conces¬ 
sa telefonicamente ad un’agen¬ 
zia di stampa italiana, il banca¬ 
rottiere aveva già ricordato che 
il parere favorevole alia sua e* 
stradizìone era stato espresso 
con la motivazione della «pro- 
bable cause», cioè di un? re¬ 
sponsabilità presunta, non cer¬ 
ta. Sindona intendeva indicare 
il punto sul quale si riservava di 
dar battaglia? o magari inten¬ 
deva suggerire a qualche setto¬ 
re deH’«establishement» USA 
un appiglio per ostacolare un 
trattato che. non si dimentichi, 
è destinato ad essere applicato 
a molti mafiosi italo-america- 
ni? È tutto da vedere. Suppo¬ 
nendo comunque che tutto va¬ 
da liscio, è difficile che Sindona 
possa in concreto giungere in 
Italia prima de] prossimo au¬ 
tunno. Per quell'epoca, anche 
l’iter per l’estradizione di Luigi 
Cavallo potrebbe essere stato 
compiuto. Non è inverosimile, 
insomma, che nel calendario 
giudiziario milanese della pros¬ 
sima stagione sia iscritto il pro¬ 
cesso per il delitto Àmbrosoli, e 
che entrambi i grandi fuggia¬ 
schi si trovino fianco a fianco 
sul banco degli imputati. 

p. b. 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA - È guer¬ 
ra di tutti contro tutti per la 
«strage annunciata». L'alto 
commissario per la lotta alla 
mafia, Emanuele De France¬ 
sco, ha animato ieri con una se¬ 
rie di colpi di scena le ultime 
battute deU’istruttoria dibatti¬ 
mentale al processo Chinnici, 
dedicata alla sua deposizione. 
Giunto al palazzo di giustizia 
con una superscorta (sette au¬ 
to, cento agenti appostati lungo 
tutto il tragitto da Palermo a 
Caltanissetta) ha fornito alla 
Corte d’Assise una serie di rive¬ 
lazioni inedite. Esse riguardano 
gli sconcertanti contrasti tra 
diversi corpi dello Stato, che 
ebbero la disastrosa conseguen¬ 
za di dar via libera all’agguato 
nel quale perirono il 29 luglio 
dell’anno scorso in via Pipitone 
Federico a Palermo, il consi¬ 
gliere istruttore Rocco Chinni¬ 
ci, due carabinieri della scorta, 
il portiere dello stabile. 

De Francesco ha infatti con¬ 
fermato — aggravando toni e 
contenuti — le dichiarazioni 
rese davanti alla commissione 
Antimafia a Palermo il 9 mag¬ 
gio scorso. In quell’occasione a- 
veva rivelato ai commissari di 
aver ordinato per tempo l’arre- 
stc del libanese Ghassan Bou 
Chebel, infiltrato e doppiogio¬ 
chista. .Quell’arresto se effet¬ 
tuato quando io lo avevo sugge- 
rìto(ovvero una decina di giorni 
prima l’eccidio, n.d.r.) — aveva 
detto — forse poteva prevenire 
l’attentato. Avrebbe certamen¬ 
te messo a rumore il campo de¬ 
gli attentatori. Li avrebbe 
preoccupati». 

Ai giudici di Caltanissetta 
De Francesco ha ora fornito 
una serie di impressionanti 
particolari e specifiche docu¬ 
mentazioni a conforto della sua 


tesi. Ha fatto con chiarezza i 
nomi di coloro che, a suo dire, 
non solo non lo ascoltarono ma 
gli occultarono una parte delle 
loro iniziatile. Nell’occhio del 
ciclone polemico. ì intera am¬ 
ministrazione degli Interni, i! 
ministro Scalfaro, IV? capo del¬ 
la polizia Coronas. SYx questo¬ 
re di Palermo, Mendolia, la ma¬ 
gistratura milanese e, implici¬ 
tamente, i servizi di sicurezza 
militari. 

I DUE APPUNTI — Scartabel¬ 
lando dentro una valigetta 
marrone, l'alto commissario ha 
tirato fuori due foglietti. II pri¬ 
mo è un appunto, scritto dal 
suo capo di gabinetto, Bruno 
Contrada, e lettogli per telefo¬ 
no, il 14 luglio, mentre si trova¬ 
va in una località termale: «Mi 
si annunciava, sulla scorta di 
una telefonata notturna del ca¬ 
po della Criminalpol De Luca a 
Contrada, che un imprecisato 
confidente avrebbe annunciato 
un attentato ai miei danni con 
armi speciali, commissionato 
dal gruppo Greco». Il secondo è 
una «informativa» del Sisde (il 
servizio di sicurezza civile, di 
cui all’epoca De Francesco era 
il capo) pervenutagli in sede il 
18 luglio: «È solo a questo pun¬ 
to che seppi dell’identità vera 
deH’ìnformatore e delle sue ca¬ 
ratteristiche personali: un cri¬ 
minale internazionale. Ritenu-' 
to anche (è un particolare ine¬ 
dito, n.d.r.) al soldo dei servizi 
segreti siriani. Voglio sottoli¬ 
neare — ha aggiunto De Fran¬ 
cesco — che fu solo dal Sisde 
che ricevetti questa informa¬ 
zione. Solo dal Sisde seppi che 
il libanese era ricercato. Sino 
ad allora di questo ero all’oscu¬ 
ro». 

TELEFONATE E CIRCOLA¬ 
RI — Quindi l’alto commissa- 


Nella giungla 
del Guatemala 
una tomba maya 
di 1500 anni 




CALTANISSETTA — Emanuele De Francesco depone al processo. Sullo sfondo il libanese Bou Chebel Ghassan 


rio telefona al questore Alberto 
Sabatino, dirigente del coordi¬ 
namento centrale antidroga, 
col quale Chebel collaborava. 
«Sabatino venne incaricato da 
me di troncare ogni rapporto. E 
cosa analoga dissi al mio capo 
dì gabinetto di comunicare al 
dr. De Luca a Palermo». Ciò ac¬ 
cade il 19 luglio ed ecco partire 
lo stesso giorno dagli uffici del 
Sisde una «raccomandata riser¬ 
vata a mano», anch’essa conse¬ 
gnata alla Corte da De France¬ 
sco, indirizzata al ministero de¬ 
gli Interni «segreteria speciale», 
al comando deH’Arma dei Ca¬ 
rabinieri. «Fiduciariamente si è 
appreso che il cittadino libane¬ 
se...». L’indomani vien diffusa 
da Roma a tutte le questure 
una circolare a firma di Coro¬ 
nas (l’allora capo della polizia): 
•Essa — ha rilevato De France¬ 
sco — ricalca le mie parole. 
Quindi, non solo non mi venne¬ 
ro mai fatte obiezioni da Saba¬ 
tino e da De Luca, quando di¬ 
sposi la immediata esecuzione 
dei mandati di cattura contro 
Ghassan, ma ritenni che le mie 
indicazioni venissero applicate 


e seguite, fossero state accetta¬ 
te. Bisognava arrestarlo*. 

IL DOPPIOGIOCHISTA — La 
versione, priva di chiaroscuri, 
dell’alto commissario non è 
sembrato convincere il presi¬ 
dente, Antonino Meli. 

PRESIDENTE: «Ma quel 
confidente, le era stato presen¬ 
tato, o no, come un tipo impor¬ 
tante? Come uno in grado con 
le sue informazioni di sgomina¬ 
re i famigerati Greco? Perché, 
allora, non diede corso all’ope¬ 
razione?». 

DE FRANCESCO: «Ritene¬ 
vo che fosse un doppiogiochi¬ 
sta». 

PRESIDENTE: «Ma noi, 
per capire che è un doppiogio¬ 
chista, ci stiamo impiegando 
cinque mesi di dibattimento. 
Lei come fece ad intuirlo sulla 
base di un semplice appunto?». 

DE FRANCESCO: «Sulla 
base di un mio intimo convinci¬ 
mento. Ho agito, insomma, co¬ 
me si conviene con un crimina¬ 
le intemazionale». 

Chebel, che ieri si è ripresen¬ 
tato in aula, ha rinviato a que¬ 
sto punto da dietro i vetri del 


gabbiotto antiproiettile, un iro¬ 
nico «bravo!» all’indirizzo dell’ 
alto commissario. Ed ha chie¬ 
sto di parlare: «Se io sono un 
criminale internazionale, sono 
criminali pure il questore Sa¬ 
batino e il dr. De Luca, che 
hanno collaborato con me sino 
al mio arresto». 

IL COMITATO DI SICUREZ¬ 
ZA — L’alto commissario ha 
confermato che il 28 luglio, alla 
vigilia della strage, si tenne a 
Palermo una riunione del co¬ 
mitato per la sicurezza e l’ordi¬ 
ne pubblico, con all’ordine del 
giorno l’argomento della rior¬ 
ganizzazione delle scorte nel 
periodo delle vacanze estive di 
alcuni magistrati. «Confermo 
che il questore di Palermo, Ni¬ 
no Mendolia (oggi sotto inchie¬ 
sta per omissione d’atti d’uffi¬ 
cio, n.d.r.) non mi disse nulla. 
Ho appreso leggendo i resocon¬ 
ti di questo processo sui giorna¬ 
li, che egli seppe subito, a diffe¬ 
renza di me, della telefonata 
del 26 luglio di Chebel a De Lu¬ 
ca, nella quale il libanese an¬ 
nunciava che la strage sarebbe 
stata compiuta con una auto- 


bomba telecomandata. In quel¬ 
la riunione Mendolia era pre¬ 
sente. Ma non ne parlò. Lo sep¬ 
pi solo la sera de! 29 Iuglif a 
strage avvenuta». 

Il comitato toma a riunirsi il 
3 agosto. E De Francesco ha ag¬ 
giunto altri tre fogli di verbale 
di quell’ultima riunione alla vo- 
luminosa documentazione. È 
un testo agghiacciante. Vi si 
legge che in quell’occasione P 
alto commissario aprì il vertice 
sparando a zero sulle gravi re¬ 
sponsabilità assuntesi dagli or¬ 
gani di polizia che egli stesso 
avrebbe dovuto coordinare e 
dirigere. L’alto commissario ri¬ 
cordò ai presenti la riunione a 
vuoto del 28 luglio, quando si 
potè tranquillamente discutere 
di smobilitare le scorte in tem¬ 
po di vacanze invece che di raf¬ 
forzarle. Rammentò come i 
mandati dì cattura nei confron¬ 
ti di Chebel non fossero stati 
eseguiti nonostante specifiche 
«sollecitazioni scritte». Inter¬ 
venne dopo di lui il procuratore 
della Repubblica Vincenzo Pa¬ 
ino: «L’accaduto — consacrò 
nel verbale, con rammarico, il 
magistrato — forse poteva evi¬ 
tarsi». Vincenzo Vasile 



CITTÀ DEL GUATEMALA — Tutto è perfetta» 
mente conservato. Dagli affreschi che ricopro» 
no per intero le pareti interne, agli utensili, ai 
vasi di terracotta. È un vero e proprio tesoro 
archeologico la tomba maya scoperta da una 
spedizione degli Stati Uniti nella giungla di Pe» 
ten, nei Guatemala nordorientale. Richard A» 
dams, antropologo dell’università del Texas e 
capo della spedizione, ha dichiarato quasi com¬ 
mosso, nel corso della conferenza stampa tenu» 
ta dopo la scoperta: «Quando si scava non si sa 
mai se si ritroverà soltanto un mucchio di roc¬ 
ce. Stavolta c’è andata bene, anzi benissimo. La 
tomba scoperta è una capsula del tempo che 
svela in maniera chiara e inequivocabile gli 
schemi di comportamento di quel periodo-. E il 
periodo in questione dovrebbe risalire ad alme¬ 
no 1.500 anni fa. Gli archeologi infatti sono 
convinti che la tomba di «Rio Azul-, così battez¬ 
zata dal nome del fiume che scorre nelle vici¬ 



nanze, dovrebbe risalire al periodo tra il 420 e il 
470 dopo Cristo. * 

Nella tomba, una stanza vasta, con nicchie 
scavate nelle pareti, incisioni e affreschi dap¬ 
pertutto, c’era, insieme a sto\ iglie, suppellettili 
e vasi decorati, anche uno scheletro maschile, 
avvolto in un sudario. Giustamente, i ricercato¬ 
ri che hanno guidato la spedizione, organizzata 
dalla statunitense National Geographic Socie¬ 
ty, hanno dichiarato nella conferenza stampa: 
■Proviamo un senso di esaltazione». E non si 
riferivano solo al fatto che il sepolcro era per¬ 
fettamente conservato. La tomba di Rio Azul, 
infatti, è la prima del genere che viene ritrova¬ 
ta da quasi venticinque anni a questa parte. La 
scoperta è stata considerata tanto importante 
che, subito dopo la partenza degli archeologi; Io 
scavo è stato lasciato in consegna a un nutrito 
gruppo di guardie armate. 

Nella foto: l’interno del sepolcro maya e il 
cunicolo di accesso; uno dei vasi ritrovati. 


Offerta di tre 
editori per 
ii «Corriere» 

La nuova iniziativa in concorrenza con 
la «cordata» Berlusconi, Monti, Merloni 


MILANO — Vi è una novità nell’aggrovigliata vicenda del 
gruppo Rizzoli-Corriere della Sera. Tre case editrici. Monda- 
dori, L'Espresso e Rusconi, hanno chiesto di conoscere la 
situazione, i dati e i conti del Corriere della Sera perché sono 
intenzionati ad avanzare una offerta di acquisto. Si tratta di 
tre grosse case editrici, due delle quali (Mondadori e L’E¬ 
spresso) sono quotate in Borsa, tutte e tre presentano bilanci 
in attivo. La loro richiesta di acquisto, che sarebbe stata 
esaminata dal presidente della Rizzoli SpA prof. Gaetano 
Poli e presumibilmente anche dai dirigenti della Centrale e 
del Nuovo Ambrosiano, dovrebbe riguardare soltanto il 
gruppo editoriale Corriere della Sera. Naturalmente, essendo 
Corriere e Rizzoli in amministrazione controllata, dovrebbe 
essere scontato che i loro dirigenti abbiano avvertito dell’ini¬ 
ziativa anche il giudice delegato Baldo Marescotti e i com¬ 
missari giudiziali Deila Rocca e Guattì. 

È noto peraltro che nelle sue relazioni bimestrali il com¬ 
missario dott. Luigi Della Rocca ha reiteratamente sostenu¬ 
to che il Corriere è già in grado di uscire «in bonis» dalla 
amministrazione controllata, e che la soluzione migliore per 
l'editoriale sarebbe quella della sua acquisizione da parte di 
imprenditori veri, che assicurino una gestione proiettata ver¬ 
so Il rilancio e il potenziamento, dono II risanamento effet¬ 
tuato col contributo decisivo degli organi di procedura, dei 
lavoratori e dei giornalisti del Corriere. 

Come si svilupperanno le trattative sulla proposta avanza¬ 
ta dalle tre case editrici è difficile dire. Si sa che il Nuovo 
Banco Ambrosiano deve dismettere la sua partecipazione in 
aziende editoriali per disposizione di Bankitalia e Tesoro. Si 
sa d'altra parte che sono in corso manovre tese a mantenere 
il principale quotidiane italiano sotto il controllo delle forze 
che fanno capo alla maggioranza governativa. ■. 

Il famoso professionista genovese prof. Viktor Ukmar sta 
tentando di mettere in piedi l’ennesimo tentativo di «cordata» 
di imprenditori (si parla di Berlusconi, Monti, Tanzi, Merlo¬ 
ni, Mercurio ecc.) sulla base di una offerta monetaria molto 
ridotta rispetto a qualche tempo fa. Lo stesso prof. Schlesin- 
ger, prima di dimettersi da presidente della Centrale, aveva 
parlato di somme inferiori a quelle previste dallo stesso U- 
kmar nel luglio del 1983: allora si parlava di circa 130 miliar¬ 
di, ora sarebbe sufficiente una cifra vicina agli 80-90 miliar¬ 
di. I dirigenti dell’Ambrosiano e della Centrale hanno sem¬ 
pre detto di essere assolutamente decisi a vendere il Corriere, 
persuasi della necessità di affidarlo a imprenditori, ma, dice¬ 
vano di non avere offerte concrete. Ukmar, nonostante una 
delega, si dice di Craxi, a trattare per formare una «cordata», 
si troverebbe ancora con in mano un pugno di mosche. È 
questa l’opinione diffusa negli stessi ambienti Ambrosiano- 
Centrale. Hanno carte migliori Mondadori-L’Espresso-Ru- 
sconi? E il pool dell’Ambrosiano vuole davvero cedere il Cor¬ 
riere? 

Antonio Mereu 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

6 22 

Verona 

9 21 

Trieste 

12 18 

Venezia 

9 17 

Milano 

9 20 

Torino 

7 19 

Cuneo 

7 17 

Genove 

13 18 

Bologna 

IO 21 

Firenze 

12 20 

Pisa 

11 18 

Ancona 

9 22 

Perugia 

8 17 

Pescara 

12 22 

L'AquHa 

5 18 

Roma IL 

7 20 

Boni F. 

10 20 

Campeb. 

7 16 

■ieri 

13 19 

Napoli 

12 19 

Potenza 

8 14 

S.M. Lanca 16 21 

Raggio C. 

15 21 

Messina 

16 21 

Palermo 

16 19 

Catania 

10 24 

Alghero 

11 t9 

Cagliari 

9 22 




02 

& 
0*0*0 
o cotono 

reta* 

♦ 

00*0 


«•**.» 

rs 

leeiSOOM 

vxv 

moro 

mo*0# 

A 

moro 

•••voto 


SITUAZIONE — La situazione metereologica si orienta graduaImenta 
verso il miglioramento; la perturbazione segnalata Ieri si avvicina alla 
nostra penisola ma i suoi affati vengono attenuati da un graduala 
aumento dada pressione atmosferica. 

IL TEMfO IN ITALIA — Suda ragioni settentrione!* e su qu el l e centrai 
condizioni di tempo variabile caratterizzata de alternanza di a nnuv ola 
manti# ach ai ri te. Si possono avara addensamenti nuvolosi associati a 
quelehepr eccitazione in prossimità dada fascia alpina a sulla zona 
interna appenniniche. Tempo buono sud'ltafia meridionale con cielo In 
prevalenza sereno. Temperatura generalmente in aumento. 
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Napoli - Mario Foligni chiede 5 miliardi all’editore del libro 


Due importanti disegni di legge approvati in Senato 


«Vatican connection»: 
primo rinvio ai processo 

Tullio Pironti contrattacca sostenendo che ia pubblicazione era già nelle librerie di tutto 
il mondo da mesi quando Foligni lo ha citato per danni - Nuova udienza il 12 giugno 


Giustizia più «snella»: 
maggiori funzioni al 
pretore civile e penale 

Anche il giudice conciliare avrà competenze più larghe - Tùtti 
i gruppi hanno votato a favore - I testi dei due provvedimenti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Sono una vitti- 
ma di Gelli, non sono assolu¬ 
tamente il protagonista delle 
vicende che invece mi ven¬ 
gono addebitate, il libro “Va- 
tican connection” mi ha gra¬ 
vemente danneggiato». 

In quella bolgia che è il tri¬ 
bunale di Napoli, assieme al 
suoi avvocati, ieri mattina 
Mario Foligni — citato alia 
fine del libro sulla vendita di 
titoli falsi — non si è rifiuta¬ 
to di rispondere alle doman¬ 
de dei giornalisti arrivati 
nella sezione civile per assi¬ 
stere al processo nel quale 
Foligni chiede 5 miliardi di 
«risarcimento danni» all’edi¬ 
tore Pironti per la pubblica¬ 
zione del libro in Italia. L'av¬ 
vocato di Foligni ha cercato 
di dare un po’ di forza alla 
richiesta del cliente affer¬ 
mando che tra un po’ di tem¬ 
po partirà per gli Stati Uniti 
per intentare una causa i- 
dentica agli editori del libro 
di Hammer — giornalista 
del N.Y. Times — in quel 
paese. Dall’altra parte della 
stanza Tullio Pironti in abito 
blu, molto calmo, ironizza 
sulla richiesta di indennizzo: 
«Cinque miliardi, e chi me li 
dà! Si dovrà fare una richie¬ 
sta di sottoscrizione fra gli a- 
mlcl ed almeno cinquanta¬ 
mila dovranno pagare dieci¬ 
mila lire a testa per risarcire 
Foligni...». Una battuta di 
spirito ma che nasconde an¬ 
che un po’ di amarezza. A Pi- 



Paul Marcinkus 


ronti tutti avevano predetto 
guai per la pubblicazione di 
quel libro, ma nessuno arri¬ 
vava ad Immaginare che un 
pretore potesse bloccare la 
vendita del libro e dare lo 
«spazio legale* a Foligni per 
intentare una causa per il ri¬ 
sarcimento del danni, valu¬ 
tati prima nella misura di un 
miliardo e poi in cinque, 
quasi a seguire la svalutazio¬ 
ne della lira e l’aumento del 
prezzo del dollaro. 

La linea adottata dai di¬ 
fensori dell’editore napoleta¬ 
no è quella di contestare sul¬ 
la base delle leggi vigenti l’i¬ 
niziativa del pretore, anche 
perché è la prima volta che si 
assiste al sequestro di una 


pubblicazione prima di un 
provvedimento definitivo 
de! tribunale, che tra l’altro 
ha ambiti molto limitati per 
essere rtli-ato. 

Mario Foligni — un uomo 
che ha resistite per ore e ore 
alle domande dei commissa¬ 
ri della commissione P2 — è 
completamente immerso nel 
ruolo <li vittima e pur non 
dando l’impressione di esse¬ 
re reticente schiva con abili¬ 
tà le domande di tutti i gior¬ 
nalisti presenti. 

Sono una vittima di Gelli, 
dice. E aggiunge: «Slavo la¬ 
vorando con Monti per un 
affare con la Libia quando I 
servizi mi misero i bastoni 
fra >t ruote e poi, una volta 
fallita la vendita di milioni 
di barili di petrolio a condi¬ 
zioni e prezzi vantaggiosi, 
sulla scena comparve Oelll 
che tentò lo stesso tipo di af¬ 
fare. Il libro di Hammer mi 
ha danneggiato — dice anco¬ 
ra — perché è stato pubbli¬ 
cato poco prima della pre- 
rentazione delle liste del 
Nuovo partito popolare. Or¬ 
tolani? L’ho conosciuto at¬ 
traverso un prelato — ag¬ 
giunge — e poi è stato lui a 
presentarmi a Gelli*. 

Foligni a questo punto di¬ 
venta patetico e sfuggente 
specie quando gli si chiede 
chi gli abbia dato i soldi per 
questo "imo” partito. «Quan~ 
do si fa un partito sono in 
migliala a farti pressione per 


il finanziamento. Ci slamo 
tassati in una trentina ed io 
ho Ipotecato la casa e dormo 
su una brandina. 

Insomma — Foligni lo ha 
detto esplicitamente — que¬ 
sto personaggio ritiene di es¬ 
sere perseguitato dal servizi 
segreti legati alla P2 e con la 
quale lui evidentemente non 
c’entra. Il discorso sembra 
allontanarsi troppo dal tema 
della causa ed allora l’ultima 
battuta di Foligni: «Lui ha 
venduto 1 libri fino a ieri — si 
riferisce all’editore — men¬ 
tre lo ho avuto danni e mi 
difenderò...». E quasi a con¬ 
fermare le sue affermazioni, 
l legali depositano le ricevu¬ 
te fiscali di acquisti del libro 
“Vatican connection” effet¬ 
tuati in varie città d'Italia. Il 
giudice ha rinviato ala cuasa 
al 12 di giugno. Pironti si di¬ 
mostra tranquillo anche se è 
meno loquace di Foligni. «Il 
libro è stato pubblicato in 
mezzo mondo molto prima 
che in Italia ed è stato messo 
In vendita nel nostro paese 
in lingua straniera prima 
della mia iniziativa editoria¬ 
le e nessuno, Foligni com¬ 
preso, ha avuto nulla da ridi¬ 
re. Ora — inspiegabilmente 
— la reazione, con la richie¬ 
sta di rimborso di 5 miliardi 
per presunti danni. 

Perché è stata avanzata 
solo ora? 

È un altro mistero. 

Vito Faenza 


ROMA — Norme palesemente invecchiate e 
competenze distribuite fra i magistrati con crite¬ 
ri ormai assurdi: nascono anche qui gli acciacchi 
delal nostra giustizia ammalata, il Senato ieri ha 
approvato — in attesa della riforma dei codici — 
due importanti disegni di legge che a riguardo 
offrono una prima, radicale terapia d’urgenza. 
Obiettivo: dare più rapidità ai processi e snellire 
il lavoro in alcune sedi cruciali oggi intasate. L’ 
assemblea di Palazzo Madama - con il voto favo¬ 
revole di tutti i gruppi — ha aumentato le fun¬ 
zioni del giudice conciliatore e quelle civili e pe¬ 
nali del pretore. Un beneficio per l'intera mac¬ 
china giudiziaria — e quindi per il cittadino — 
con la possibilità di «decongestionare» le Procure 
della Repubblica, gli uffici istruzione e i tribunali 
dalla criminalità minore o «fisiologica». Perché 
furti d’auto e falsi in assegno non sono la stessa 
cosa di un sequestro o di un assassinio mafioso. 
Ecco nel merito i due testi. 

CIVILE — II disegno di legge varato è grosso 
modo — con poche eccezioni — sulla falsariga di 
quello presentato in commissione dal governo. 
Queste le principali novità introdotte. La compe¬ 
tenza del giudice conciliatore sale, per le cause 
relative ai beni immobili, fino al valore di 
1.000.000 (era di appena 50.000 lire), e si estende 
a tutte le cause sulla modalità d'uso dei servizi 
condominiali. La competenza del pretore passa 
invece da 750.000 lire a 5.000.000. La legge nu¬ 
mero 255 sancisce inoltre una significativa nor- - 
ma — che sostituisce il secondo comma dell'arti¬ 
colo 113 del codice di procedura civile — per la 
quale il conciliatore «decide secondo equità, os¬ 
servando i principi regolatori della materia» in 
tutte le sue pronunce (le sentenze sono ricorribili 

f ier cassazione). Per il pretore il giudizio d’appel- 
o sarà affidato al tribunale; da quest'ultimo si 
potrà ricorrere alla corte d’appello. Un’ultima 
importante novità tocca il valore delle cause re¬ 
lative a beni immobili. Grazie alle proposte del 
PCI, è stato introdotto un meccanismo di deter¬ 
minazione certa che rimette ordine in un conten¬ 
zioso dove (dopo la riforma tributaria di 11 armi 
fa) la maggior parte dei casi finiva per rovesciarsi 
sulle aule dei tribunali. La legge prevede tre casi 
di «moltiplicazione» del reddito domenicale del 
terreno o della rendita catastale del fabbricato: 
per 200, nelle cause sulla proprietà; per 100, in 


quelle sull’usufrutto, l’uso, l'abitazione, la nuda 

S rietà ed il diritto deli’enfiteuta; per 50, in 
e relative alle servitù. Sotto i 5.000.000 di 
lire, le cause resteranno in Pretura. 

Il complesso dei nove articoli approvati al Se¬ 
nato aggiorna norme procedurali risalenti al 
1966. tenendo conto di una svalutazione che ne¬ 
gli ultimi anni ha raggiunto circa il 400%. Ma 
sopratutto restituisce al giudice conciliatore — 
togliendo agii uffici maggiori le controversie di 
scarsissimo rilievo — un valore e un peso che era 
andato via via deperito. 

PENALE — Qui il confronto in commissione 
ha modificato parecchio il testo originario del 
governo. Il vero obiettivo è alleggerire il carico 
dei tribunali: verso l’alto, con la corte d’appello, 
e verso il basso, con le preture. A queste sono 
attribuite le competenze per 6ei reati: falsità, 
maltrattamenti in famiglia o ai fanciulli, rissa, 
(con l’esclusione di lesioni gravi o omicidi), viola¬ 
zione di domicilio, furto aggravato, ricettazione. 
Un rifiuto molto ampio dai gruppi della maggio¬ 
ranza ha impedito che — come proponevano i 
comunisti c come lo stesso ministro aveva auspi¬ 
cato con forza — fosse inserito tra le funzioni aei 
pretori anche il delitto di omicidio colposo. Il 
«no» compatto in commissione — presente Mar- 
tinazzoli — ha cancellato una norma aggiuntiva 
all’articolo 31 del codice di procedura penale che 
avrebbe, tra l’altro, affidato alle preture il giudi¬ 
zio (non solo l’attuale indagine preliminare) sugli 
infortuni di lavoro. Respinta anche la proposta 
comunista di separare la funzione oggi unificata 
del pretore-pubblico ministero da auplla del pre¬ 
tore-giudice. 

La legge numero 252-A accoglie invece un’al¬ 
tra richiesta del PCI: nel limite ai pena non supe¬ 
riore a tre anni stabilita per le competenze dei 
pretori, non verrano computate le circostanze 
aggravanti «comuni» che spesso alzavano il «tet¬ 
to» e obbligavano a interessare il tribunale. Ades¬ 
so, le aggravanti — eccezion fatta per quelle «ad 
effetto speciale» — sono in pratica «sterilizzate». 
Inoltre per l’articolo 3 sarà la corte d’appello il 
nuovo giudice unico di secondo grado anche ri¬ 
aperto alle sentenze del pretore (una modifica già 
intravista nel progetto ai delega per il nuovo co¬ 
dice di procedura penale, alla Camera). 

Marco Sappino 


LUIGI POLANO 

Fu lui che 
beffò la 
radio fascista 



FRANCESCO LEONE 


Da Vercelli 
a Madrid, 
in prima fila 


«Bugiardo, tu inganni il 
popolo, i nazifascisti saran¬ 
no sconfitti». Una voce irrup¬ 
pe in una pausa del com¬ 
mento che Mario Appellus 
teneva alla radio dopo il no¬ 
tiziario serale. Era il 6 otto¬ 
bre del 1941: Appellus, che In 
quegli anni di guerra, si al¬ 
ternava ai microfoni con al¬ 
tri giornalisti del regime, a- 
veva appena iniziato la sua 
consueta tirata propagandi¬ 
stica per convincere gli ita¬ 
liani del buon andamento 
della guerra. A.ie 20,20, un 
intruso si fece sentire distin¬ 
tamente da milioni di ascol¬ 
tatori: «Italiani, qui parla la 
voce della verità», «la voce 
deUTtalia libera», «la voce 
dellTtalla antifascista», «o- 
gni sera a questa stessa ora 
la "voce" vi dirà la verità sul¬ 
la guerra». Era il preannun¬ 
cio di un singolare program¬ 
ma che nelle sere successive 
avrebbe costretto i commen¬ 
tatori fascisti, incomincian¬ 
do da Appellus, a sostenere 
un umiliante contradditto¬ 
rio. 

La beffa mandò in bestia 
Mussolini. Si corse al ripari 
per cancellare la voce, ma I- 
nutilmente. Si arrivò così al¬ 
la conclusione che bisogna¬ 
va fornire di cuffia I com¬ 
mentatori perché — sinto¬ 
nizzati sulla stessa lunghez¬ 
za d’onda dalla quale tra¬ 
smettevano — tentassero di 
replicare. Sulle prime si cre¬ 
dette di potere localizzare in 
Inghilterra la trasmittente 
che spavaldamente interfe¬ 
riva su radio Roma. Tanto 
che Mario Appelius il 12 ot¬ 
tobre del 1941 incominciò il 
suo fatidico commento co¬ 
prendo di insulti la «perfida 
Albione*. «L’ignobile quanto 
stupido "spettro” che da 
qualche giorno disturba la 
tranquillità radiofonica d’I¬ 
talia riflette un caratteristi¬ 
co stato d’animo'degli anglo- 
sassoni... che vanno avanti 
con questo pallone gonfiato 
nel cervello gassoso». 

Lo «spettro», che avrebbe 
continuato a dire la sua sino 
alla liberazione di Roma nel 
1944, era invece il compagno 
Luigi Potano. Su incarico di 
Paimiro Togliatti, alla fine 
di settembre del ’41, aveva 
lasciato Mosca e aveva rag¬ 
giunto, dopo un periglioso 
volo sul tenltorio sovietico, 
una «zona pericolosa» per 
compiere un’audace missio¬ 
ne, forse la più avventurosa 
nella sua pur movimentata 
vicenda di militante e diri¬ 
gente del PCI. 

Potano faceva parte di 


quella primissima genera¬ 
zione di comunisti, venuti al 
partito dalle file socialiste, 
dove già erano emersi con 
responsabilità di primo pia¬ 
no. Egli fu infatti il segreta¬ 
rio nazionale della FGSI dal 
1917 sino al 1921. 

Nato a Sassari il 3 aprile 
del 1897, studente in ragio¬ 
neria, aderì al movimento 
dei giovani socialisti nel 1914 
e nel 1916 era già il segreta¬ 
rio regionale per la Sarde¬ 
gna. Ma è a Roma, dove si 
era trasferito per frequenta¬ 
re l’Istituto superiore di stu¬ 
di economici e commerciali, 
che Polano assume rapida¬ 
mente un ruolo di spicco ne¬ 
gli anni drammatici della 
prima guerra mondiale e poi 
del fascismo emergente. Nel 
drammatico 1917, il gruppo 
dirigente delia FGSI, in pri¬ 
ma fila nelle lotte contro la 
guerra, subisce una sistema¬ 
tica falcidia, c’è chi viene 
spedito al fronte e chi viene 
arrestato. Il segretario del 
Partito socialista, Costanti¬ 
no Lazzari, nel giugno del 
*17, affida la responsabilità 
della FGSI a Polano, che 
verrà confermato nell’inca- 


È morta 
Lila Grieco, la 
cara . 
«Valentina» 

ROMA — È morta ieri Llla 
Grieco, la «Valentina» della 
clandestinità che fu compa¬ 
gna di Ruggero Grieco e lo 
seguì nell’esìlio a Parigi. Eli¬ 
sabetta Okhocinskaya (que¬ 
sto il suo nome) — nata a 
Mosca — si impegnò dal ’?? 
al ’38 nell'apparato della Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta a Parigi e, a Roma, dopo 
la Liberazione lavorò per 
molti anni come traduttrice 
della rappresentanza com¬ 
merciale sovietica. In un 
messaggio indirizzato al fi¬ 
glio il segretario dei PCI, En¬ 
rico Berlinguer, ricorda di 
Llla Grieco «il coraggio, l’in¬ 
telligenza e l’amore» che po¬ 
se in tutti gli impegni della 
sua vita. 

1 funerali ci saranno oggi 
a Roma, alle ore 15, e le ese¬ 
quie muoveranno dalla ca¬ 
mera mortuaria del Policli¬ 
nico Umberto 1 (entrata di 
viale Regina Margherita). 


rlco nel successivo congresso 
di Firenze. Ma il nuovo se¬ 
gretario, nel gennaio del *18. 
finisce anche lui in carcere 
per «disfattismo*. Ci sta sei 
mesi, è prosciolto, poi di 
nuovo arrestato per un co¬ 
mizio a Piombino contro la 
guerra e, infine, internato 
per tutto il 1918. 

La Rivoluzione d’Ottobre 
è ormai diventata esempio 
trascinante pei mo!-' giova¬ 
ni socialisti. Polare è tra 
questi e nel novembre del 
1919 rappresenta la FGSI al 
congresso costitutivo dell’ 
Intemazionale giovanile co¬ 
munista. 

Nel 1521 a Livorno fu tra i 
fondatori del PCd’I, dove 
confluì col 90% degli iscritti 
alla Federazione giovanile 
socialista. Nel ’22 si trasferi¬ 
sce a Trieste, caporedattore 
del quotidiano del partito, «Il 
Lavoratore*, mentre la vio¬ 
lenza fascista tocca punte i- 
naudite. Nel 1923 è di nuovo 
arrestato, insieme a Vittorio 
Vidali e all’Intera redazione 
del «Lavoratore», poi rispedi¬ 
to a domicilio coatto in Sar¬ 
degna. Qui ha l’incarico di 
riorganizzare il panilo di cui 
diventa segretario regionale. 

Nel 1924 incomincia ii lun¬ 
go itinerario delia cospira¬ 
zione antifascista all’estero 
che porterà Polano in Fran¬ 
cia, Germania, Inghilterra, 
Spagne Psrtoga'lo, Grecia. 
Egi. diventa dirigente del 
sinda *to «rosso» dei marit¬ 
timi f da quel posto fornisce 
un p;t doso aiuto ai repub¬ 
blicani di Spagna. TVjrante 
la seconda guerra mondiale 
si «nova nell’URSS. Lavora 
alia redazione italiana di ra¬ 
dio Mosca, sinché Togliatti 
gli affiderà l’incarico specla- 
itssimo di diventare la «voce» 
che terrà in scacco per alcuni 
anni i più celebri propagan¬ 
disti del regime. 

Tornato in Sardegna nel 
1945, Folano divenne segre¬ 
tario dcìia. Federazione di 
Sassari e f "« tra i costruttori 
del «partite nuovo» nell’isola. 
Fu deputato e senatore dal 
’48 al '68. Sino agli ultimi an¬ 
ni, lucido nonostante l’età a- 
vanzata, non cessò di parte¬ 
cipare alla vita dei partito e 
di dare un suo contributo, 
con quel tratto metodico che 
si era come fissato sulla sua 
faccia occhialuta, dietro la 
quale era difficile immagi¬ 
nare l'autore di una delle più 
clamorose beffe subite dalla 
dittatura fascista. 

Fausto Ibba 


Gli amici Io sfottevano, il 
nostro Francesco Leone, per 
via del mistero che circonda¬ 
va la sua data di nascita. Era 
nato il 13 marzo del 1900 a 
Vercelli, come attestava la 
•Navicella» dei parlamenta¬ 
ri, oppure il 13 marzo 1899 a 
Vargen Grande nel distretto 
brasiliano di San Paolo, co¬ 
me risultava da un’altra fon¬ 
te? E perché si voleva ringio¬ 
vanire di un anno? E quando 
dunque dovevamo festeggia¬ 
re i suoi sessanta, settanta, 
ottant’anni? Leone borbot¬ 
tava, gesticolava, rideva. Poi 
sì seppe che per un errore 
dell’ufficio brasiliano di Sta¬ 
to civile era riuscito, lui già 
arrestato come sovversivo 
nel 1917 per avere diffuso i 
volantini del famoso mani¬ 
festo di Zimmerwald, ad evi¬ 
tare rinvio al fronte in una 
compagnia di disciplina nel 
1918. Era nato, in effetti, nel 
1899 laggiù, dove erano emi¬ 
grati i suoi genitori, brac¬ 
cianti vercellesi, ma già l’an¬ 
no appresso la famiglia era 
rimpatriata. 

Ora il partito (e particolar¬ 
mente questo giornale, il 
suo, «l'Unità», a cui non 
smetteva di mandare soldi 
raggranellati dalia pensione) 
perde, con la scomparsa di 
Francesco Leone, un compa¬ 
gno eccezionale. Giovane so¬ 
cialista durante la guerra, 
entra nel PCI proprio con il 
congresso di Livorno del 
1921 a cui partecipa; fonda 
gii «Arditi del popolo» a Ver¬ 
celli e guida gli scontri con i 
fascisti a Novara nel 1922, 
segretario della locale fede¬ 


razione giovanile. Per lui co¬ 
me per tanti altri compagni 
della prima generazione di 
comunisti, l’emigrazione co¬ 
mincia subito, col 1922-’23, 
così come il rientro illegale 
in patria mentre lavora co¬ 
me manovale a Milano e re¬ 
dige con Pietro Secchia la 
«Voce della gioventù». 

Già nel 1925 Francesco 
Leone diventa quel quadro 
politico-militare che si rive¬ 
lerà prezioso nella guerra ci¬ 
vile spagnola e poi nella Re¬ 
sistenza italiana. È mandato 
alla scuola in URSS e fre¬ 
quenta con Gastone Sozzi 1’ 
accademia militare Tolma- 
cov di Leningrado. Poi, con il 
1926 e ìl ’27 lo ritroviamo in 
Italia, in piena clandestinità, 
e l’arresto arriva puntuale 
nel luglio del 1927 quando la 
polizia lo becca con in tasca 
le bozze di un articolo di fon¬ 
do per «l’Unità». Dopo quin¬ 
dici mesi di detenzione pre¬ 
ventiva il Tribunale speciale 
fascista lo condanna a sette 
anni e sette mesi di carcere 
che sconterà, fino all'amni¬ 
stia del 1933, a Sassari, a 
Portolongone, a Parma, ad 
Alessandria. E appena uscito 
daU’ultin.o penitenziario 
che, approfittando della dop¬ 
pia nazionalità, Leone si im¬ 
barca per ìl Brasile a Geno¬ 
va. Per campare fa il mura¬ 
tore a San Paolo ma presto si 
unisce alle file del partito co¬ 
munista brasiliano e con 
Carlos Prestes partecipa, nel 
1935, al movimento di insur¬ 
rezione promosso dall’Al¬ 
leanza di liberazione nazio¬ 
nale. 

La sua «carriera» è soltan- 


Il cordoglio di Berlinguer 
e della segreteria della FGCI 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer ha indirizzato al segre¬ 
tario della federazione comunista di Sassari, Antonio Pes, un 
commosso messaggio per ia morte di Luigi Polano, che — ricorda 
Berlinguer — -ha partecipato si processo di radicalizzazione poli¬ 
tica di tutta una generazione di giovani socialisti italiani: ciò gii 
ha permesso di portare nell’alveo del PCI nel 1921 la federazione 
giovanile socialista italiana di cui era segretario nazionale. 

Gli ideali della rivoluzione d’ottobre e la repulsa della prima 
guerra mondiale hanno alimentato ìl suo spirito e il suo impegno 
tra la gioventù rivoluzionaria europea e mondiale e ciò lo ha 



girava per l'Europa 
ca, Francia, Finlandia, a tessere la trama politica e sindacale 
deliinternazionale comunista contro il fascismo c la guerra. 

In cima ai suoi pensieri di rivoluzionario è stata sempre la 
salvezza del sue paese e del suo popolo che ha cercato di sottrarre 
con la “voce della verità”, che è stata la sua stessa voce, all’ingan¬ 
no della propaganda radiofonica fascista. Il suo ruolo politico ed 
organizzativo nella lotta contro l’invasione fascista e tedesca dell’ 
UkSS ha trovato una testimonianza in alti riconoscimenti che gli 
sono stati attribuiti. 



citi 
locali 


(Il CUI C * lUllgU poti tv un iiivmvnw uvvtaivw 

della partecipazione popolare alla battaglia autonomistica e per 



to all'apprendistato. Eccolo 
con il 1935-’36 a Parigi nel 
Soccorso rosso intemaziona¬ 
le e a Madrid allo scoppio 
della guerra civile. 

Ma il suo nome lo trovia¬ 
mo fissato con uno spicco 
che gli assomiglia davvero 
nel famoso combattimento 
dell’assalto alla Casa Verde 
(novembre 1938) durante la 
battaglia per riconquistare 
Palacete. Ce ne ha lasciato 
una testimonianza vivissima 
lo scrittole tedesco "Gustav 
Regler: «Udiamo Leone, il 
forte capo della compagnia, 
che trascina avanti la sua se¬ 
zione con un "porca m...”. L’ 
attacco prosegue violento e 
Leone si è slanciato all’assal¬ 
to a sinistra. Gallo sta vici¬ 
nissimo a lui». Leone è ferito 
gravemente a una gamba e 
dopo una lunga convale¬ 
scenza deve lasciare la Spa¬ 
gna. Va a Parigi a lavorare 
alla «Voce degli italiani», e 
bisogna aggiungere che Leo¬ 
ne era un buon giornalista, il 
lavoro che gii piaceva di più. 
Polemizzare, fare corsivi, 
raccontare battaglie e lotte, 
era il suo gusto maggiore 
(non smise di farlo, sui gior¬ 
nali del partito a Vercelli, fi¬ 
no a poco iempo fa). 

Arrestato dalla polizia 
francese nel settembre del 
1939 e inviato a! 4M 

Vemet, riesce a fuggire, 
combatte nel «maquis» del 
Lionese nel 1942 e ’43, finché 
un nuovo arresto e la depor¬ 
tazione Io riportano in patria 
nel carcere ai Cuneo, proprio 
nei giorni dell’occupazione 
tedesca. Lo liberano appena 
in tempo ed ecco che Leone è 


presto uno dei maggiori or¬ 
ganizzatori comunisti, ispet¬ 
tore generale delle Brigate 
Garibaldi, nelle Resistenza. 
Al suo nome è anche legata 
la liberazione di Firenze dì 
quarantanni fa. 

Quel che si è detto per Vi¬ 
dali e Trieste si può ripetere 
per Leone e Vercelli. Lì egli 
ritorna nel 1945 mettendosi 
alla testa delle lotte nelle ri¬ 
saie, tra braccianti, mondi¬ 
ne, contadini, tra 1 lavoratori 
tessili e meccanici della pro¬ 
vìncia. E chi, come il sotto- 
scritto, l’ha incontrato in 
quegli anni lo ricorda pro¬ 
prio con quei caratteri uma¬ 
ni che Leo Valiani ha così 
ben definito: «Uno degli uo¬ 
mini più coraggiosi, più 
brontoloni, più irascibili e 
più buoni di cuore» che si 
siano conosciuti. Inutile, in 
questo ricordo affettuoso, 
rammentare tutti gli incari¬ 
chi di partito cui Leone as¬ 
solse; membro del CC fino al 
IX congresso, due volte par¬ 
lamentare, sempre presente, 
anche quando non era d’ac¬ 
cordo su tutto o su nulla, a 
ogni appuntamento di lotta, 
a ogni sciopero e manifesta¬ 
zione, a ogni iniziativa per la 
stampa comunista. 

La vecchiaia di Leone, 
questi ultimi anni pur fune¬ 
stati dalla perdita della sua 
cara compagna e gravata da 
molti acciacchi, sono stati 
confortati da un calore di a- 
micizia dei compagni vercel¬ 
lesi che Io commuoveva e 
rincuorava sempre. Abbia¬ 
mo ancora fatto a tempo ad 
abbracciarlo al XVI con¬ 
gresso del PCI quando un’o¬ 
vazione sottolineò uno dei 
tanti suoi gesti di generosità. 
Tempo fa festeggiammo a 
Vercelli non so più quale an¬ 
niversario del settimanale 
che egli aveva fondato, «L’a¬ 
mico del popolo». Il mattino 
dopo a casa sua, prendendo 
quell’aria tra aggrondata e 
cospirativa che gli e»«* ««mi¬ 
liare, mi consegnò un pacco 

VOlumin^C- »Cnnn 

menti riservati per la storia 
del partito. Aprili solo a Ro¬ 
ma». Sciolto il pacco, vi tro¬ 
vai un libro su Vercelli, una 
bella stampa della facciata 
di Sant’Andrea, e due botti¬ 
glie di Barbera. 

Paolo Sprlano 


raffermarii di un* ;:irova Sardegna. . , 

Ci ha lasciato un compagno fedele al partito.'' t ! suoi ideali, di 
grande rettitudine, aperto alle altrui ragioni, riservato nei senti¬ 
menti, umanissimo. Additiamo alle giovani generazioni quest’e¬ 
sempio di un italiano, di un comunista, che ha avuto il bene della 
sua terra e della sua gente come motivo supremo del suo coraggio- 
so Agire* 

V? prego di porgere i nostri sentimenti di affettuosa solidarietà 
— conclude Berlinguer — al figlio Te” e. ai familiari, ai compagni 
tutti». 

Anche la segreteria nazionale delia FGCI esprime il suoprofon¬ 
do cordoglio per la perdita di Luigi Polano: «Il modo migliore per 
ricordarlo — dicono i compagni della FGCI — ci pare quello di 
impegnarci sempre più per costruire una più forte organizzano- 
neeiovanilc». * 

Cina grave perdita è anche la scomparsa dei compagno Leone. 

«Ti prego di porgere ai familiari e ai compagni tutti le condo¬ 
glianze piu vive ed affettuose che vi esprimo a nome degli organi¬ 
smi dirigenti nazionali del partito e mio personale per la morte 
del ca-o compagno Francesco Leone», ha scritto Enrico Berlin¬ 
guer a Guido Nobitucci, segretario della federazione di Vercelli. 

«Francesce Leone è stato un vero patriota, un protagonista, sin 
dal lontano 1916, della storia politica de! nostro paese, un convin¬ 
to internazionalista, un antifascista coraggioso, un comunista 
esemplare. Gli anni di carcere che il Tribunale Speciale gii ha 
inflitto, le dure traversie di perseguitato, le gr*vi ferite riportate, 
nulla ha potuto frenare il suo slancio generalo «fi combattente per 
la causa degli oppressi e per la liberta. 

Nella Consulta, nella Assemblea Costituente e poi come senato¬ 
re di diritto e deputato eletto Leone ha dato un grande contributo 
alla costruzione della nuova Italia repubblicana. Le nostre ban¬ 
diere a lutto si inchinano di fronte al dirigente di partito amato e 
stimato, di fronte ad un vero "cavaliere della libertà”», conclude il 
segretario del PCI. 


«Democrazia elettronica» per 
le manifestazioni del PCI 


ROMA — Un po’ scherzando, un po’ sul serio, Achil’e Cicchetto — 
responsabile del Dipartimento stampa e propaganda d^l POI — 
l’ha definita una «celebrazione ottimistica dell’anno onvelliano». 
Di che cosa si tratta? Per ia prima volta un partito — il PCI — usa 
una tecnologia d’avanguardia, che da qualche mese la SIP sta 
sperimentando: la videoconferenza, che consente di collegare in 
voce e in video singoli e gruppi separati tra loro anche da migliaia 
di.chilometri. Sembra di stare allo stesso tavolo, ci 6i guarda in 
faccia con l’aiuto dei teleschermi, si discute, si prendono decisioni, 
tutto senza più il bisogno di stare per forza, fisicnmente, nello 
stesso luogo: i suoni e te immagini viaggiano su un cavo telefonico. 
Questa scommessa, una prima esperienza di democrazia elettroni¬ 
ca — come l’ha definita ieri mattina Walter Veltroni, responsabile 
dei PCI per le comunicazioni di massa, nella presentazione ai 
giornalisti (che, ovviamente, è avvenuta contemporaneamente a 
Roma e a Milano, collegate in videoconferenza) — sarà «giocata» il 
2 giugno, in occasione di due manifestazioni che il PCI ha organiz¬ 
zato sul voto europeo. Sul palco del teatro Tenda di Milano ci 
saranno Enrico Berlinguer, Cianni Cervetti, Piego Novelli, Gloria 
Buffo e Aldo Bonaccini; al teatro Tenda di Roma, invece, saranno 
presenti Achilie Occhetto, Alberto Moravia, Altiero Spinelli, Ma- 
risa Rodano e Sergio Segre. Quattro grandi schermi (4,40 metri per 
3) consentiranno al pubblico di Roma e a quello di Milano di 
vedersi, ascoltarsi e parlarsi reciprocamente e contemporanea¬ 
mente. 


«Numero programmato» 
nelle Facoltà di Medicina 

ROMA — Il governo ha approvato un disegno di legge per l’intro¬ 
duzione del numero programmato nelle facoltà di medicina, chi¬ 
rurgia e odontoiatria. La norma è contenuta in cinque righe e 
afferma genericamente che è estesa alle facoltà la programmazio¬ 
ne degli accessi già esistente per le scuole di specializzazione. Sarà 

C >oi il ministro della PI, l’anno successivo all’entrata in vigore della 
egge, a definire i criteri di questa programmazione e a stabilire, 
anno per anno, i posti disponibili. Soddisfatta la Federazione degli 
ordini dei medici, netta opposizione è stata espressa dalla FGCI. 

Il governo darà ai giudici 
la pistola senza licenza 

ROMA — Il ministero dellTntemo, di concerto con quello della 
Giustizia, ha predisposto un disegno di legge per consentire a tutti 
i magistrati deH’oraine giudiziario, compresi quelli collocati fuori 
ruolo organico, di portare armi senza licenza. Il ministro Martinaz- 
zoli precisa che questo provvedimento sarà portato all’esame del 
governo nei prossimi mesi. 


Cagliari, denunciati tre 
assessori provinciali e un consigliere 

CAGLIARI — Tre assessori provinciali e un consigliere sono stati 
denunciati a Cagliari, assieme ad altre 31 persone, dagli agenti 
della squadra mobile, con l’accusa di aver truccato un concorso per 
bidelli. Salvatore Farigu, comunista, Sergio Busonera, socialista, 
Giovanni Battista Conti, socialdemocratico, assessori della giunta 
provinciale di sinistra, e Adolfo Falerni, democristiano, presidente 
dell’ente lirico, devono rispondere di «falso materiale ideologico, 
concussione e interesse privato in atti d’ufficio». Salvatore Farigu 
ha rimesso la delega di assessore al presidente della provincia 
compagno Putzoiu, annunciando di volersi astenere dall'esercizio 
delle funzioni assessoriali fino a che non sia fatta piena luce sulla 
vicenda. Analogo gesto hanno compiuto il socialista e il socialde¬ 
mocratico. 


Il Partito 


Convocazione 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di sabato 26 
maggio (ore 9 precise). r , 

Manifestazioni 

OGGI — G. Angius: Ginevra; L. Barca: Napoli; A. Bassolino: 
Messina; G. Cervetti: Como; M. D'Alema: Torremaggiore (FG); 
A. Minucci: Livorno; L. Trupia: Bologna; M. Ventura: Vigevano 
(PV); I. Ariemma: Ferrara; N. Canetti: Piacenza; P. Ciofi: Roma 
- sez. San Saba; C. Barbarella: Latina; C. Bonizzi: Quintetto 
(MN); G. Berlinguer: Roma - sez. Mazzini; G. D'Alema: Rimini e 
Ancona; L. Fibbi: Amsterdam (Olanda); A. Fredda: Roma - 
Centocelle; R. Gianotti: Aosta; V. Giannotti: Lioni (AV); Lops: 
Grenoble; A. Morderi: Milano; A. Montessoro: Genova; A. Oli¬ 
va: Aosta; L. Perelli: Trento; G. Schettini: Chieti; E. Testa: 
Pavia. 


COMUNE DI SAN SEVERO 

PROVINCIA DI FOGGIA 

UFFICIO AMMINISTRATIVO URBANISTICA E LL. PP. 

IL SINDACO 

In esecuzione della delibera consiliare n. 210 del 10/5/1984, imme¬ 
diatamente eseguibile ai termini dell’alt 3 della legge 9/6/1947, n. 
530, che bandisce appalto-concorso per l'automazione del sistema 
Informativo comunale di San Severo; 

RENDE NOTO 

Che q jó"!o Comune intende appaltare, mediante appalto-concorso, 
l’automazione del sistema informativo comunale, in relazione ai seguen¬ 
ti settori: DEMOGRAFICO; IGIENE E SANITÀ; TECNICO; POLIZIA URBA¬ 
NA; TRIBUTI; CONTABILITA GENERALE; PERSONALE; GESTIONE E RI¬ 
CERCA BIBLIOGRAFICA E DOCUMENTARIA; BANCA DATI SOCIOECO- 
NOMiCO E TERRITORIALE. „ 

In particolare si chiede: SISTEMA INFORMATIVO «CHIAVI IN MANO»; 
GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO E DEL CENTRO ELABORAZIO¬ 
NE DATI PER UN PERIODO 01 TRE ANNI. , . _ 

Le imprese specializzate nel settore possono inviare regolare istanza 
entro e non oltre il 31 maggio 1984. L’Amministrazione si riserva di 
invitare le ditte ritenute idonee entro il numero prefissato da! Consiglio. 
Nessun compenso o rimborso spetterà alle ditte concorrenti per la 
compilazione dei progetti che saranno presentati. 

San Severo, 11 maggio 1984 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE L’ASSESSORE DELEGATO 

dr Vittorio Mundi prof. Luigi Mmischeth 


COMUNE DI BARILE 

c ap. 8S022 PROVINCIA DI POTENZA 


AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

I) Comune di Barile esperirà una gara d’appalto ai sensi dell'alt 1 
lett D della legge 2/2/73 n. 14 concernente lavori di: C0STRUZICRE - 
SGfttTO COPERTO IMPORTO A BASE D’ASTA L. 223.600.000. Gii interes¬ 
sati potranno chiedere di essere invitati aiTappalto, inviando domanda 
in carta legale al Sindaco entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblica¬ 
zione. Le domande non vincolano la stazione appaltante. 

IL SINDACO: Dr. Renato Cittadini 


COMUNE DI CURINGA 

88022 PROVINCIA DI CATANZARO 


AVVISO DI GARA 

Ouesto Comune deve fcxBre 
i a cui affari 4 lettera 




t’S 10 giorni 


boSa La richiesta non vincola, comunque. fEn» appaltante. 


ese interessate, in 

eteriaddConu- 
domanda di inritoin 


Curmga. 18 maggio 1984 


IL SINDACO: Currado 


COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA 

PROVINCIA Ol AGRIGENTO 


Avviso appalto lavori ristrutturane ne Sanie Elementari • completa¬ 
mento esternazione esterne mediante Seriazione privata con a sistema 
di cui affari. 1 lett. D. deC# legge 2/2/73. n. 14. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 1S4.804.4S7 


Le domande 4 invito dovranno pervenire entro 15 giorni da pubblicazio¬ 
ne bendo su G.U.R.S. ^ SINDACO 

Prof. Giovanni Fragapane 
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PACE Scendono in campo personaggi di primo piano di quattro continenti 

Appello contro il riarmo 

Felipe Gonzalez si unisce all’iniziativa 

L’adesione spagnola segue le firme di Indirà Gandhi, Julius Nyerere, Miguel de la Madrid, Raul Alfonsin, Olof Palme e Andreas 
Papandreu - Conferenza stampa di questi ultimi ad Atene - Il premier ellenico parla di «senso del dovere verso Finterà umanità» 


CASO SAKHABOV _ ; 


Appelli dal musicista 
Rostropovic e dagli 
scienziati di 4 paesi 


ATENE — Il primo ministro 
Andreas Papandreu è stato 
chiaro: ognuna delle super- 
potenze può distruggere die¬ 
ci volte il mondo intero e, se 
esse proseguono sulla via 
delia corsa agli armamenti 
nucleari, è solo perché cia¬ 
scuna cerca in realtà di esse¬ 
re o di sentirsi superore all’ 
altra. La televisione ellenica 
ha trasmesso in diretta un’ 
intervista concessa da Pa¬ 
pandreu a Ted Koppel, della 
rete televisiva statunitense 
«ABC». Alla trasmissione ha 
partecipato anche il primo 
ministro svedese Olof Pal¬ 
me: una circostanza signifi¬ 
cativa, visto che i due uomi¬ 
ni politici sono tra i promo¬ 
tori e i firmatari dell’appello 
internazionale che vuole 
porre un freno al riarmo ato¬ 
mico. 

Lanciato martedì scorso, 
questo appello recava ini¬ 
zialmente le firme di Indirà 
Gandhi, primo ministro in¬ 
diano e presidente di turno 
del movimento dei non alli¬ 
neati, di Miguel de la-Ma¬ 
drid, presidente del Messico, 
di Julius Nyerere, presidente 
della Tanzania, e del presi¬ 
dente argentino Raul Alfon¬ 
sin, oltre a quelle di Palme e 
Papandreu. Ieri ail'iniziativa 
si è associato un altro espo¬ 
nente di spicco della vita po¬ 


litica europea: il primo mini¬ 
stro socialista spagnolo Feli¬ 
pe Gonzalez, che ha rilevato 
con preoccupazione il dete¬ 
rioramento verificatosi nei 
rapporti internazionali in 
generale e tra le due super¬ 
potenze in particolare. Os¬ 
servando che nella corsa agli 
armamenti «si sperperano e- 
normi risorse economiche», 
Gonzalez sottolinea la neces¬ 
sità che tutti levino la loro 
voce contro questa tendenza 
per ricostruire la distensione 
e dar vita «a un nuovo perio¬ 
do di dialogo e di cooperazio¬ 
ne». 

Il senso dell’appello è stato 
sottolineato dalla senatrice 
messicana Silvia Hernandez, 
vicepresidente dell’Unione 
internazionale dei parla¬ 
mentari per un nuovo ordi¬ 
ne, l’orgariismo che ha pro¬ 
piziato i contatti tra i capi di 
Stato e di governo durante la 
stesura del documento. La 
senatrice ha dato la notizia 
dell’adesione canadese, ha e- 
spresso compiacimento per 
l'apprezzamento vaticano 
dell'iniziativa e ha ricordato 
che l’appello chiede alle po¬ 
tenze detentrici di arma¬ 
mento nucleare di accordar¬ 
si per congelarlo agli attuali 
livelli, in vista di una succes¬ 
siva c progressiva riduzione 
di questi arsenali. 


«L’obiettivo dell’appello è 
uno solo — ha aggiunto la 
senatrice — e precisamente 
quello che le grandi potenze 
entrino di nuovo nella sala 
dei negoziati per frenare la 
corsa agli armamenti. È que¬ 
sto il momento in cui tutte le 
organizzazioni internaziona¬ 
li (politiche, diplomatiche, 
giovanili e religiose) sono 
chiamate a esercitare pres¬ 
sioni sui detentori delle armi 
nucleari perché essi rifletta¬ 
no sulla pericolosità della lo¬ 
ro posizione*. Silvia Hernan¬ 
dez ha d’altra parte respinto 
l’opinione del presidente 
Reagan, secondo cui prese di 
posizione del genere rendono 
in realtà più difficili i nego¬ 
ziati per il disarmo. 

Sull’argomento è interve¬ 
nuta anche l’agenzia sovieti¬ 
ca TASS, che ha accusato 
Washington per il suo atteg¬ 
giamento di chiusura sul do¬ 
cumento e ne cita alcuni 
brani, ma evita di appoggiar¬ 
lo o respingerlo. 

Resta da vedere, natural¬ 
mente, l’efficacia concreta 
dell’iniziativa. Ai pessimisti 
Papandreu ha obiettato, nel 
corso della citata intervista, 
affermando che egli è stato 
indotto ad agire per un «sen¬ 
so del dovere verso il popolo 
greco e verso l’umanità in 
generale». 



UBANO 


Nuovo raid aereo israeliano 


BEIRUT — Mentre nella capitale libanese la 
tregua continua ad essere sistematicamente vio¬ 
lata (si è combattuto la scorsa notte e poi di 
nuovo ieri verso mezzogiorno lungo la «linea ver¬ 
de» fra i due settori della città), l’aviazione israe¬ 
liana ha compiuto un nuovo raid nella valle della 
Bekaa, il secondo in meno di una settimana. 

L’incursione — secondo il portavoce militare 
di Tel Aviv — ha avuto come obiettivo la località 
di Bar Elias, nella parte meridionale della Bekaa 
e 8 km a sud della città cristiana di Zahle. Si 


tratta di una zona controllata dalle truppe siria¬ 
ne. È stata attaccata — sempre secondo Tel Aviv 
— una «base di terroristi»; gli aerei hanno «colpi¬ 
to con precisione» i bersagli e sono tornati inden¬ 
ni alle basi. A Bar Elias hanno il loro quartier 
generale alcuni gruppi palestinesi filo-siriani. 
Domenica, l’aviazione israeliana aveva attaccato 
una base dei guerriglieri sciiti filo-iraniani nella 
Bekaa settentrionale. 

Nella foto: gendarmi libanesi sulla «linea ver¬ 
de» a Beirut. 


PARIGI — SI moltipllcano le 
iniziative in favore della li¬ 
berazione dei coniugi Sa- 
kharov. Tra le più rilevanti 
ieri registrate sono l'appello 
del Parlamento Europeo e 
quello delle Accademie 
scientifiche di Francia, USA, 
Svezia, Inghilterra agli 
scienziati sovietici, affinché 
facciano quello che è In loro 
potere perché 1 Sakharov e la 
moglie siano adeguatamen¬ 
te curati e tornino libera¬ 
mente al lavoro. Il Comitato 
Norvegese per il Premio No¬ 
bel è inoltre Intervenuto nel¬ 
la drammatica vicenda con 
una lettera a Cernenko, 
mentre il ministro degli este¬ 
ri della Norvegia ha scritto a 
Gromlko invitando l’Unione 
Sovietica a lasciare che il fi¬ 
sico dissidente lasci l’URSS e 
si stabilisca nel paese scan¬ 
dinavo. 

Il famoso violoncellista e 
direttore d’orchestra russo 
Mstlslav Rostropovic ha lan¬ 
ciato sulle pagine di «Le 
Monde» un appello in favore 
di Sakharov. «Noi soffriamo 
con lui — scrive il musicista 
—. Possiamo con la nostra 
forza morale salvare la vita 
di un uomo che muore affin¬ 
ché noi conserviamo la no¬ 
stra libertà»? 

Rostropovic, che nel 1978 
fu privato della nazionalità 
sovietica assieme alla mo¬ 
glie, ha concesso anche un’ 
intervista al quotidiano 
francese. Sul prossimo viag¬ 
gio di Mitterrand a Mosca, 
ha detto: «Il viaggio in sè non 
è un problema. Tutto dipen¬ 


de da ciò di cui egli parlerà e 
da come parlerà coi dirigenti 
sovietici». Rostropovic ap¬ 
poggia la decisione di Sa¬ 
kharov di fare lo sciopero 
della fame. «I suol occhi sono 
quelli di un santo, non cono¬ 
sco nessuno al monao che 
abbia uno sguardo come il 
suo» ha detto il musicista ri¬ 
cordando la sua grande ami¬ 
cizia con il fisico dissidente. 
Sempre da Parigi giunge no¬ 
tizia che una delegazione di 


NATO 

I comunisti 
aH’assemblca 
nord-atlantica 

ROMA — I parlamentari del 
PCI parteciperanno per la pri¬ 
ma volta ai lavori del- 
r«assemblea dell’Atlantico del 
Nord», dal 25 al 28 maggio a 
Lussemburgo. Si tratta dell’as¬ 
semblea interparlamentare dei 
paesi membri dell’Alleanza A- 
tlantica, costituita nel 1955, 
nella quale l’Italia era stata 
sempre rappresentata in via uf¬ 
ficiose. senza la partecipazione 
di alcun parlamentare comuni¬ 
sta. La rappresentanza italiana 
è stata di recente ufficializzata 
con la nomina di una delegazio¬ 
ne di 18 parlamentari tra cui i 
comunisti on. Giorgio Napoli¬ 
tano, sen. Piero Pieralli. sen. 
Ciglia Tedesco, sen. Arrigo 
Bold rini e l’on. Andrea Cer- 
quetti. 


parlamentari dell’opposizio¬ 
ne si è radunata davanti all’ 
ambasciata dell’URSS chie¬ 
dendo la liberazione di Sa¬ 
kharov, che com’è noto, è 
confinato a Gorki e fa lo 
sciopero della fame. 

Nella lettera a Cernenko il 
Comitato Norvegese per il 
Nobel per la pace si dice 
«preoccupato e allarmato» e 
afferma che ritiene proprio 
dovere «In questa particolare 
situazione» chiedere che 
l’URSS conceda al Sakharov 
di lasciare 11 paese se essi lo 
desiderano. 

Intanto il ministero degli 
esteri francese ha protestato 
con l’ambasciatore sovietico 
a Parigi per un incidente ac- ! 
caduto alcuni giorni fa da- 1 
vanti alla rappresentanza di- | 

plomatlca francese a Mosca. . 
La moglie del dissidente e- 
breo Mark Volchonok è stata ‘ 
arrestata mentre cercava di 
consegnare al diplomatici 
francesi una lettera per Mit¬ 
terrand. Nella lettera la don¬ 
na chiedeva che venisse ap¬ 
poggiata la sua domanda di 
emigrazione. Arrestata, sa¬ 
rebbe stata trasferita in un ; 
asilo psichiatrico. ’ 

A Praga il dissidente Ladi- 
slav Lis, ex portavoce di 
•Charta 77», movimento per 
il rispetto dei diritti civili in 
Cecoslovacchia, è stato con¬ 
dannato a tre mesi di reclu¬ 
sione. L’accusa era di essersi ‘ 
allontanato illegalmente da , 
Praga violando la condanna 
a tre anni di arresti domici- 1 
liari che stava scontando. 


_ FRANCIA _ 

Si riaccende a Parigi 
lo scontro sulla scuola 

I partiti di destra stanno preparando per giugno una mani¬ 
festazione a difesa degli interessi dell’istruzione privata 


Nostro servizio 

PARIGI — I francesi, tutti coloro che sono con¬ 
vinti, in Italia e altrove, che la Francia è pur 
sempre all’avanguardia di molte cose, e prima di 
tutto del «pensare» in termini moderni, mi perdo¬ 
neranno: ma quando leggo che per due giorni 
consecutivi senza interruzione sì pregherà nella 
chiesa del Santo Salvatore di Rennes per la liber¬ 
tà della scuola «strangolata dal potere socialco¬ 
munista», che ventiquattro ore su ventiquattro il 
popolo parigino è invitato dal «Figaro» a portare 
fiori alla Gare de Montparnasse dove è stato e- 
retto un bianco edificio raffigurante la «scuola 
libera» minacciata di morte, che la «legge scelle¬ 
rata» tendente a fare deU’insegnamento un servi¬ 
zio pubblico unico e laico (senza peraltro abolire 
quello confessionale) è il connubio delle idee di 
Hitler e di Stalin, che Parigi, con l’appoggio calo¬ 
roso del suo sindaco Chirac, aspetta per la fine di 
giugno un milione di francesi in rivolta contro «la 
morte delle libertà», questa Francia mi sembra 
slittare non tanto verso quel XIX secolo della 
guerra scolastica accesa dal clero contro le leggi 
della terza Repubblica, ma verso un torbido me¬ 
dioevo oscurantista. 

Chi ha seguito in questi mesi il dibattito sulla 
riforma della scuola, chi ha colto la denuncia di 
una reale decadenza deU’insegnamento pubblico 
— dopo venticinque anni di potere delle destre 
che con le leggi Debré e Geurmeur aveva svilito 
la «scuola di tutti« per privilegiare finanziaria¬ 
mente quella ornata e confessionale — non può 
non sapere che la legge Savarv aveva un solo 
scopo: il ristabilimento progressivo dell’autorità 
e della responsabilità dell’insegnamento pubbli¬ 
co come dovere di Stato di fronte a quella enor¬ 
me maggioranza di cittadini che esige con diritto, 
dalla scuola statale o comunale, una educazione 
per i propri figli di qualità non inferiore a quella 
delle scuole e degli istituti privati. 

Possiamo affermare che il governo, anche a 
rischiodi perdere la fiducia del proprio elettora¬ 
to laico (e in parte l’ha perduta), ha fatto di tutto 
per favorire la pace civile contro coloro che erano 
per un nuovo tipo di guerra scolastica sui modelli 
di quella che si protrasse dal 1880 fino alla vigilia 
della prima guerra mondiale. 

Dire, come viene detto in queste ore, che non 
c’è stato dibattito sulla legge scolastica perché il 


governo ha fatto ricorso all’articolc 49 della Co¬ 
stituzione (mozione di fiducia) vuol dire dimen¬ 
ticare che la trattativa tra le parti è durata di¬ 
ciotto mesi e che la legge iniziale elaborata dal 
ministro Savary è stata profondamente rimaneg¬ 
giata per tener conto dei suggerimenti, delle dif¬ 
fidenze, perfino dei desideri dell’opposizione. 

A questo punto ciò che sta accadendo e che 
accadrà nelle prossime settimane — a comincia¬ 
re dagli esempi che abbiamo citati aU’inizio, dal 
violento discorso pronunciato ieri da Chirac ìn 
difesa di una «mozione di sfiducia» condannata 
in partenza dal rapporto di forze esistente in 
parlamento — è la prova di uno spiri»” di intolle¬ 
ranza che è andato dilatandosi in questi tre anni 
di governo delle sinistre e che ha trovato il prete¬ 
sto della riforma della scuola per esplodere in 
forme arcaiche e difficilmente concepibili in un 
paese democratico. 

La destra francese ha perduto, se mai lo ha 
avuto, il senso stesso di ciò che è il dibattito 
politico ed è passata invece all’organizzazione 
della sedizione. Quando il «Figaro» titola in aper¬ 
tura di prima pagina «Scuola libera: la rivolta si 
sta organizzando» è evidente che non punta a 
contestare una legge che ritiene ingiusta ma a 
mobilitare tutto il proprio elettorato (e quelle 
fasce di delusi e di scontenti della gestione di 
sinistra per motivi ben più validi che la legge 
sulla scuola) in una unica ondata di rigetto con 
due scopi precisi: coinvolgere in questa lotta sen¬ 
za quartiere non solo il governo ma la massima 
autorità dello Stato, il Presidente della Repub¬ 
blica, per proclamare la decadenza dello Stato 
stesso come risultanza di tre anni di potere delle 
sinistre; creare un clima di scontra e di «guerra 
civile fredda» alla vigilia delle elezioni europee. 

E un caso che ieri sera, mentre il dibatto preli¬ 
minare era in corso alla Camera, in tutte le città 
francesi, alla stessa ora, sia scattato un meccani¬ 
smo che ha portato nelle strade, davanti alle pre¬ 
fetture. migliaia e migliaia di cittadini «angoscia¬ 
ti daf:o strangolamento delle libertà»? E questo è 
nulla. La destra prepara la manifestazione «mon¬ 
stre» fine giugno a Parigi. E il primo segretario 
del PS Jospin promette che i laici sapranno di¬ 
fendere la «loro» scuola. Esattamente come un 
secolo fa. 

Augusto Pancaldi 


. _ STATI UNITI _ 

No ai piani di Reagan 
per il Centro America 

La Camera dei rappresentanti ha posto il veto all’invio di trup¬ 
pe da combattimento Usa nel Salvador e in Nicaragua 



Jose Napoleon Duarte 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La guerra lam¬ 
po scatenata da Reagan per 
sbaragliare, con l’aiuto deter¬ 
minante di Napoleon Duarte, 
l’opposizione ai suoi piani mili¬ 
tari per l’America Centrale si è 
già arenata nelle secche parla¬ 
mentari. La camera dei rappre¬ 
sentanti, con una maggioranza 
addirittura schiacciante (341 
voti contro 64, e dunque con lo 
spostamento di un centinaio di 
repubblicani dalla parte dei de¬ 
mocratici) ha posto il veton all’ 
invio di truppe americane da 
combattimento nel Salvador e 
in Nicaragua, a meno che il 
congresso non dichiari lo stato 
di guerra o il presidente giudi¬ 
chi necessario l’impiego di que¬ 
ste forze per salvare il persona¬ 
le delle ambasciate o altri citta¬ 
dini statunitensi. 

Ma questo non è stata la sola 
sconfitta parlamentare di Rea¬ 
gan nella tarda serata di merco¬ 
ledì. Il tentativo di far passare 
in un unico pacchetto gli stan¬ 
ziamenti per gli aiuti militari al 
governo del Salvador e quelli 
per finanziare i ribelli che com¬ 
battono in Nicaragua al soldo 
della CIA è stato bloccato. Su 
queste proposte si avranno due 


voti separati e, nonostante le 
pressioni della Casa Bianca per 
una rapida decisione, il tutto è 
stato rinviato alla prossima set¬ 
timana. L’aria che tira in con¬ 
gresso non è favorevole al presi¬ 
dente. Il leader della maggio¬ 
ranza, Jim Wright (democrati¬ 
co) ha detto: «Non avranno più 
un dollaro per continuare la 
guerra segreta contro il Nicara¬ 
gua. E se insistono per avere un 
solo voto sui due stanziamenti, 
rischiano di perdere anche i 
soldi per il Salvador». 

A conclusione di una giorna¬ 
ta, rhiaramente poco propizia 
Reagan ha incassato un altro 
scacco. Con 238 voti contro 181 
la Camera ha deciso di blocca te 
per un anno gli esperimenti p~*r 
provare le armi antisatelliti da 
usare nello spazio (Star Wars), 
a meno che ì! preaiutnie non 
dimostri al congresso che 
l’URSS ha effettuato anologhe 
prove. 

Ad amplificare l’eco delle vo¬ 
tazioni parlamentari, e in parti¬ 
colare di quelle sugli aiuti mili¬ 
tari per rÀmerica Centrale, ha 
contribuito una notizia prove¬ 
niente dal Salvador. All’alba di 
ieri la giuria del tribunale di 
Zacatecoluca, un centro non 
lontano dalla capitale, ha rico¬ 
nosciuto la colpevolezza di cin¬ 
que membri della guardia na¬ 
zionale per l’assassinio di quat¬ 
tro religiose americane. 

Il processo era diventato un 
vero e proprio caso dal momen¬ 
to che le autorità del Salvador 
a\ evai.o rallentato le indagini e 
l'intera procedura giudiziaria 
dando la netta impressione di 


voler nascondere responsabili¬ 
tà ben più elevate di quelle de¬ 
gli imputati. L’assassinio (ese¬ 
guito dopo lo stupro delle suo¬ 
re) risaliva al 2 dicembre del 
1980 e c’è voluto l’intervento 
personale del vice-presidente 
Bush e del segretario di Stato 
Shultz perché si arrivasse al 
processo e ora alla condanna (i 
quattro sono passibili di una 
pena fino a 30 anni). 

Tuttavia il caso è tutt’altro 
che chiuso. I sospetti affiorati 
nei mesi e negli anni scorsi han¬ 
no preso consistenza proprio 
durante il processo. Uno degli 
imputati, Colindres Aleman, 
comandante della pattuglia as¬ 
sassina, ha sostenuto in udien¬ 
za che gli erano stati offerti 35 
mila dollari (ed altrettanti agli 
altri tre accusati) perché con¬ 
fessassero. Egli però non ha 
fornito altri particolari, se non 
che il danaro «veniva dagli Sta¬ 
ti Uniti». Il giudice non ha volu¬ 
to appronfondire questa circo¬ 
stanza sostenendo che non ri¬ 
sultava dall'istruttoria e non 
era suffragata da prove. Un al¬ 
tro imputato, Carlos Joaquin 
Contreras, aveva ritrattato in 
udienza la precedente confes¬ 
sione resa il 15 novembre 1982. 

Questi possono essere anche 
giudicati tentativi per sottrarsi 
alla giustizia. Ma che il proces¬ 
so mirasse più a chiudere un ca¬ 
so scottante che ad accertare la 
verità risulta da altre circo¬ 
stanze. L’accusa più grave l’ha 
mossa la deputata americana 
Rose Oakar, amica di una 
delle vittime. In una intervista 
alla TV, ha sostenuto che il mi¬ 
nistro della Difesa del Salva¬ 


dor, Eugenio Videa Casanova, 
capo della guardia nazionale al¬ 
l’epoca dell’assassinio delle 
quattro religiose, aveva cercato 
di nascondere le vere circostan¬ 
ze di questo delitto, sapeva chi 
aveva ucciso le missionarie e a- 
veva deliberatamente mentito 
a due presidenti degli USA. 
«Casanova — ha aggiunto — è 
il ministro della Difesa che 
Duarte ha testé confermato». 
La stessa accusa contro Casa¬ 
nova è stata ribadita da Harold 
Tyler, il giudice incaricato di 
una inchiesta da parte del go¬ 
verno americano. 

Ma perché anche le autorità 
statunitensi non avrebbero fat¬ 
to tutto il possibile perché la 
giustizia avesse il suo corso re¬ 
golare? Un’accusa inquietante 
è stata affacciata dal fratello di 
una delle vittime, Michael Do- 
novan, in un’altra intervista al¬ 
la TV: «Non sono sicuro che il 
caso sia circoscritto ai salvado¬ 
regni. Penso che forse anche 
qualche americano è coinvolto 
nel tentativo di nascondere la 
verità». E perché mai? La ri¬ 
sposta, forse, sta nella battuta 
che Jeane Kirkpatrick, l’amba¬ 
sciatrice americana all’ONU, si 
fece scappare qualche tempo 
fa. Le vittime, disse, erano «at- 
tiviste». 

Forse il caso raccontato nel 
film «Missing» si è ripetuto in 
Salvador. «Missing» del resto 
non fa altro che ricostruire le 
complicità degli uomini della 
CIA nell’assassinio di un giova¬ 
ne «attivista» statunitense ad o- 
pera delle guardie di Pinochet, 
Nei giorni del golpe cileno— 

Aniello Coppola 


UBSS-COBEA 

Iniziati i colloqui 
Kim II Sung-Cemenko 


MOSCA — Sono iniziati ieri al 
Cremlino i colloqui politici del 
leader coreano Kim II Sung. Al¬ 
la riunione col presidente so¬ 
vietico Konstantin Cernenko 
hanno partecipato i primi mi¬ 
nistri e i ministri della Difesa e 
degli Esteri dei due paesi, oltre 
a numerose altre personalità 
politiche. 

Le delegazioni — riferisce 1’ 
agenzìa TÀSS — hanno espres¬ 
so appoggio per i popoli dell’A¬ 
sia, dell’Afnca e dell’America 
latina che si battono contro 
«imperialismo, sionismo, ege¬ 
monismo. razzismo e neo-colo¬ 
nialismo». «Le parti — riferisce 
ancora la TASS — hanno de¬ 


nunciato vibratamente la poli¬ 
tica aggressiva dei circoli diri¬ 
genti deH’amministrazione 
USA e della NATO che tentano 
di rovesciare l’equilibrio mili¬ 
tare-strategico esistente», esse 
hanno «sottolineato il pericolo 
delle crescenti tendenze milita¬ 
ristiche in Giappone e dei ten¬ 
tativi di creare un’alleanza po¬ 
litico-militare tra Washington, 
la Corea del Sud e il Giappone.. 

Mercoledì sera, al banchetto 
ìn onore di Kim II Sung, il pre¬ 
sidente sovietico aveva detto 
che in Estremo Oriente la poli¬ 
tica americana tende a fare del 
Giappone una sua «portaerei i- 
naffondabile». 


UBSS 

Severe accuse 
della Pravda 
a due ministri 

MOSCA — La «Pravda* ha 
messo ieri sotto accusa i due 
ministri responsabili dell’in- 
dustria sovietica del cemen¬ 
to e ha annunciato che «sono 
stati puniti» un numero im¬ 
precisato di dirigenti dei due 
dicasteri colpevai. di «con¬ 
servatorismo tecnologico» e 
•inefficienza». In particolare 
i ministri sono accusati di a- 
vere «ignorato le direttive del 
governo e del partito* per 1’ 
ammodernamento dell’ln- 
dustria cementiera e di con¬ 
tinuare a impiegare tecnolo¬ 
gie che costano lo spreco di 
«milioni di tonnellate di 
combustibile*. 


GERMANIA OVEST 


I padroni minacciano 
ancora nuove serrate 


BONN — Dall’inizio della 
prossima settimana potrebbe 
bloccarsi l’intera produzioni* 
dell’industria automobilistici 
tedesca. Una previsione in ta» 
senso è stata fatta ieri da fonti 
imprenditoriali, poche ore pri¬ 
ma che iniziasse un incontro 
tra il sindacato dei metelmec- 
canici, la IG-Metall. e l’orga¬ 
nizzazione padronale, la GE- 
SAMT-Metall. La prospettiva 
del blocco totale nel settore 
dell’auto è stata indicata co¬ 
me conseguenze degli scioperi 
per le 3a ore che si stanno 
svolgendo in questi giorni nel¬ 
le aziende che producono 
componenti per l’industria 
automobilistica nel Baden- 


Wurttemberg e nell’Assia. 

La riunione tra la IG-Me- 
tall e la UESAMT-Metall è ini- 
‘ /{aia ieri pomeriggio a Fran- 
| coiorte. A sera non se ne cono¬ 
scevano ancora gii esiti. Ma le 
posizioni apparivano talmen¬ 
te lontane che tutto lasciava 
presagire un nulla di fatto. 
Tanto più che, proprio quando 
rincontro era appena Iniziato, 
con una decisione che è irata 
accolta dagli esponenti sinda¬ 
cali come una provocazione a 
fieddo.laGESAMT-Metall h-t 
annunciato che d3 mercoledì 
prossimo estenderà le serrate 
di ritorsione contro gii sciope¬ 
ri già in atto nel Baden-Wur- 
temberg, anche all’Assia. 


Brevi 


Furto in comitato elettorale democratico 

WASHINGTON — Il quartier generale di un comitato democratico per le 
elezioni legislative è stato svaGgiato raltra notte nei pressi del Campidoglio-1 
laon avevano copia òefla chiave. Sono spanti denaro e documenti di non 
grandissima importanza. 

Danimarca espelle funzionari URSS 

COPENAGHEN — Due funzionari della delegazione commerciale sovietica 
sono stati espulsi per presunta partecipazione ad attività <J spionaggio. Lo ha 
annunciato «I ministero degH esteri danese. Sale cosi a sette il numero di 
funzionari dell'est espulsi C± paesi del blocco NATO m questa settimana. . 

Vicepresidente siriano presto a Mosca 

MOSCA — Rifaat Assad. fratello del presidente dello 5-u Hafez Assad. è 
atteso in URSS alla fine di maggio su invito del pres«ium de! Soviet supremo 
Lo annuncia la Tass 

Tre cittadini britannici arrestati in Libia 

LONDRA — G6 arresti sono avvenuti tra 4 13 e 4 15 maggio. Non si 
conoscono i nomi dei tre. Vengono trattenuti senza accuse formali e senza 
possibilità di contatti consolar!. Due industriali mg’esi. arrestati 4 17 aprile 
scorso subito dopo la sanguinosa sparatoria all'ambasciata Wbtca di Lontra, 
sono tuttora detenuti nel paese arabo 

Brandt in Cina tra qualche giorno 

PECHINO — n presidente del partito socialdemocratico della Germania Occi¬ 
dentale. Willy Brandt, sarà ospite del Partito Comunista Cinese tra il 28 
maggio e 4 4 gnigno prossimi. 


• Chi decide del Sud (editoriale di 
Antonio Bassolino) 

• Politica e cultura del «moderno 
riformismo» (intervista ad Aldo 
Tortorella) 

• Il logoramento del governo 

7 i Craxi (articoli di Giuseppe Cai- 

1 darola, Filippo Cavazzuti, Giu¬ 
seppe Chiarante) 

• Al gran ballo della Fiat (di Pie¬ 
ro Fassino) 

• Democrazia e partecipazione 
negli anni 80/2 • Gli organi col¬ 
legiali della scuola a Milano 
(inchiesta di Aldo Garzia) 

• Vento di.novità sull’Egitto (di 
Arminio Savioli) 

• Mosca: non cercate falchi o co¬ 
lombe (di Fabio Bettanin) 

• La crisi della politica nel pen¬ 
siero di Franco Rodano (di 
Massimo De Angelis) 

• I conflitti di una vita indivisibi¬ 
le (di Romano Bilenchi) 

• Signori della guerra e popolo 
del dialogo (di Gabriele Muc¬ 
chi) 


CITTÀ DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


AVVISO DI GARA PER L'APPALTO DI LAVORI DIVERSI 

Questo Comune indirà, quanto prima, le seguenti licitazioni 
private: 

1 ) Lavori di costruzione di un asilo nido in via Medaglie d'Oro 
delia Resistenza - Loc. Desco -1* stralcio. (Importo dei lavori 
L. 450.000.000 + I.V.A.). 

2) Lavori di costruzione spogliatoi per il campo di rugby in Loc. 
Diaccioni. (Importo delle opere L. 140.000.000 + I.V.A.). 
Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alla 
gara, mediante distinte domande.in carta dà competente bollo, 
allegando copia del certificato A.N.C., da far pervenire entro e 
non oltre lO (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presen¬ 
te avviso, sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione Comu¬ 
nale. 

Piombino, fi 14 maggio 1984 

IL SINDACO 
Paolo Benesperi 


COMUNE DI SAN LEO ! 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO J 

« 

Gara di appalto mediante licitazione privata per la esecu¬ 
zione dei lavori di sistemazione fognature e pavimentazio¬ 
ne stradale del Capoltiogo e frazione di Pietracuta. Impor¬ 
to a base d'asta L- 117.326.600. 

AVVISO DI GARA 

A norma di quanto previsto dall'art. 10 della legge i 

10/12/1981, n. 741, si rende noto che sarà indetta una gara di ’ 

licitazione privata con il sistema di cui afl'art. 1. lett. a) della ! 

legge 2/2/1973, n. 14, per l'appalto de» lavori di sistemazione . 

fognature e pavimentazione su adale del Capoluogo e frazione di 
Pietracuta. ne.I importo a basa di gara di L. 117.326.600 (cen- ’ 
tocficiassettemìfiooitrecentoventiseinMlaseicentolire). i 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate * 

alla licitazione suddetta, mediante domanda, in competente 
carta bollata, da presentarsi o far pervenire a questo Comune a 
mezzo raccomandata, entro r-j. 15 dalla pubblicazione dei pre¬ 
sente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
Carletti Dr. Giovanni I 































l’Unità • ECONOMIA i LAVORO 


VENERDÌ 
26 MAGGIO 1984 


La legge stila siderurgia 

Prepensionamenti e fondi alle imprese 

Il provvedimento approvato dal Senato - Contribuirà alla riduzione dell’occupazione nel settore e allo smantella¬ 
mento e alla riconversione degli impianti - Il PCI ha votato contro: manca una coerente programmazione 


ROMA — La commissione Industria del Senato ha 
approvato ieri, in sede deliberante, con il voto contra¬ 
rio del PCI il disegno di legge sulla siderurgia, già 
votato alla Camera (divento, perciò, operante). 

La legge intende accelerare il processo di ristruttu¬ 
razione in un settore industriale, che ha subito — in 
tutti i Paesi della Comunità europea — una profonda 
crisi. Stabilisce provvedimenti anche per le aziende 
GEPI. A questo proposito il comunista Vito Consoli ha 
lamentato che ancora una volta vengano previsti inter¬ 
venti in maniera eterogenea, senza una linea precisa e 
con notevole improvvisazione. Secondo Consoli, il pro¬ 
blema GEPI non avrebbe dovuto trovare risposta in 
questq testo, ma in un disegno strategico di politica 
industriale (assento invece dalle proposte governati¬ 
ve), tale da privilegiare la promozione industriale e la 
riforma del mercato del lavoro. 

Il provvedimento è comunque diventato necessario 
per definire adeguati punti di riferimento al processo 
di ristrutturazione siderurgica. 

In sintesi prevede: 

A II prepensionamento a 50 anni per i lavoratori 
che, alla data della sua entrata in vigore, sono 
dipendenti da aziende siderurgiche e da aziende che 
svolgono attività di varia produzione sempre per l’in¬ 
dustria siderurgica, nonché di quelle che commercia¬ 
lizzano esclusivamente questi prodotti, ma che abbia¬ 
no oltre mille dipendenti. Ne usufruiscono pure 1 lavo¬ 


ratori in cassa integrazione, quelli licenziati dopo il 1 
gennaio 1981 per riduzione di personale o cessazione di 
attività e, in presenza di determinati requisiti, i titolari 
di pensione di invalidità; 

l’assegnazione di contributi (di 90,150,180 mila 
lire, a seconda delle situazioni, per ogni tonnella¬ 
ta di capacità produttiva soppressa) alle imprese che 
nel 1984 e 1985 riducono la produzione; 

A agevolazione alle imprese che realizzano investi- 
^ menti di razionalizzazione in nuovi settori o favo¬ 
riscono la riconversione di impianti siderurgici, me¬ 
diante accordi interaziendali; 
f\ interventi diretti al risanamento finanziarlo delle 
v imprese, con contributi in conto interesse sino ad 
un massimo del 10%. 


Gli incentivi «nazionali» 6ono cumulagli con quelli 
della CEE. Per questa «manovra» nel settore si prevede 
di incrementare il fondo per la siderurgia di 350 miliar¬ 
di (350 quest’anno). Obiettivo del provvedimento, se¬ 
condo il presidente della Commissione, il de Francesco 
Rebecchini, è quello «di ridurre fortemente la produ¬ 
zione e consentire una rinegoziazione CEE su nuove 
basi, facendo valere la struttura più moderna dell'ap¬ 
parato impiantistico nazionale». Rebecchini ha pure 
colto l’occasione per lanciare una frecciatina agli allea¬ 
ti di governo, affermando che la soluzione adottata è 
migliore degli «ibridi legislativi» che furono alla base 
del discusso provvedimento a suo tempo proposto e poi 


abbandonato, per i bacini di crisi. 

La legge si occupa pure del settore tubi, anche in 
questo caso, con interventi tesi alla riduzione della 
produzione. Vito Consoli ha osservato che si tratta di 
un settore certamente in crisi, ma il cui ridimensiona¬ 
mento va orientato e non affidato solo, come in questo 
caso, al meccanismo dei premi. 

«L'approvazione del provvedimento — ha detto il 
senatore Giovanni Urbani, PCI — dimostra il caratte¬ 
re strumentale delle accuse rivolte ai comunisti di vo¬ 
lontà ritardatrice (il giornale "24 Ore" ha parlato addi¬ 
rittura di un rinvio ad ottobre voluto dal PCI), perché 
intenzionati a migliorare e a dare al dibattito ampia 
pubblicità in aula». 

I punti deboli sono comunque venuti alla luce: as¬ 
senza di programmazione, specie per il settore tubi (e 
quindi per la FIT di Sestri Levante): imprecisione di 
molte norme sul prepensionaT.^nto. Gli emendamenti 
comunisti sono stati respinti, anche se alcuni condivisi 
nel contenuto dalla maggioranza, con la giustificazione 
dell’urgenza, in particolare quello della parificazione 
dell’età per il pensionamento tra uomini e donne a 
quello per misure di controllo più severe sui cospicui 
contributi assegnati ai privati. In ogni caso, ora si deve 
operare affinché l'attuazione della legge sia rapida e 
corretta, in modo da procedere olle necessarie misure 
di riorganizzazione del settore siderurgico, specie nei 
suoi punti più «caldi» di Cornigliano e Bagnoli. 

Nedo Canotti 


Occupano strade e binari 
e strappano un impegno: 
Cornigliano non si fermerà 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — La chiusura 
deiritalsider-Oscar Siniga- 
glia è per il momento scon¬ 
giurata. Ieri sera, dopo una 
convulsa giornata, la dire¬ 
zione dell’Italsider lo ha co¬ 
municato alla FLM. Entro il 
6 giugno Finslder presenterà 
al sindacato i dettagli dell' 
accordo con i privati per la 
gestione di Cornigliano, 
compresi le soluzioni im¬ 
piantistiche, gli organici e le 
tappe della ristrutturazione 
del centro siderurgico. 

Nel frattempo non sarà 
compiuto alcun atto per pre¬ 
parare la fermata dell’area a 
caldo. 

Si discuterà, dunque, a 
«bocce ferme» cioè senza la 
minaccia di spegnimento 
dell’alto forno e dei lamina¬ 
toi che, secondo le anticipa¬ 
zioni del ministro Darida, 
sarebbe dovuto avvenire il 31 
luglio con la contemporanea 
espulsione di tutti i lavorato- 
ri. 

È il risultato di una con¬ 
vulsa trattativa, avvenuta in 


prefettura a Genova, mentre 
nella delegazione di Sam- 
pierdarena migliaia di ope¬ 
rai occupavano la staziono 
ferroviaria, via Cantore, 
piazza Montano e piazzaVit- 
torlo Veneto. 

Il blocco, durato dalle 9,30 
alle 14, ha mandato in tilt il 
traffico cittadino e la circo¬ 
lazione dei treni in Piemonte 
e nelle due riviere. 

Alla manifestazione, in¬ 
detta dal consiglio di fabbri¬ 
ca, hanno partecipato i lavo¬ 
ratori dell’Oscar Sinigaglia, 
dell’Italslder campi e della I- 
crot: gli stessi che nel giornis 
corsi avevano occupato l’ae¬ 
roporto Cristoforo Colombo. 


La protesta di ieri è scattata 
dopo l’ennesimo rinvio deli' 
incontro FLM-Finsider e la 
deludente conclusione di 
una trattativa aziendale nel¬ 
la quale i dirigenti di fabbri¬ 
ca avevano in pratica dichia¬ 
rato di essere pronti ad at¬ 
tuare la fermata. «Le parteci¬ 
pazioni statali sfuggono al 
confronto sul piano di ri¬ 
strutturazione per metterci 
di fronte al fatto compiuto; 
hanno già bloccato l riforni¬ 
menti alla cockerla e le ma¬ 
nutenzioni — commentava¬ 
no alla FLM di Cornigliano 
— ma i lavoratori sonodecisi 
ad impedire la fermata e non 
muoveranno un dito per at¬ 


tuarla». 

Cosi, al termine di una 
breve assemblea i lavoratori 
del primo turno sono usciti 
dalla fabbrica e dopo mezz'o¬ 
ra di marcia hanno raggiun¬ 
to Sampierdarena occupan¬ 
do strade e binari. Intanto 
tre sindacalisti (Samuni, 
Pelrassl e Maggi) venivano 
accompagnati con una mac- 
chian della «volante» a Pa¬ 
lazzo Spinola, dove li atten¬ 
deva il prefetto Alfonso Pu¬ 
pillo. Qui è iniziata una lun¬ 
ga trattativa a distanza con 
il presidente della Finslder 
Roasio, quello dell'Italsider 
Magliola (in partenza per 


Parigi), il ministero dell’In¬ 
dustria e le segreterie nazio¬ 
nali dei metalmeccanici. 

Solo alle 14 la delegazione 
è rientrata in piazza Monta¬ 
no, portando la notizia dell' 
impegno strappato alla Fin- 
sider, e la manifestazione si è 
sciolta. «Abbiamo ottenuto 
un risultato importante; for¬ 
se all’incontro del 6 giugno 
sarà presente anche il con¬ 
sorzio dei privati — ha di¬ 
chiarato Enrico Samuni, se¬ 
gretario di zona FLM — il 
prefetto Pupillo si è fatto ga¬ 
rante che in questo periodo 
non sarà compiuto alcun at¬ 
to unilateralerivolto a fer¬ 
mare gli impianti». 

Sempre ieri il sindaco Ce- 
rofolmi, il presidente della 
Provincia Caroggi e il presi¬ 
dente della Regione Magna¬ 
ni hanno chiesto un Incontro 
a Roasio per. veri ficare gli 
impatti socio-economici» dei 
principali aspetti dell’intesa 
IRI-privati per il centro Ital- 
slder. 

Pierluigi Ghìggini 


Piano-trasporto subito 
E il sindacato vuole 
strapparlo con le lotte 


No della De 
al piano 
Altissimo 
perla 
industria 

ROMA — La DC sconfessa 
Altissimo e presenta «un 
contropiano» per l’industria 
italiana. Dopo una riunione 
svoltasi a piazza del Gesù, al¬ 
la quale hanno partecipato il 
vicesegretario Bodrato, il re¬ 
sponsabile economico Rub- 
hi, l'onorevole Citaristi e nu¬ 
merosi manager defi’indu- 
stria pubblica e privata, Na¬ 
dir Tedeschi, responsabile 
della politica industriale, ha 
annunciato che il suo partito 
non condivide le linee del 
•megaplano» preparato dal 
ministro liberale e ha deciso 
di presentare a tutte le forze 
di maggioranza un nuovo 
documento. 

Alla «filosofia del progetto 
Altissimo», che attende pe¬ 
raltro di essere ufficializzato 
ormai da parecchio tempo, i 
de rimproverano «un indiffe¬ 
renziato ritorno alla econo¬ 
mia di mercato». La ricetta 
proposta, invece, dallo scu¬ 
docrociato — secondo quan¬ 
to ha detto Tedeschi — ha 
come ingrediente fonda- 
mentale l’idea di «una econo¬ 
mia sociale di mercato che 
restituisca da un lato alle 
partecipazioni statali un 
ruolo trainante nei settori a- 
vanzati e dall’altro assegni 
ad una Gepi riformata, e solo 
destinata ad interventi per il 
Mezzogiorno, il compito di 
salvare le industrie che sono 
effettivamente risanabili». 

Dalle parole di Tedeschi, 
insomma, si colgono propo¬ 
ste generalissime. D’altro 
canto del documento Altissi¬ 
mo si conoscono solo antici¬ 
pazioni uscite sulla stampa e 
niente di più. Quello che ap¬ 
pare certo è lo scontro aper¬ 
tosi nel governo anche sulle 
scelte di politica industriale. 
I democristiani, comunque, 
spiegheranno la loro posizio¬ 
ne in dettaglio nel corso di 
una conferenza stampa che 
si terrà la prossima settima¬ 
na. 

Da alcune indiscrezioni 
sembra che lo scudocrociato 
si esprimerà a favore dell'a¬ 
bolizione della legge Prodi e 
contro la ripresentazlone 
delia 787. Per quanto riguar¬ 
da il sistema bancario, Tl do¬ 
cumento dello scudocrociato 
conterrebbe parecchie criti¬ 
che, mentre «i bacini di crisi» 
verrebbero definitivamente 
liquidati. 


ROMA — «La pagina va chiusa 
al più presto, rapidamente». 
Questo convincimento espresso 
nella relazione dal compagno 
Sergio Mezzanotte è stato fatto 
proprio dal direttivo della Filt 
che ha concluso Ieri i suoi lavori 
a Roma. La «pagina» è quella di 
un governo e ai ministeri che 
«non hanno avuto il coraggio di 
scegliere una politica organica 
er il settore elei trasporti», che 
anno alimentato «il prolifera¬ 
re di spinte contraddittorie, di 
logiche localiste e, dì conse¬ 
guenza, l'irrazionalità e l'ineffi¬ 
cienza del sistema dei traspor¬ 
ti». E però necessaria la mobili¬ 
tazione dei lavoratori se si vuo¬ 
le «sconfiggere ogni forma di 
immobilismo, ogni tentativo di 
rinviare le scelte di fondo». E le 
lotte partiranno subito, in alcu¬ 
ni comparti sono già in atto. 

Come ha detto Lama nel suo 
intervento, purtroppo, le resi¬ 
stenze al cambiamento presen¬ 
ti nella stessa maggioranza di 
overno sono numerose. Non 
asta cioè Pimppgno del mini¬ 
stro Signorile, per quanto auto¬ 
revole e importante, riconfer¬ 
mato dalla tribuna dello stesso 
direttivo, per risolvere i proble¬ 
mi. E quelli sui tappeto sono 
tanti. La Filt-Cgil ha cercato, 


in questi giorni di dibattito, di 
dargli una sistemazione, di fis¬ 
sare delle priorità e degli obiet¬ 
tivi a breve e a media scadenza, 
di stanare cosi quanti cercano 
di nascondere il loro immobili¬ 
smo dietro affermazioni generi¬ 
che, fumose, inconcludenti. 

In questa battaglia però — 
ha detto Mezzanotte — i lavo¬ 
ratori dei trasporti non posso¬ 
no essere soli, debbono essere 
coinvolte altre categorie a co¬ 
minciare dai metalmeccanici e 
dai lavoratori delle costruzioni, 
direttamente interessati allo 
sviluppo del settore. Se è vero, 
come e vero che la gravissima 
situazione di crisi in cui versa¬ 
no tutti i settori dei trasporti 
ha effetti deleteri e trascinanti 
bu tutta ('economia e sul tasso 
di inflazione (Signorile ha ri¬ 
cordato che il trasporto incide 
mediamente per il 15 per cento 
nella formazione del prezzo fi¬ 
nito dell’unità di prodotto) non 
si può non vedere la necessità 
che si ponga fine — ha detto 
Mntteucci nelle conclusioni — 
•alle pratiche di tipo assistcn- 
zialistico» e si avvìi «una politi¬ 
ca complessiva di orientamen¬ 
to, riforma e ristrutturnziou.- di 
tutti i comparti in una visione 
unitaria e di respiro europeo*. 


È cosi che preminenti diven¬ 
tano quattro grondi obiettivi 
da realizzarsi entro un anno: il 
piano generale dei trasporti, la 
riforma delle FS, i finanzia¬ 
menti por le infrastrutture na¬ 
zionali (porti ed interporti), so¬ 
luzioni per ì problemi dei por¬ 
tuali o dei marittimi. Purtrop¬ 
po proprio mentre si metteva 
con forza sul tappeto quest’ul- 
tima richiesta da altre sedi 
giungevano notizie non confor¬ 
tanti. 

L’incontro al ministero della 
Marina mercantile per i marit¬ 
timi ai concludeva negativa- 
mente. I sindacati decidevano 
la immediata ripresa della lot¬ 
ta: 24 ore di sciopero da attuar¬ 
si nella prima quindicina di 
giugno. Non risolta neppure la 
questione, sempre più dram¬ 
matica, dei portuali: l’esodo 
tarda a realizzarsi, gii stipendi 
non vengono pagati, la criBÌ de¬ 
gli scali si accentua. C'è pronto 
il testo di un decreto legge che 
dovrebbe introdurre la cassa 
integrazione speciale per 5.000 
portuali, che dovrebbe mettere 
a carico diretto dello Stato la 
spesa per i’e3odo di cinquemila 
addetti e dovrebbe garantire 
una boccata d’ossigeno per il 
pagamento dei salari. C’è il te¬ 
sto, dicevamo, ma se ne discu¬ 
terà in Consiglio dei ministri, 
se va bene, la prossima settima¬ 
na. 

Abbiamo detto dei grandi o- 
biettivi. Ma la Filt ne pone e di 
precisi per i prossimi sei mesi: il 
finanziamento sul fondo inve¬ 
stimenti ’84 del progetto por¬ 
tuale Genova-Voltri; definizio¬ 
ne del piano dì rilancio Finma- 
re e di quello per il cabotaggio; 
avvio dei lavori negli scali aerei 
di Fiumicino e Malpensa; ap¬ 
provazione del codice della 
strada; definizione dell'assetto 
societario e di gestione dello 
«spedizioniere pubblico» delle 
merci; approvazione della rifor¬ 
ma delle FS e avvìo ristruttura¬ 
zione dell’azienda; risanamen¬ 
to delle ferrovie concesse. 

Signorile nel suo intervento 
ha ripreso il tema degli sciope¬ 
ri. No alla regolamentazione 
per legge -— ha detto — ma e- 
stensione dell’autoregolamen¬ 
tazione a tutti i settori del tra¬ 
sporto per sottrarli a quella che 
ha definito una «conflittualità 
disgregata e settoriale». Il con¬ 
fronto con i sindacati è aperto. 

Ilio Gioffredi 


Trasporto aereo 
Trattative rotte 
Scioperi confermati 

ROMA — La vertenza per 11 rinnovo del contratti del perso¬ 
nale di terra e navigante del trasporto aereo, è entrata In una 
fase particolarmente acuta. Ieri a tarda sera si sono Interrot¬ 
te le trattative in corso nella sede dell’Interslnd. Gli scioperi 
sono stati confermati dai sindacati del personale di terra. 

Ieri è stata la volta degli scali milanesi di Llnate e della 
Malpensa. Nel primo aeroporto dove lo sciopero si è protratto 
dalle 5,30 alle 11 nella mattinata è stato possibile effettuare 
solo una ventina di voli (in arrivo e in partenza) sui 55 previ¬ 
sti dal programma. Lo scalo della Malpensa dalle 8 alle 16 è 
stato praticamente cancellato dalle «relazioni» internaziona¬ 
li. 

Oggi toccherà a Fiumicino. I lavoratori della «Aeroporti di 
Roma» e dell'Alitalla scenderanno in sciopero a partire dalle 
7. È questa la prima dì una serie di astensioni dal lavoro 
programmate anche per domani e dopodomani. Gli scioperi 
che avranno la durata di quattro ore provocheranno nume¬ 
rose cancellazioni. 


Sarà così la nuova imposta comunale 

II governo prende tempo ma gli enti locali avanzano loro proposte per evitare le penose trattative di fine anno 
Il prelievo nel settore immobiliare ma eliminando o riducendo ILOR, INVIM e IVA - Lotta all’evasione 


Brevi 


CNA Critica il testo della legge-quadro 

ROMA — Un giudizio nettamente critico nei confronti della proposta di leggo 
quadro per Tartigianaio predisposta dalla commissione Industria del Senato è 
stato espresso dal segretario generale della CNA. Mauro Tognoni. nel corso di 
una conferenza stampa che si è tenuta ieri mattina a Roma II provvedimento 
— ha detto Tognoni — segna una vera e propria inversione di tendenza 
rispetto a quanto maturato in IO anni di dibattito e agli indirizzi espressi in 
sede comunitaria. 

Crescono i consumi di energia 

ROMA — Un altro sintomo della «ripresa», l'incremento dei consumi di 
energia ad aprile è cresciuto l'utilizzo dell'elettricità rispetto allo stesso mese 
dell'anno scorso, di un sette per cento. La crescita maggiore si è registrata 
nelle isole (in Sardegna addirittura un diciotto per cento in più) mentre più 
contenuta è stata nelle regioni settentrionali 

Conferenza di produzione dell'ltalgas 

TORINO — Si apre oggi a Tonno con una relazione di Andrea Battami, 
segretario nazionale, la conferenza di produzione del gruppo Italgas organizza¬ 
ta dalla federazione lavoratori energia Cgil. Al centro del dibattito la necessità 
di procedere alla riforma e all aggiornamento delle strutture organizzative, la 
rapida estensione, gl. investimenti futuri, i mezzi e le tecnologie delie società 
capogruppo e delle loro consociate 

Offerta per la Magrini-Galileo di Battipaglia 

PADOVA — L'offerta di un gruppo di industriali veneti che intendono rilevare 
l'intero complesso degli stabilimenti elettromeccanici Magrmi-GaMeo di Batti¬ 
paglia Terme è giunta ufficialmente sul tavolo deli assessore regionale all'in¬ 
dustria Aldo Bottai «E' un'ipotesi di intervento — ha sostenuto la Firn e d 
CdF — che introduce un positivo elemento di novità nella tormentata vicenda 
dell'azienda*. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 
24/5 

23/5 

Dollaro USA 

1704.725 

1684.90 

Marco tedesco 

616.70 

616.605 

Franco francese 

200.62 

200.375 

Fiorino olandese 

547.985 

547,59 

Franco belga 

30.349 

30.324 

Stellina inglese 

2340.995 

2345.30 

Sieriina irlandese 

1894.65 

1894.80 

Corona danese 

168.355 

168,15 

ECU 

1382.175 

1378.775 

Dollaro canadese 

1316.175 

1305.875 

Yen giapponese 

7.356 

7.258 

Franco svizierò 

749.215 

746.495 

Scellino austriaco 

87.872 

87.721 

Corona norvagtse 

217.275 

216.50 

Corona svedese 

210.29 

209.40 

Mirco finlandese 

292.15 

291.02 

Escudo portoghese 

12.155 

12 

Peseta spagnola 

11,031 

11.015 


ROMA — Forti delle esperien¬ 
ze (e delle delusioni) passate, i 
Comuni vogliono evitare di ri¬ 
trovarsi a fine anno a discutere 
improvvisati ed estemporanei 
provvedimenti di finanza loca¬ 
le ed avanzano sin d’ora con¬ 
crete proposte su cui chiamano 
al confronto le forze autonomi- 
ste e il governo. Spicca tra le 
altre, ovviamente, la questione 
dell’autonomia impositiva, vale 
a dire la possibilità per i Comu¬ 
ni di applicare e riscuotere pro¬ 
prie imposte. Il presidente del 
Consiglio Craxi all’epoca del 
varo della legge finanziaria, co¬ 
me si ricorderà, rimandò tutto 
al primo gennaio 1985, pren¬ 
dendosi dunque un anno di 
tempo per ponderare analisi e 
scelte. Fino a oggi però non è 
stata avviata nessuna consulta¬ 
zione e anche la data del primo 
gennaio ’85 rischia di saltare. 

Gli enti locali allora corrono 
ai ripari. Già da alcune settima¬ 
ne è al lavoro un comitato dell’ 
ANCI del quale fanno parte 
amministratori, docenti ed e- 
sperti di scienza delle finanze. 
Vediamone gli orientamenti. 
Opinione generale è che i tra¬ 
sferimenti vadano disancorati 
dall’attuale riferimento al tasso 
d’inflazione programmato che 
si è mostrato finora fittizio. 
Debbono invece essere ricercati 
parametri più oggettivi, come il 
Prodotto interno lordo, il getti¬ 
to erariale e via dicendo. A me¬ 
no che, a fine anno, non si rico¬ 
nosca agli enti locali la diffe¬ 
renza tra i tassi d’inflazione 
reale e programmato. 

E veniamo all’area impositi¬ 
va autonoma che viene ormai 
individuata da tutti nel settore 
immobiliatc. Non si dovrà ri¬ 
correre a un balzello aggiuntivo 
a quelli che già esistono. Niente 
più sovrimposte, dunque, ma 
una nuova imposta accompa¬ 
gnata da una p.ofonda revisio¬ 
ne delle voci attualmente esi¬ 
stenti. Oggi, come è noto, ogni 


immobile è soggetto a una serie 
di imposizioni che vanno dall’I- 
LOR all’INVIM, dall’IVA all’ 
imposta di registro, dall’ipote 
caria alla ' catastale. L'anno 
scorso, come se questo non ba¬ 
stasse, si è aggiunta la famige¬ 
rata SOCOF che Io stesso mini¬ 
stro delle Finanze Visentini ha 
definito «ignobile». Assurda sul 
piano del principio, la SOCOF 
si è dimostrata anche inefficace 
dal punto di vista della resa e- 
conomica. A fronte di un pre¬ 
ventivo di entrata di duemila 
miliardi, ne sono stati incassati 
soltanto mille, di cui non più di 
600 sono attribuibili alla SO¬ 
COF, poiché 400 milioni rap¬ 
presentano la minore entrata 
dell’ILOR in conseguenza dell' 
applicazione della sovrimposta. 
Da segnalare che sui 600 mi¬ 
liardi, ben 110 sono stati versa¬ 
ti a Milano, dove il catasto non 
è nelle pessime condizioni di 
quasi tutte le altre città italia¬ 
ne. 

■ Alla nuova imposta, il cui 
nome e la cui entità vanno ov¬ 
viamente verificati (ricordiamo 
che tre anni fa i’allora ministro 
delle Finanze Formica parlò 
delio 0,30 per mille del valore 
deirimmobile) dovranno quin¬ 
di accompagnarsi l’eliminazio¬ 
ne dell’ILOR, la riduzione delle 
aliquote INVIM, la risistema¬ 
zione di IVA, imposta di regi¬ 
stro, ipotecaria e catastale. In 
sostanza non si colpirebbe il 
cittadino con una nuova tassa, 
ma coinvolgendo i Comuni nel 
controllo e nella riscossione del 
tributo, si agirebbe soprattutto 
sul piano della lotta all’evasio¬ 
ne. Fin qui le proposte e rint¬ 
ristiva dell’ANCI. Il governo 
saprà tenere fede almeno all’ 
impegno preso in novembre? A 
gennaio usciranno proposte 
concrete o si assisterà alla soli¬ 
ta farsa che mira in sostanza a 
tagliare i servizi sociali e a col¬ 
pire quindi i cittadini utenti? 

Guido Dell'Aquila 


Legge mineraria, 
la DC minaccia 
di bloccarne 
Vappmazione 

ROMA — Parere favorevole 
della commissione Bilancio 
della Camera all’ulteriore i- 
tcr in sede legislativa del di¬ 
segno di legge sulla politica 
mineraria, così come è per¬ 
venuto dal Senato. 

Il disegno di legge reca 
una serie di modifiche alla 
legge mineraria, e In questo 
quadro è prevista la eroga¬ 
zione all’ENI di risorse fina- 
ziarie per i precedenti impe¬ 
gni assunti a suo carico dal- 
l’ente di Stato. 

Bloccata la discussione 
mercoledì, per l’assenza dei 
rappresentanti del ministero 
dellTndustria.lacommissio- ' 
ne Bilancio s’è trovata ieri di 
fronte a una maggioranza 
spaccata: il relatore, il de Si- 
nesio, è arrivato al punto di 
proporre un parere contrario 
al disegno di legge governa¬ 
tivo, malgrado il sottosegre¬ 
tario all’Industria, Sanese, 
avesse richiesto di appoggia¬ 
re il progetto, senza condi¬ 
zioni. 

I comunisti, hanno ribadi¬ 
to la loro disponibilità a mo¬ 
difiche parziali e non sostan¬ 
ziali, alla condizione che la 
maggioranza avesse assunto 
l’impegno a una rapida ap¬ 
provazione. 

Al voto, il parere negativo 
di Sinesio è stato bocciato da 
una coalizione PCI-PSI. La 
DC minaccia ora, per ritor¬ 
sione, di revocare il consenso 
alla sede legislativa della 
commissione Industria, 
bloccando così la legge. 


ROMA — I lavoratori del gruppo IBP (Bultoni-Perugina) 
sciopereranno due ore con assemblee il 29 maggio secondo le 
decisioni prese dalla federazione degli alimentaristi (FILIA) 
che oggi ha rotto le trattative con I responsabili del gruppo 
sul plano di ristrutturazione. 

Infatti, come ha spiegato fi segretario nazionale della FI- 
LIA, Salvatore Mancuso, l'azienda «ha respinto la richiesta 
sindacale di ritirare 1 licenziamenti preannundati quale pre¬ 
giudiziale al negoziato sul plano che prevede investimenti e 
operazioni di innovazioni di 51 miliardi in un triennio». «Noi 
— ha aggiunto Mancuso — siamo contro questa logica dei 
licenziamenti e siamo disposti a riprendere iì negoziato solo 


La IBP 
vuol 

licenziare 
800 operai 
Rotte le 
trattative 

•» 


in presenza del ritiro dei provvedimenti». 

Secondo informazioni sindacali, i licenziamenti prospetta¬ 
ti riguardano complessivamente 767 addetti su un totale di 
1441 occupati alla Buitoni: nel dettaglio i licenziamenti do¬ 
vrebbero interessare subito 595 lavoratori dello stabilimento 
di San Sepolcro; ne! 1985, secondo il piano di ristrutturazio¬ 
ne, sarebbero interessati altri 51 dello stesso stabilimento più 
121 unità di quello di Foggia. Quanto allo stabilimento Bui- 
toni di Aprilia l’azienda si sarebbe Insegnata a presentare un 

[ tlano di ristrutturazione fi prossimo anno; intanto continua 
a cassa integrazione per 1 dipendenti di questo stabilimento. 
Infine Mancuso ha annunciato che la FILIA ha sollecitato 
un intervento dei ministri del Lavoro e dell’Industria. 
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Quando 

chiudiamo 
il bilancio 
apriamo 

un futuro. 

La migliore garanzia del futuro è la solidità del preseme. 
Un presente, quello della Banca Toscana, particolarmente 
positivo, come testimonia il 79° Bilancio al 31 dicembre 
1933. 

La solidità de! nostro presente significa un utile che con¬ 
sente di distribuire un dividendo di 70 lire (17% in più 
dell’82). e l’aumento del capitale sociale da 30 a 90 miliardi, 
di cui 45 gratuiti. U presente della Banca Toscana vuol dire 
3 691 dipendenti, che intermediano fondi per 2,3 miliardi 
ciascuno (+22,58%). 

Da oggi, chiuso il 79° Bilancio, si apre, per la Banca 
Toscana e i suoi clienn, un nuovo, stimolante capitolo: il 
futuro. 

Consiglio d'Amministrazione per il triennio 1984/1986: 
Presidente, Giuseppe Bartolomei; Vice Presidente, Vittorio 
Meoni; Amministratore Delegato, Fabio Tatti; Consiglieri: 
Massimo Bandtni. Martino Bardotti, Piolo Barile, Ottavio 
Boni, Giuseppe Canuti, Oreste Cerchi, Andrea Ceramella 
Siro Cocchi, Angelo Fabbri, Giorgio Goti. Maurino Man¬ 
danti, Gianni Menghetn, Carlo Serafini. Collegio Sindacale: 
Vino Boschtni, Mano Piccinini, Ermanno Sagginelli, Anto¬ 
nio Sciavi, Mario Tanini; Segretario. Primo Fabbri. 
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SCUOL A E SOCIETÀ 
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Cesare Zavattini ha appena 
ricevuto la notizia che in Fin¬ 
landia si prepara una riduzio¬ 
ne teatrale della vicenda di 
Totò il buono e del suo nemi¬ 
co Gero. Il libro di Zavattini 
«Totò il buono» (da cui è stato 
tratto il film «Miracolo a Mi¬ 
lano») lo leggono anche i bam¬ 
bini delle decine di scuole do¬ 
ve Io scrittore emiliano è invi¬ 
tato. Si riscopre così quel To¬ 
tò che, pur avendo la dote di 
far miracoli, «non aveva capi¬ 
to che con una sola parola po¬ 
teva vincere lo guerra, e conti¬ 
nuava di volta in volta a in¬ 
ventare il necessario per argi¬ 
nare l’offensiva di Gero». 

E’ dunque, probabilmente, 
il momento giusto per questo 
dialogo che l’Unita ha orga¬ 
nizzato tra Tàillio De Mauro e 
Cesare Zavattini proprio sui 
problemi dell’educazione alla 
pace. 

- DE MAURO — Alcuni ri¬ 
tengono impossibile educare 
gli esseri umani alla pace, in 
ogni senso possibile di questa 
espressione: credono che il 
contrario dello pace sia radi¬ 
cato nella natura piofondo e 
permanente degli uomini. 
Qual è la tua opinione? 

ZAVATTINI — Guarda, a 
82 anni mi trovo in antitesi 
con le idee.c la prassi correnti 
su pace e guerra. Non credo ci 
sia nella gente una reale co¬ 
scienza iaeale e pratica nei 
confronti della guerra. I! ri¬ 
fiuto della guerra dev’essere 
totale, tassativo... Alla netta e 
drammatica separazione tra 
la guerra e la nostra vita quo¬ 
tidiana non siamo in grado di 
rispondere: usiamo il linguag¬ 
gio e la meccanica mentale dì 
una cultura che si è mostrata 
del tutto inodeguata a evitare 
la guerra. Al punto che qual¬ 
cuno si fa venire il dubbio che 
la guerra non sia quella cosa 
orribile che si dice. E’ cosi 
niente quello che facciamo! 
Siamo impotenti- E d’altra 
parie vedo l'orribilità di que¬ 
sto atteggiamento. Vorrei es¬ 
sere cento volte più di quello 
che sono per incidere su que¬ 
sto orribile errore, un errore 
prodotto dalla cosiddetta cul¬ 
tura. 

DE MAURO — Quindi, se¬ 
condo te. è la stessa cultura 
che crea occasioni dì conflit¬ 
to? Se è così, si direbbe che lo 
stesso fatto che abbiamo co¬ 
struito cultura ci opprime; 
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D UE ANNI non sono molti nella 
storia di un movimento. E for¬ 
se sono ancora meno se ci si 
propone di contrastare e sconfiggere 
un nemico agguerrito e potente come 
la mafia. Eppure tant’e. Solo venti- 
quattro mesi trascorsi dalle prime 
marce di Ottaviano e Palermo, ma il 
movimento ha già una sua storia, si è 
ormai affermato come soggetto atti¬ 
vo nella vicenda politica e democra¬ 
tica: la manifestazione deli’ll feb¬ 
braio 1983 a Napoli, i convegni di Pa¬ 
lermo e Napoli, la marcia da Baghe- 
ria a Casteidaccia, il 5 maggio a Ro¬ 
ma. Dalle capitali del fenomeno cri¬ 
minoso — ma anche della rivolta gio¬ 
vanile — alla capitale delia politica: 
da Palermo e Napoli a Roma. Dalla 
testimonianza alla consapevolezza. 
Il valore è indubbio: migliaia di stu¬ 
denti meridionali — insieme a loro 
delegazioni dì giovani dei Centro- 
Nord — a Roma per portare, nel cuo¬ 
re delia politica, la loro carica di ri¬ 
volta morale, la richiesta di impegni 
meno generici nella lotta contro la 
droga, di maggior trasparenza nella 
gestione della cosa pubblica, di un 
ruolo più efficace della scuola e dell’ 
università in questa battaglia di ci¬ 
viltà. Domande e risposte non sem¬ 
pre giunte, interrogativi spesso disat¬ 


tesi. Apriamo una riflessione. Perché 
i tanti attestati di solidarietà ed ade¬ 
sione di esponenti e forze politiche 
alle «nobili ragioni» della manifesta¬ 
zione del 5 maggio non si tramutano 
in risposte, impegni, dovuta coeren¬ 
za? Vi èqui, forse, la prima questione 
del giorno dopo, la prima risposta al¬ 
la domanda presente nella testa dì 
tutti: e dopo il 5 maggio? Incalzare 
quelle adesioni, importanti, ad una 
scelta: con fatti e scelte politiche dal¬ 
la parte degli studenti oppure giù la 
maschera all’adesione di facciata. 

Nessun preconcetto o pregiudizia¬ 
le. Anzi quanto più ampio e unitario è 
il movimento meglio e. Ma unito ed 
ampio realmente con l’assillo di 
strappare risultati pena resistenza 
stessa di questa stagione di lotte gio¬ 
vanili. Domani, non dopodomani e 
tantomeno nel 2000. Mafia e droga si 
è detto. Ma non come due temi da 
giustapporre, vivendoli separata- 
mente in una suddivisione, casomai 
di anacronistiche competenze: al 
Nord contro la droga, al Sud contro la 
mafia. No, insieme e al tempo stesso, 
contro l’intreccio tra espansione, ca¬ 
pacità di accumulazione dei poteri 
criminali e traffico internazionale 
degli stupefacenti, diffusione di mor¬ 
te nelle nostre città. Questa non è una 


dalle tante cose da fare contro la ma¬ 
fia. È quella fondamentale e priorita¬ 
ria perché è qui che si stanno co¬ 
struendo le fortune del nuove potere 
totalitario di mafia e di camorra, pa¬ 
gato dai giovani due volte con le mor¬ 
ti da eroina e con l’oppressione mate¬ 
riale e culturale che restringe gli 
spazi di libertà. 

Ma non solo. In un appello di questi 
giorni dell’associazione degli studen¬ 
ti napoletani — riferendosi alle novi¬ 
tà relative alla tc.-bida vicenda della 
P2 — si afferma la necessità d. espli¬ 
citare sempre più il carattere nazio¬ 
nale, democratico e di liberazione 
delia battaglia contro tutti i poteri 
occulti e criminali. Comunque si 
chiamino: mafia, ’ndrangheta o P2. 
Ci si rivolge ai partiti, ai candidati 
alle elezioni europee chiedendo di 
dar prova di pulizie e chiarezza nella 
formulazione delle Uste c dei pro¬ 
grammi elettorali. Ranno ragione. A 
dire il vero giungono segnali poco in¬ 
coraggianti sia neùa composizione 
delle liste che nella reticenza e ipo¬ 
crisia manifestate sulla vicenda Lon- 
go-P2. Occorrerà saper giudicare e 
comunque — al di là del voto dei 17 
giugno — rendere permanente que¬ 
sto aspetto della battaglia per la de¬ 
mocrazia e contro ogni forma di so¬ 


praffazione c violenza. 

E ancora vorremmo sapere che fi¬ 
ne ha fatto la richiesta rivolta di 
chiamare uomini di cultura, associa¬ 
zioni, organizzazioni sindacali e degli 
insegnanti a discutere e definire un 
programma di iniziative della scuola 
per un’educazione permanente con¬ 
tro mafia, camorra e ’ndrangheta. 
Speriamo che in una delle solite con¬ 
ferenze stampa del ministero, a bi¬ 
lancio dell’anno scolastico passato, si 
dica qualcosa e si prendano impegni 
per quello futuro. 

Ma i ritardi non riguardano solo gli 
altri. Come mai, ad esempio, il 5 
maggio — nonostante ci fosse una e- 
splicita richiesta degli studenti per 
definire insieme una proposta per il 
lavoro e lo sviluppo — il sindacalo, i 
consìgli di fabbrica, i lavoratori era¬ 
no assenti? Pesa — si dirà — lo scon¬ 
tro economico-sociale. Ma è proprio 
questo che non va. 

Nelle settimane antecedenti la 
manifestazione del 5 maggio il Coor¬ 
dinamento ha diffuso un questionario 
tra gli studenti napoletani. Dalle ri¬ 
sposto finora pervenute l’80% si di¬ 
chiara disponibile a mobilitarsi con¬ 
tro mafia e droga. Solo a Napoli e nel 
profondo Sud? No, con più coraggio, 
anche altrove. 
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È possibile 
educare alla 
pace? Ne 
discutono Tullio 
De Mauro e 
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ostacolo da 
superare. 

Un sistema 
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punto di 
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nuovo 
apprendere 


più siamo in aito nella capaci¬ 
tà di creare cultura nuova, più 
siamo schiacciati. E' così? 

ZAVATTINI — Sì. perché 
la cultura è elitaria, è di pochi, 
cioè non è. Vorrei che gli uo¬ 
mini, tutti potenzialmente ca¬ 
paci di pensare, pensassero, 
bisognerebbe organizzarsi per 
renderlo possibile... Ma così 
non è; ci abituiamo troppo fa¬ 
cilmente alle cose, ai fatti più 
orribili. Gli uomini accettano 
nei fatti la guerra: lottano non 
tanto per impedirla quanto 
per apparire contrari. E tut¬ 
tavia la guerra c’è. Ha finito 
per produrre una vera e pro¬ 
pria cultura nel senso di una 
cultura che arriva sempre pri¬ 
ma o dopo a partecipare ai 
grandi sentimenti e ai grandi 
processi, mai «durante». 

DE MAURO — Se le cose 
stanno così, cosa possiamo fa¬ 
re? 

ZAVATTINI — Il fatto tra¬ 
gico è che non siamo arrivati a 
conoscere la guerra come un 
ostacolo inaccettabile. Perciò 



l’opinione corrente non fa 
nulla subito... Quello del «su 
h ; to» è un criterio implacabi 
le, porta a superare le attuali 
categorizzazioni che sono tut¬ 
te della vecchia cultura, del 
modo corrente che ha per ra¬ 
dice e per linguaggio solamen¬ 
te delle variazioni, sullo stesso 
tema, fallimentare nei fatti. 
Bisogna conquistare il signifi¬ 
cato di pace... Io non scrivo 
mai «\V la pace», dobbiamo 
imparare a volerla sapere 
questa pace, tanto inutilmen¬ 
te nominata... Pace non è un’ 
emozione, è l'uomo stesso..., è 
uno sforzo che può sviluppar¬ 
si solo razionalmente. 


DE MAURO — Quindi è 
possibile educare gli esseri u- 
mani alla pace? E come agire? 
Solo o soprattutto fuori dalla 
scuola o nella scuola? Far solo 
riflettere e studiare sulle con¬ 
dizioni dei conflitti oppure o- 
perare sui modelli e le condot¬ 
te? Limitare o no l’azione e- 
ducatlva alla questione dei 
conflitti armati e degli arma¬ 
menti? 


ZAVATTINI — Grosso 
problema quello dello scuola. 
Vado nelle scuole e vedo per¬ 
lopiù che li si finisce con Fac¬ 
cettare il modo tradizionale 
dell’istruzione. Ho sempre a- 
vuto l’impressione che i bam¬ 
bini siano forze destinate al 
sacrificio, forze già perdute. 
Già il bamhino sotto sotto ha 
l’orecchio teso a ciò che gli sa¬ 
rà detto andando avariti... E' 
l’azione intimidatrice dell’a¬ 
dulto verso il piccolo... La 
scuola spesso contribuisce a 
far abituare i piccoli alla mor¬ 
te violenta, all’ammazzamen¬ 
to. fi sistema concettivo co¬ 
mincia anche prima delia 
scuola elementare. Già si 
provvede, perfino in buona 
fede, a allevare nell’ordine dei 
pensieri già compromessi il 
bambini... I 

Io credo ella possibilità di 1 
ribaltamento, alia sua neces¬ 
sità, ma per realizzarla ci vo¬ 
glio io addirittura secoli. Ma 
sol j se si comincia subito. Al¬ 
tri nenti appartiene alla più 
drammatica velleitarietà... 
Cccorre cominciare da una 
struttura scolastica dove con¬ 
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« Bonjour ma mère, bonsoir ma mere» 


di CARLO VERDONE 


Scila mie prima scvoìa mi trovai 
molto bene: la direttrice . signora Casta- 
gnocchi, montessoriana, mi faceva fare 
quello che volevo e consentiva che stessi 
molte ore del giorno nel bagno a fare 
scorrere l’acqua nella tasca. 

Ho cominciato a conoscere la discipli¬ 
na, come studente, in ostile francese », 
poiché ho fatto le elementari dalle Suo¬ 
re di Severa. Era una disciplina severa. 
Si entrava e trovavamo all'ingresso la 
Madre Superiora ella quale dovevamo 
dire, inclinando la testa: Bonjour ma 
mère. La Superiora ci aspettata anche 
all'uscita: •Bonsoir ma mère». Il primo 
canto che ci fecero imparare fu: •Allena 
enfants de la patrie ». Le poesie da ripe¬ 
tere a memoria erano preferibilmente di 
Victor Hugo. Ma dopo un anno di questi 
cs errici ancora il francese non m’entra¬ 
va in testa. I ragazzi più meritevoli era¬ 
no premiati con nastrinì gialli e bleu. 
Alcuni miei compagni erano decoratis¬ 
simi. Ai più somari spettava il nastrino 
rosso, e io ne feci una ricca collezione. 
Mi riscattato però col nastrino verde 
che veniva assegnato a chi vinceva la 
gara della tabellins di matematica. A 
chi collezionava più nastrinì rossi tocca¬ 
vano le «orecchie d'asino », che la inse¬ 
gnante faceva disegnare — con sublime 
proposito educativo — dal più bravo 
della classe, che si zza abituato a pren¬ 
dere le misure sulla mia capoccella. Con 
le furare orecchie di feltro grigio facevo il 
giro delle ci assi, e ne ero davvero secca to 
— ancora non me passate — perchè 
quell'istituto era frequentato soprat¬ 
tutto da belle ed eleganti ragazzine al¬ 


cune delle quali mi piacevano. La più 
accanita nelle punizioni era una mae¬ 
strina laica, che sembrava volesse dimo¬ 
strare cosi il proprio zelo. Poi si fece 
monaca di clausura. Non tollerava che 
ci macchiassimo le mani con l'inchio¬ 
stro. e ogni ispezione si concludeva 
spesso con le bacchettate sulle dita. Per 
andare alla toilette bisognava alzare la 
maro destra facendo con l'indice e il 
medio la lettera V. Io, per autentico e 
frequente bisogno, ero uno dei più sma¬ 
niosi. Non sempre, però, era consentito 
di uscire, e se la pipì scappava davvero 
era giocoforza resistere, non senza soffe¬ 
renza. Da allora ebbi l’ossessione del 
IV'.C. e presi l'abitudine, ovunque mi 
trovassi, di individuare subito la pianta 
dei gabinetti. 

L'ingresso alle medie — e precisa- 
mente al • Virgilio» — fu più interessan¬ 
te. Alle scuole pubbliche incontravamo 
ragazzi appartenenti a famiglie più sem¬ 
plici Arrivavano in classe le prime siga¬ 
rette e le foto erotiche, «fo ti do una 
nazionale e una mailboro e tu mi dai 
una foto». Ci passavamo le fotografie 
più spinte ridacchiando, ma il piu dili¬ 
gente e sicuro della classe, tutti nastri 
gialli e bleu, quando le vide ebbe un 
trauma. Disse che quelle foto gli faceva¬ 
no ribrezzo. Fu preso da conati di vomi¬ 
to. Gli fu subito appioppato un sopran¬ 
nome irripetibile, vennero i genitori e 
chiesero la testa de! responsabile. Del 
mi, un ragazzo di quattordici anni, alto 
un metro e ottanta, che riforniva la 
scuola di immagini lascive. Venne re¬ 
spinto e nessuno perdonò più il delato¬ 


re. Dclmi si trovò, in quella scuola, an¬ 
cora più a disagio Non sopportava di 
restare un altro anno con quelli della 
prima media. »,/ «Virgilio» trovai inse¬ 
gnanti molto r ^. r ti- Ero appena all’ini- 
' zio dell’ansio e i ai compiacevo dei bei 
libri, tutti nuov-., che avevo sul banco. 
Ne sfogliavo con grande meraviglia uno 
mastodontico, più di quattrocento pagi¬ 
ne, intitolato •!] Bucintoro ». L’inse¬ 
gnante di matematica, una biondona di 
voce assai robusta, vedendo che stawo 
sfogliando il mio bel libro mentre spie¬ 
gava, si fermò e mi disse: •Di che cosa 
sto parlando ?». Bastai confuso s l'inse¬ 
gnante. cerne inierocita, urlò che depo¬ 
sitassi il libro ì i 1 tavolo e che Io conside¬ 
rassi sequestrato. •Dammelo!» «No, è un 
libro dì scuoia!». •Dammela!». •No». Alla 
fine cedetti e glielo v'rai sulla cattedra. 
E la mia inflessibile ìl segnante: •Ricor¬ 
dati che tu vara» boccia, a'». Cera tutto il 
tempo di rimediare; ma fu inutile. Il 
Preside - - interpellato — disse a mia 
madre che non rro x.:o per quella scuo¬ 
la e forse sarei Lz stato meglio che stu¬ 
diassi da ragioniere. Per l'appunto la 
bocciatura — in una unic. materia — 
era avvenuta proprio in matematica. 

Fu la mia fortuna perchè passai al 
« Nazareno • dove conobbi nuovi e anche 
più simpatici amici, che mi sono rimasti 
tra ipiu erri, tra cui il mio futuro cogna¬ 
ta: Christian De Sica. Le disciplina, mi¬ 
che qui, era abbastanza dura. Era l’epo¬ 
ca dei rcap^llonù e Padre Santoloci, 
Preside dell'Istituto, voleva il taglio dei 
capelli senza sfumatura e con le basette 
corte. Giacca e cravatta erano obbliga¬ 


torie: Christian non voleva rinunciare ai 
capelli lunghi e li spalmava di brillanti¬ 
na solida per schiacciarli. Il Preside non 
trascurava di controllarci anche nella 
vita privata. Arrivava fino a Piazza di 
Spagna per beccare qualche ^capellone » 
impenitente. Controllava le scarpe, se 
erano pulite, la giacca, l'ordine in tutta 
la persona. Non mi dispiaceva del tutto 
questo suo rigore, e quando mancò lui la 
scuola ebbe una grave perdita. C'era chi 
lo faceva a posta, a presentarsi trasan¬ 
dato, per farsi cacciare e rimandare a 
casa, e così evitare la interrogazione, fi 
Segretario della scuola, per solerzia, 
prendeva nota di quelli che arrivavano 
in ritardo e li segnalava perchè fossero 
interrogati in tutte le materie. Tra i 
compagni di corso, un giuoco che face¬ 
vamo di frequente era la «stira». p piu 
ciccione del gruppo, a un improvviso se¬ 
gnale, veniva inseguito, acchiappato, te- 
i.uto fermo per le braccia e «tirato» con 
forza, fino ad essere lasciato nudo in pa¬ 
lestra. Christian era una delle nostre 
vittime. 

Poi venne l’Università. Di rordine » se 
ne parlò sempre meno. Ricordo l’Aula 
VI di Lettere come una piazza da circo 
dove sì scatenavano — tra una assem¬ 
blea e l’altra — le bolge più selvagge. Mi 
accorgevo che più si andava avanti evi 
tempo e più la disciplina si sgretolava. 
Dalia «severità» più assurda al deterto- 
E j.r? Non sose è una in,- 
pressione sbagliate, ma mi pare che ci 
sia un maggiore senso di autodisciplina, 
del tutto spontaneo: forse la maniera di 
raggiungere, finalmente, un ragionevole 
equilibrio. 
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*Oggi più che mai non c'è 
nessuna proporzione tra Les¬ 
serei della guerra e le nostre 
reazioni. E chi riuscirà a provare 
che la guerra c'è, avrà compiu¬ 
to una rivelazione per il singolo 
e per gli altri» (dalla prefazione 
di Cesare Zavattini al volume 
«L'ultimo schermo. Cinema di 
guena, cinema di pace», a cura 
di C. Bertieri. U. Rossi, A. Gian- 
nardii, ed. Dedalo). 


fluiscano tutte le età c non 
una sola età. quella dei giova¬ 
ni. Per cui si crea un’età unica 
nella quale il fenomeno guer¬ 
ra viene conosciuto alla pari. 
La realtà della guerra è tal¬ 
mente spaventosa che non 
può non richiedere una tra¬ 
sformazione totale dell’ap- 
prendere. Noi invece reagia¬ 
mo come se non fosse spaven¬ 
tosa, come se la potessimo ge¬ 
stire come lo gestiamo. 

Nella stessa scuola devono 
andare anche gli adulti, fami¬ 
gliali e no. E’ ovviamente ne¬ 
cessario strutturare orari co¬ 
muni e possibili. Il problema è 
volerlo. Purtroppo non ho ab¬ 
bastanza capacità e autorità 
per togliere l’aria paradossale 
che può avere un bisogno di 
'questo genere. 

Quando si dice educare alla 
pace nella scuola: c un tenta¬ 
tivo, quasi un atto di fede. Ma 
se si intravede, bisogna ten¬ 
tarlo. Non tuttavia nella scuo¬ 
la in senso tradizionale, quel¬ 
la delle aule chiuse, dei ban¬ 
chi, di bambini seduti, ecc. La 
scuola non può presumere di 
sapere. Attualmente essa è 
fondata su questa tragica pre¬ 
sunzione... 

E allora, immagino un ini¬ 
zio, una prima lezione non 
con le aste, ma con la doman¬ 
da rivolta a ragazzi e adulti 
assieme: che cos'è la guerra™ 
Il dato di partenza: la guerra 
c’è; domandiamoci che cosa è. 
Questa domanda non si può 
rinviare. Quanto più è totale 
tanto più è necessaria. 

C’è molto da fare a partire 
dalle osservazioni che fanno i 
bambini; si tratta di parlare, 
di chiedersi cos’è la guerra. 
Ma non Io sappiamo, voglia¬ 
mo non saperlo. Se Io sapessi¬ 
mo, ci sarebbe una reazione 
immediata, subito, non rin¬ 
viata. A scuola non si può co¬ 
minciare con le aste: mentre 
fanno le aste, c’è chi sta sven¬ 
trando e c’è chi muore di fa¬ 
me. Ma le aste le facciamo lo 
stesso. 


■ SPERIMENTARE LA SCUOLA — Presso l’università di Bolo¬ 
gna (1* aula istituto di chimico, vìa Selmi, 2), il 26 c 27 maggio, 
convegno sul tema «Sperimentare la scuola: dai tempo pieno oli 
art. 3. Ruolo e prospettive della scuola media inferiore». Riferi¬ 
mento organizzativo: Maurizio Pulici, tei. 051/270701-229535. 

■ L’OCCHIO SE SALTA IL MURO — Fino al 10 giugno è possible 
visitare la mostra che espone lavori delle scuole dell’infanzia dt 
Reggio Emilia (Sala comunale delle esposizioni, isolato S. Rocco). 
Per chi proviene da altre città sono organizzati «tre sabati con gl» 
amici» (26 maggio, 2 e D giugno). Segreteria: via dell’Abbadessa 8, 
tei. 0522/31921*31776. 

■ TEATRO E SCUOLA — 11 dipartimento cultura e scuola della 
direzione del PCI organizza per il 27-28 giugno a Roma un conve¬ 
gno su «Teatro-scuola e centri multimedia in un sistema formativo 
integrato». Per informazioni: tei. 6711 int. 431 o 470. 

B MANIFESTI PER LA STORIA — 11 Comune di Carpi ha pub¬ 
blicato una cartella didattica «Carpi 1943-1945: la storia attraver¬ 
so i manifesti», curata dallo storico Luigi Arbizznni. Le scuole 
interessale lo richiedano al Comune di Carpi (Modena) 

B FATTI E MISFATTI DEI PROVVEDI I ORI — A partire dal 
fascicolo di giugno (n. G-84), la rivista «Riforma della scuola» dà 
inizio alla pubblicazione, in più puntate, di un'inchiesta sui Prov¬ 
veditori. Cni sono, cosa fanno, cosa non fanno? Nella prima punta¬ 
ta si parlerà dei Provveditori di Sondrio, Bari, Terni, Venezia, 
Bologna, Avellino. 

■ 1 GIOVANI INCONTRANO L’EUROPA — È stato spostato ul 
31 maggio i) termine per partecipare ni concorso «1 giovani incon¬ 
trano l'Europa», organizzato da GR3, BBC e Deutschlandfunk. 
Questionari e richieste sull’Europa vanno spediti alla casella po¬ 
stale 6163, 00100 Roma. 

■ SEMINARIO ANAKPE — Il secondo seminario dell’Assoein- 
zione nazionale agenti rappresentanti propagandisti editoriali si 
terrà il 25 e 26 giugno prossimi a Roma, alPIiotel Krgife. 

fl LA SCUOLA DELL’INFANZIA — A Bologna, sala del Consiglio 
comunale, palazzo D’Accursio, si tiene domani un convegno nazio¬ 
nale sulle prospettive di sviluppo della scuola d’infanzia. La rela¬ 
zione introduttiva sarà di Franco Fraliboni. Alle 16,30 tavola ro¬ 
tonda con Tesini (DC), Aureliana Alberici (PCI), Ferraresi (PSI), 
Ethel Serravalle (FRI), De Giovanangeli (PdUP), Glossi (ispetto¬ 
re ministeriale), Benzi (segretario nazionale CGIL scuola). 

■ SCOLARITÀ POST-OUBLIGATORIA — Sono usciti i primi 
cinque numeri di CISEM-Informazioni, il periodico informativo 
del Centro per la sperimentazione c l’innovazione educativa. Sono 
dedicati a: Informare i giovani (i centri di informazione esistenti e 
quelli progettati). La dispersione scolastica nella secondaria supe¬ 
riore. Lo spazio per i laboratori (•griglia esigenzinie» per i laborato¬ 
ri delle superiori). Formazione professionale, il ruolo dell’Ente 
locale nella legislazione regionale (numero doppio). Per informa¬ 
zioni: C1SEM - corso Concordia 7, Milano. Tel. 02/77401. 

B NUOVI PROGRAMMI DELLE ELEMENTARI — Ad Agrigen¬ 
to il 2 giugno, promossa dal CIDI siciliano, dall’assessorato regio¬ 
nale alla PI, dal Provveditorato e dal Comune, giornata di studio 
sui nuovi programmi delle elementari. 

B L’IMMAGINE DEL BAMBINO — A Napoli, il 2 {pugno, alle ore 
18,30, nell’ambito della Festa meridionale de l'Unita, in viale Gio¬ 
chi del Mediterraneo, dibattito su «L’immagine del bambino tra 
scuola e famiglia». Ne parlano Franco Frabboni, Anita Pasquali e 
Silvino Grussu. 

B FORMAZIONE E OCCUPAZIONE — Si tiene giovedì 31 mog¬ 
gio al'e 9.30 alla CGIL (corso Italia, 25, Roma) un seminario inter¬ 
nazionale del dipartimento mercato del lavoro della CGIL, dell’I- 
RES e dell’ACEPEsu ■l’inserimento sociale, l’occupazione, la for¬ 
mazione dei giovani». La relazione introduttiva sara del professor 
B. Schwartz, dell’Università di Parigi (9" Dauphine). 


LIBRI 

B DAI MANOSCRITTI ALLA STAMPA — Nella collana «Libri 
di base, diretta da Tullio De Mauro, gli Editori Riuniti pubblicano 
La filologia di Lucia Cesarini Martinelli (pp.156, L.SOOO). Una 
guida agile e rigorosa alle questioni filologiche dagli antichi mano¬ 
scritti alle nuove tecnologie, dai testi orali dell’antichità ai testi 
memorizzati dei computer. 

B LA SCUOLA PRIMARIA NEGLI ANNI 80 — È il titolo del 
volume (L-Manzuoli editore, Firenze, 1984, pp.I66, L.I2.500) che 
raccoglie gli atti del convegno omonimo promosso dall’ististituto 
di pedagogia dell’Università e dal centro studi «Codignola» di Fi¬ 
renze. Interventi di G. Bini. L. Borghi, A. Buccinrelli. G. Cives, B. 
Chiaromonte, F. Fabbroni. R. Maragliano, Z. Marziani, A. Santoni 
Rugiu, E- Serravalle, G. Tassinari, L. Tomatore. 

B CONOSCERE LA PACE — E. Balducci e L. Grassi hanno cura¬ 
to per l’editore Principato un’antologia di scritti sulla pace (La 
pace. Realismo di un'utopia, pp.227, L.8000). Una breve citazio¬ 
ne: «Le spese militari di un’unica mezza giornata sarebbero suffi¬ 
cienti a finanziare il programma di eliminazione della malaria». 
(VV. Brandt). 

B I COMUNISTI E L’UNIVERSITÀ — Curato da Fabio Giovan- 
nini per le edizioni Dedalo (lire I4mila, 191 pagine) contiene scritti 
e relazioni che tracciano il lungo percorso aeìl'impegno dei comu¬ 
nisti per l'Università. 

B SAPERE E SAPER FARE — Sarà presentato oggi alle 17 a 
Roma presso la Libera università degli studi sociali (viale Pola 12) 
il libro di Giovanni Satto «Sapere e saper fare». 
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Lavorano alla pace 

L’appello rivolto a Insegnanti, genitori, studenti nella pre¬ 
cedente pagina «Scuola e società» è stato raccolto. Comincia¬ 
no ad arrivare in redazione materiali sull’educazione alla 
pace. Riccardo Mejani Invia fi fascicolo «Cosa ne pensano I 
bambini della pace e della guerra», poesie degli alunni della 
scuola elementare a Lp. di via Don Milani di Cemusco (Mila¬ 
no). Tutte le classi, con la guida del maestro di educazione 
musicale (Mejani, perché non scrivi il nome?), hanno prepa¬ 
rato uno spettacolo. E d’obbfigo almeno una citazione, ma 
tutte le poesie meritano di esser lette. «La pace chiama la 
vita/ ma non per portarla alla morte/ anzi la chiama per 
ripararla dalla morte» (Francesca); Raffaele Ciarapica, inse¬ 
gnante di matematica alFITC Einaudi di Tolentino (teL 
98143), ha fatto da guida ad una esperienza di statistica della 
classe 4 C sul tema «Pace e armamenti nucleari», 1 cui risulta¬ 
ti sono raccolti in un elegante dossier. Sulla base di un que¬ 
stionario (i quesiti riguardano gli interrogativi più attuali c 
drammatici su pace e guerra) si è proceduto alla rilevazione 
dei dati in tutte le scuole di Tolentino- Le schede raccolte 
sono pari al 92,19% della popolazione scolastica medio-supe¬ 
riore delia città. Alla domanda 5 («Ritiene che debba essere 
direttamente 11 popolo italiano, mediante referendum, a de¬ 
cidere sulla installazione del missili a Coiniso») 1*82,25% ri¬ 
sponde si, solo 11 16,61% non è d’accordo. 


Ih breve 


ENAM, nuovo rinvio 

Nuovo rinvio per l’EKAM, l’Ente nazionale assistenza ma¬ 
gistrale, sciolto nel ”77 e ancora in piedi per una serie di 
cavilli legali. L’EN AM è stato infatti classificato come inutile 
e sciolto sette anni fa, ma ha fatto ricorso (con 1 soldi pubbli¬ 
ci) contro fi provvedimento. Da allora, dopo una sentenza 
TAR, la causa è in mano al Consiglio di Stato che continua a 
non decidere. L’ultimo rinvio è dell’11 maggio scorso. Intanto 
l’ENAM contmua a prelevare sessantamila lire all’anno dalle 
buste paga del maestri. 

E i nuovi programmi? 

I nuovi programmi della scuola elementare sono ancora 
sotto esame al Consiglio nazionale della Pubblica Istruzione. 
Secondo alcune previsioni fi CNPI potrebbe esaminarli in 
seduta plenaria a luglio. Intanto PCI, PSI e PSDI hanno già 
affermato che assieme ai nuovi programmi o c c o rr e riforma¬ 
re ia struttura della scuoia elementare. Il PCI ha già presen¬ 
tato la sua proposta di legge. Nella maggioranza, però, non 
c’è accordo su questo punto. Il rischio è che fi ministro tagli 
la testa al toro emettendo per decreto i nuovi programmi e 
evitando l'indispensabile riforma. 

PAGINE A CURA Dt: 
ROMEO BASSOU - CARMINE DE LUCA 
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con Garibaldi 
in tr.onfo e. in 
basso, Giorgio 
Candeloro 




MILANO — Per Giorgio 
Candeloro anche la ‘decima 
fatica* è stata superata; pro¬ 
prio in questi giorni la casa 
editrice Feltrinelli ha man¬ 
dato in libreria l’ultimissi¬ 
mo volume, il decimo ap¬ 
punto, della sua «Stona del¬ 
l’Italia moderna* dedicato al 
periodo che va dal 1939 al 
1945. E trenta anni esatti so¬ 
no passati da quando, nel 
1954, Giorgio Candeloro fir¬ 
mò con la neonata casa edi¬ 
trice Feltrinelli il contratto 
per scrivere una storia d’Ita¬ 
lia; trenta anni che sono an¬ 
che la testimonianza di un 
rigore e di una coerenza e- 
semplari nella vita e nel la¬ 
voro di uno storico. 

«Quando iniziai il mio la¬ 
voro — ricorda oggi Cande¬ 
loro — si pensava ad un’ope¬ 
ra in quattro o sei volumi, 
ma poi le cose si sono com¬ 
plicate e i continui stimoli a 
raccontare le vicende della 
nostra nazione mi hanno 
portato sino a questo decimo 
libro a cui seguirà l’anno 
prossimo l’ultimo e definiti¬ 
vo volume che arriverà al 
1948*. 

— Che cosa l’ha spinta 
trenta anni fa a mettere ma¬ 
no ad un’impresa di cosi lun¬ 
ga lena, un esempio piu uni¬ 
co che raro nella nostra sto¬ 
riografia? 

«Il clima dei primi anni 50 
era ancora di guerra fredda 
e di forte tensione ideologi¬ 
ca. Si viveva sotto le delusio¬ 
ni del dopo ’45, del mancato 
rinnovamento radicale in 
cui tutti avevano creduto, 
ma rimaneva ancora la spe¬ 
ranza di una profonda tra¬ 
sformazione del nostro Pae¬ 
se. E allora decisi di saggia¬ 
re, tramite una ricerca stori¬ 
ca ampia, la validità dell’in¬ 
terpretazione gramsciana 
della nostra storia. Interpre¬ 
tazione che allora signifi¬ 
cava soprattutto affrontare i 
problemi del Risorgimento, 
dei suoi limiti, delia manca¬ 
ta partecipazione delia base 
contadina a! movimento 
dell’assenza di giacobmi- 


Giorgio Candeloro 
ha terminato il decimo 
volume della sua opera suiritalia 
moderna, impresa unica nella nostra 
"^^storiografia. «Iniziai nel ’54, pensando a 4 libri...» 

Questa Storia 

dura 

da 30 anni 


smo, come ha detto Gram¬ 
sci. nella nostra rivoluzione 
nazionale. C’era da studiare 
insomma l’anomalia Italia, 
di un Paese che non aveva 
conosciuto né quella rifor¬ 
ma religiosa del ’500, né 
quelle rivoluzioni del ’GOO- 
’700 che avevano segnato le 
vicende degli altri grandi 
Stati europei*. 

— Ma nei lunghi anni in 
cui stendeva la sua opera co¬ 
me ha potuto tenere conto 
dei mutamenti che la storio¬ 
grafia stessa andava suben¬ 
do? Non c’era forse una corsa 
impari tra la sua opera gene¬ 
rale e le nuove ricerche stori¬ 
che particolari che via via 
andavano maturando? 

•Questo è stato uno dei 
motivi del dilatamento della 
mia storia d’Italia. A mano a 
mano sono venuti m luce 
nuovi aspetti, nuove que¬ 
stioni o ricerche storiche di 
cui ho dovuto tenere conto. 
Penso agii studi sui giacobi¬ 
ni italiani, su Pisacane o 
Cattaneo, all’influenza de' 
libri di Emilio Sereni sul ca¬ 
pitalismo italiano. Ma il mio 


lavoro trovò anche uno sti¬ 
molo particolare nel corso ! 
degli anni. Alludo alle criti¬ 
che contro la storiografia 
gramsciana che intraprese 
Rosario Romeo alla fine de¬ 
gli anni Cinquanta. La man¬ 
cata partecipazione contadi¬ 
na al Risorgimento, si dice¬ 
va, l’assenza di una riforma 
agraria, che pure era com¬ 
patibile con una rivoluzione 
borghese, erano fattori co¬ 
munque positivi perché lo 
sfruttamento delle masse 
contadine aveva permesso 
quella accumulazione capi¬ 
talistica che poi avrebbe ge¬ 
nerato l’industria itallana. 

•Sono tesi che non ho mal 
condivìso sia perché forme 
di accumulazione erano già 
presenti nel nostro Paese, 
sia perché dalla situazione 
storica concreta in cui si è 
realizzato il nostro Risorgi¬ 
mento è nata un'economia 
dualista che è rimasta. La 
tesi secondo cui il nostro 
Mezzogiorno avrebbe trova¬ 
to prima o poi un suo modo 
autonomo di sviluppo è ri¬ 
sultata falsa. L’economia 


dualista è un peso che ci por¬ 
tiamo ancora oggi addosso*. 

— Da anni la storiografia 
sembra aver scelto una stra¬ 
da differente da quella intra¬ 
presa da lei. Ci sono gli storici 
dei Risorgimento, dell’età 
gioiittiana, de! fascismo; si 
moltiplicano gli studi ed i 
saggi su periodi particolari. 
Ha ancora senso una storia 
generale come la stia? 

•La mia scelta di storico è 
stata di carattere polltlco- 
culturale; volevo vedere, ca¬ 
pire che cos'era questa Ita¬ 
lia. Mi hanno definito uno 
storico militante ed io accet¬ 
to la definizione perché alla 
base del lavoro di un ricer¬ 
catore deve esserci sempre 
una scelta di campo. Origi¬ 
nariamente per me quella 
dell’antifascismo, poi l'idea 
di una rivoluzione sociale ed 
oggi la fede nella possibilità 
di un progresso. C’è sempre 
una necessità di lottare e so¬ 
no convinto che anche un li¬ 
bro possa servire a questo 
scopo. La storia deve cercare 
anche di capire i fatti, ma 
capire è inutile se poi non si 



La campagna francese contro l’invasione culturale americana si è risolta in un 
festival che copia Hollywood. Anche la premiazione sembrava la notte degli Oscar 
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Da nostro inviato 

CANNES — Come e il giorno \ 
dopo di Cannes ’8-f* In giro \ 
non si ledono guasti troppo 
gran, ma neanche s"gni \ 
granché confortanti l itili j 
d’accordo sullo Palma n j 
a Wim Wenders per Fall?, 
Texas. Tutti (o quasi/ as¬ 
senzienti sui restanti p*r si e 
su certe vistose omissioni 
(Huston, Skolimovski, Her- 
zog, ece ). In effetti, la mate¬ 
ria del contendere è già c'.'ra. 
Ciò che ci si chiede ora è co¬ 
me, quanto, perché ’l 37’ fe¬ 
stival cinematografico aoi 3 
espresso deterrò siate linee 
di tendenza amiche cirre 
Gli interrogativi, si intende, 
sono tanto di ordine tecnico 
operativo quanto di ordine e- 
spressivo-culturalr £ tempo 
di bilanci, insomma. Somma¬ 
ri, approssimati finché si 
vyole,ma pcrlomenomiica- 
tiii sul destino di quella ~ia- 
mfestazione dalle mohe, am¬ 
bigue anime. 

Una prima impressione 
aiiertibile ai bordi della 
Croisette e stata audio di 


una piu in^idio-a. mQs*;--cia 
iniader.za arr.enco'.u r.llc 
co-e del cinema frane *>-c 
Può senc--are 'inrt-'ios'.a'e. 
sostenere va simile le «. 
proprio p-.chi giorni dopo 
che il dinam.co ministro del¬ 
la Cultura, Jack Lang. e 1 uo¬ 
mo delle majors americane. 
Jack Valenti, hanno troiaio 
(addirittura resa ufficiale da 
un documento comune) una 
sorprendente e niente cordia¬ 
le nella difesa da rispettivi 
apparati industriali e nelle 
misure adeguate da adottare 
contro la dilagante pirateria 
cinematografica In realtà, si 
è potuto ampiamente con¬ 
statare che gli americani , 
quando si traila di cose con¬ 
crete. non guardano in faccia 
niente e nessuno pur di fare 1 
loro lucrosi affari. Fuori e 
dentro l’apparato ufficiale 
del Fe s 'u al. e, ir. 'spurie. nel¬ 
le proi -non: organizsare e 
patrocinate dal marche, la 
produzione d'oltre Atlantico 
ha subito sbaragliato il cam¬ 
po da ogni concorrenza 
Alt-i sintomi di quzsta -a- 


Un convegno 
per Lombardo 
Radice 


ROMA — L’unita della cultu¬ 
ra: questo il titolo del con\c- 
gno aperto ieri a Roma e dedi¬ 
cato alla memoria di Lucio 
Lombardo Radice. All’iniziati* 
\a (che si concluderà sabato) 
partecipano tra gli altri Mario 
Alighiero Manacorda, Anto¬ 
nio Ruberti, Giovanni Berlin¬ 
guer. Aldo Visalberghi, Stefa¬ 
no Rodotà, Gianfranco Pa¬ 
squino. L’ultima giornata del 
convegno sarà dedicata ad 
una tavola rotonda sul tema 
-Il museo delle scienze a Ro¬ 
ma- un luogo per l’unita della 
cultura-. 


agisce E se oggi sono forse 
troppo anziano per agire di¬ 
rettamente, con l miei libri 
voglio aiutare l’azione degli 
altri, dare motivi ulteriori di 
riflessione. Penso che ci deb¬ 
ba essere una rinascila della 
storia militante e quindi 
qualcuno deve anche tenta¬ 
re la strada rischiosa delle o- 
pere generali, di sintesi*. 

— In questo ultimo volu¬ 
me si parla dì vicende di cui 
lei stesso c stato protagonista 
come militante della Resi¬ 
stenza nelle file del Partito 
d’azione. La passione non te 
ita mai preso ia mano? 

•Certo sono stato testimo¬ 
ne dei fatti che racconto e ho 
conosciuto direttamente 
molti dei protagonisti di cui 
parlo. Ma me ne sono servito 
solo per rievocare atmosfe¬ 
re, climi di certi momenti o 
situazioni. Ho operato, se 
così si può dire, un doloroso 
controllo delle mie passioni. 
Ho voluto sottolineare anco¬ 
ra una volta ad esempio che 
la guerra non è stata un er¬ 
rore di Mussolini ma lo 
sboeco inevitabile del ven¬ 
tennio fascista, che il “viag¬ 
gio” del re a Brindisi è stato 
una fuga e non, come alcuni 
hanno tentato di spiegare, 
un’abile mossa per salvare 
la guida della nazione italia¬ 
na. E della Resistenza ho vo¬ 
luto in particolare sottoli¬ 
neare come sia nata da una 
profonda ribellione morale 
degli italiani che ha offerto 
un terreno fertile all’azione 
dei partiti politici. Gli Allea¬ 
ti avrebbero voluto una Re¬ 
sistenza fatta di sabotatori, 
di informatori controllati 
dai loro servizi; il merito del¬ 
l’Italia è stato quello di aver¬ 
ne fatto una Resistenza di 
popolo, autonoma rispetto 
agli eserciti di occupazione. 
Questo è stato il fatto politi¬ 
camente importante*. 

— li suo primo volume era 
partito dall’Italia del 1700. 
Che immagine ha ri nato 
del nostro Paese dopo averne 
ripercorso 250 anni di storia? 

•Pur senza rivoluzioni ra¬ 
dicali l’Italia è andata avan¬ 
ti, siamo un miscuglio di co¬ 
se vecchie e nuove, sulle 
spalle abbiamo l’eredità di 
un Paese che è stato diviso 
per secoli e governato o da 
stranieri o da piccole oligar¬ 
chie locali. Il trasformismo, 
i sistemi clientelali, la scar¬ 
sa fiducia nello Stato sono 
fenomeni antichi. Oggi si 
paria tanto di età post-mo¬ 
derna, ma io vedo nelle crisi 
che continuiamo a vivere 1’ 
emergere di questi elementi 
premodemi 'lasciatici in ere¬ 
dità dalla nostra stona. Ma 
nonostante i suoi difetti, il 
popolo italiano ha dimostra¬ 
to capacità di lottare; sì sen¬ 
te però ancora viva quella e- 
sigenza di riforma intellet¬ 
tuale e morale di cui parlava 
Gramsci. Se c’è un messag¬ 
gio che esce da questo mio 
lavoro trentennale è quello 
della necessità di un impe¬ 
gno per realizzare questa e- 
sigenza di rinnovamento». 

Bruno Cavagnola 


mcricantzzazione * a marce 
forzate di Cannes e delle cose 
cinematografiche francesi 
sono costituiti da dettagli 
forse trascurabili per se stes¬ 
si. ma che organicamente as¬ 
semblati danno allarmante 
misura del fenomeno. Ad e- 
sempio, la spettacolarizza¬ 
zione dell'intero Festival 
tende usibilmente a ricalca¬ 
re modelli di elidente matri¬ 
ce americana Basti, in tal 
senso, ripensare alla serata 
della consegna dei premi tra¬ 
smessa per telensione c. pe¬ 
raltro. risultata di una gof- 
faeginc e di una confusione 
penose Si icdeia lontano un 
miglio, con tutu quegli attori 
noti e meno noti mobilitati 
per l'occasione, che l'inten¬ 
zione era di rifare la fastosa 
cerimonia degli Oscar. Sol¬ 
tanto che qui non funzionata 
quasi niente. Afa, state certi. 
1 dirigenti del Festival, ormai 
lanciati sul terreno della 
scimmiottatura più piatta 
dello stile americano, ripro¬ 
porranno onche Fanno ven¬ 
turo un'altra rimpatriata ci- 
netelevisiva. Tutto con la 
scusa che, se trasmesso in 
contemporanea con la diret¬ 
ta tv, il verdetto della giuria 
si canea di un clima di allet¬ 
tante suspense. 

Al di là di questi aspetti 
risultano però precisi dati di 
fatto che confermano esclu- 
siiismi e snobismi sicura¬ 
mente indebiti in una mani¬ 
festazione pur sempre pre¬ 
stigiosa come quella di Can¬ 
nes Sella rassegno ufficiale 
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Presentata la nuova serie 
della rivista edita dal «Crs» 

Che Diritto 
ha la 

Democrazia? 


ROMA — «Dovremo scontare un periodo di vita della rivista un 
po’ confuso ma dipende dalla fase attuale. Il momento di ricer¬ 
ca d’identità non può prescindere dalla crisi profonda verifi¬ 
catasi nei rapporti e negli equilibri sociali e istituzionali*. Cosi 
Luigi Berlinguer, nella discussione che ha accompagnato Ieri la 
presentazione della nuova serie di «Democrazia e Diritto* ora 
editorialmente legata al Crs 

Ventitré anni di attività ma oggi, la necessità profonda di un 
cambiamento. Perché «nel decennio passato ci siamo impegnati 
— ha detto Pietro Ingrao — a leggere e collocare ‘51 caso 
italiano” nell’esperienza del Welfare. Di lì partimmo esploran¬ 
do le esperienze della sinistra europea. Oggi, di fronte all’irru¬ 
zione “forte” dell’innovazione produttiva e militare come muo¬ 
verci?*. E Giuseppe Vacca- .Questo passaggio degli anni Ottan¬ 
ta vede un progressivo spiazzamento dei soggetti collettivi di 
massa e contemporaneamente processi violenti di internaziona¬ 
lizzazione. Rispetto a questi processi muta la funzione delio 
Stato, a volte addirittura si capovolge». E Cesare Salvi: «li pro¬ 
cesso di deterioramento si riscontra anche fra i giuristi di sini¬ 
stra. C’è un calo di egemonia. Si propone un raggrupparsi intor¬ 
no alle corporazioni rimettendo insieme quello che negli anni 
Settanta eravamo riusciti a rompere». 

Vero è che i giuristi hanno mostrato di essere un sismografo 
sensibile. Sconfitta un’ipotesi politica non sono chiare, evidenti, 
le idee da usare per una cultura delie riforme. Allora, ira i 
giuristi c’è chi pensa di tornare al diritto come pura tecnica. 
«Facciamo a meno di un riferimento politico-progettuale.. Altri 
pensano a una modernizzazione di basso profilo, magari condita 


da un po’ di computer e di nuove tecnologie. Non che questi 
giuristi di sinistra siano dei pavidi o dei deboli La caduta di 
credibilità di una certa ipotesi è massiccia. E le fumosità del 
dibattito che si svolse negli anni Settanta, l’assenza di sbocchi 
concreti, 1‘immobilismo, il disinteresse per una pedagogia che 
sensibilizzasse su determinati problemi fquali la riforma del 
diritto amministrativo), hanno pesato sulla cultura giuridico- 
istituzionale. 

Anche per questo come ha spiegato il suo direttore. Massimo 
Brutti «Democrazia e Diritto* ha deciso di cambiare. Intanto 
sbozzando la specificità della rivista, che vuole tenere vicini 
riflessione culturale e dibattito politico. E poi cogliendo i pro¬ 
blemi legati alla complessità sociale e alla crisi del Welfare, 
problemi che invece stanno affondando nei rivoli delle proposte 
congiunturali. Un impoverimento di quella che era l’iaea della 
«grande riforma», sempre più schiacciata sull’autoritarismo, 
sull’attacco al Parlamento, alle autonomie. 

«Di fronte a questo passaggio di fase, scrive Brutti nell’edito¬ 
riale, quali sono gli strumenti analitici da usare e quanto è 
necessario spingere avanti la critica del sapere giuridico, per 
mettere al centro dell’indagine il mondo concreto dei comporta¬ 
menti e dei conflitti?». Ecco, i comportamenti e i confluir 
«Democrazia e Diritto, li ha ascoltati; accetta di venirne tra¬ 
sformata. Ha ascoltato il movimento per la pace e la sua richie¬ 
sta di un referendum contro l’installazione dei missili e ha a- 
scoltato le donne che chiedono una legge contro la violenza 
sessuale. In una società dove i ceti si pronunciano in modo 
diverso dal passato, per essere coinvolti più direttamente nella 
produzione e nelle opzioni, occorre ripensare al significato di 
parole come pluralismo o partecipazione. Decisione che è ne¬ 
cessaria purché non venga confusa con l’arroganza, con la tra¬ 
cotanza, con il disprezzo, appunto, di qualsiasi decisione. 

Il compito è difficile. Per una rivista che poi ha il dovere di 
cogliere il quotidiano ma di produrre anche analisi di lungo 
periodo. «I tempi della ricerca e quell: della politica — ha detto 
ancora Luigi Berlinguer — non hanno niente in comune. Il PCI. 
che crede poco alla ricerca, chiede ai professori di preparargli 
lo studio, ('analisi, la riflessione in due giorni. Noi abbiamo la 
necessità, invece, di trovare un equilibrio tra agilità e spessore 
delLinicrveiito». Il compito è difficile anche perché riviste che 
si sono poste tematiche istituzionali, chiudono («Laboratorio 
politico», «Politica del diritto»), 

«Democrazia e Diritto» vuole raccogliere ouel patrimonio e 
proporsi come punto di riferimento. Di critica anche. E di rifles¬ 
sione comune. Per questo è stata coinvolta la Sinistra Indipen¬ 
dente; per questo la rivista, daU'analisi sulle regole del gioco 

( cioè dalla descrizione del processo di trasformazione dello Sta- 
o rappresentativo!, intende ascoltare i soggetti che si muovono 
nella società. Più democrazia, dunque, per modificare il diritto. 

Letizia Paolozzi 


sono sempre meno rappre¬ 
sentate talune aree culturali 
o determinate zone geopoli¬ 
tiche, tanto da privilegiare, 
di riflesso, soltanto alcuni 
paesi europei e gli onnipo¬ 
tenti Stati Uniti d’America. 
Cannes si è mostrata, sot¬ 
to tale profilo, più che elo¬ 
quente: l’Asia, l’Africa, l’A¬ 
merica Latina e persino la 
Scandinavia e i paesi sociali¬ 
sti — salvo rare eccezioni — 
sono risultati forzatamente 
latitanti dalla selezione uffi¬ 
ciale. Quanto poi. alle rasse¬ 
gne complementari come la 
-Qumzainedes realizateurs- 
e - Un certain regard-, fino a 
qualche anno fa spazi alter¬ 
nativi e dialettici cor. la real¬ 
tà del Festival, si stanno rive¬ 
lando sempre più macchine 
istiluziiniak quasi in nulla 
dissimili dalla manifestazio¬ 
ne più grande, più paludata. 

In tale e tanto rimescola¬ 
mento, non c’è poi da sor¬ 
prendersi se, contradditto¬ 
riamente, il marche, luogo di 
commerci e di transazioni 
per definizione, risulta esse¬ 
re anche il momento di ini¬ 
ziativa più aperto, più spre¬ 
giudicato e, davvero, più in¬ 
temazionale. Ed è qui, ovvia¬ 
mente, che si registra anche 
la migliore vitalità del cine¬ 
ma, parse attraverso i tipici 
strumenti della dinamica 
mercantile quali compra- 
vendite, impegni ed opzioni. 
Si dirà che tutto ciò appar¬ 
tiene alla sfera quantitativa 
e, comunque, funzionale, fi¬ 
nanziaria del cinema. Certo, 


però, non è a dire che queste 
siano cose da trascurare a 
priori. E nessuno in effetti 
qui aveva Faria di trascurare 
alcunché. Soprattutto per il 
fatto che poi al mercato, per 
unanime parere, si rintrac¬ 
ciano spesso buonissimi film 
e perfino piccoli capolavori. 

Poche altre osservazioni, 
infine, su Cannes ’84, il cine¬ 
ma francese e quello italiano. 
Sì, qualcuno, oltre far conto 
sul premio a Una domenica 
in campagna di Tavemier, si 
consola sostenendo che an¬ 
che la Palma d’Oro è toccata 
per metà alla Francia, essen¬ 
do Paris. Texas una co-pro¬ 
duzione franco-tedesca, ma è 
davvero la classica foglia di 
fico per nascondere un’ama¬ 
ra situazione. Il cinema fran¬ 
cese, vanta sicuramente, una 
produzione media e persino 
una diffusione media forse 
migliori di altri paesi euro¬ 
pei, anche se a conti fatti, 
però, alla ribalta di Cannes le 
conseguenze si vedono. Sono 
già molti anni, infatti, che 
quanto a Palme d Oro i pa¬ 
droni di casa restano a bocca 
asciutta. Quest’anno, d’al¬ 
tronde, anche il cinema ita¬ 
liano non ha conseguito al¬ 
cun successo consistente nel¬ 
la rassegna competitiva. Afa 
se pure Enrico TV di Belloc¬ 
chio non è stato premiato, la 
comparsa travolgente dette- 
pico C’era una volta in Ame¬ 
rica di Sergio Leone ci ha lar¬ 
gamente compensato di ogni 
altra frustrazione. 

Sauro Sorelli 
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(223323 Con 3 concerti al giorno ai Festival è di scena ia musica degli ultimi 50 anni: 
da Bernstein ai modernissimi «neoromantici» e, per l’Italia, Petrassi, Zafred e Mannino 

A Mosca suona fl’900 
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Vladimir Ashkenaz^ 


téll-;*‘ctìncérto 


Ashkenazy, 
lezione 
di musica 


MILANO — / milanesi che, contendendosi i biglietti da trenta e 
da quarantamila lire, hanno occupato tutte le poltrone e anche 
qualche scalino della gran sala del Conservatorio, hanno ricevuto 
in cambio uno dei più bei concerti della stagione. Merito della 
Philarmonia Orchestra di Londra e di Vladimir Ashkenazy che, 
unendo la perfezione esecutiva all'estro, sono riusciti a trasfor¬ 
mare un programma consueto in una rivelazione, accolta — non 
occorre airlo — da un vero trionfo. 

La curiosità, s'intende, era soprattutto per Ashkenazy che, nel 
doppio ruolo di pianista e direttore, ha confermato di essere un 
autentico musicista. Come abbiamo sempre saputo c come scri¬ 
vemmo due anni or sono quando inaugurò, sempre con la Philar¬ 
monia. il Festival di Stresa. In realtà è sempre ozioso chiedersi 
perché un solista sia Ashkenazy a Pollini, Rostropovic o Fi¬ 
scher Dieskau — decida di salire sul podio. La molla è il bisogno 
di allargare i mezzi espressivi, trasferendo alla compagine stru¬ 
mentale la massima intensità di pensiero e di sentimento. 

Lo si è avvertito subito ascoltando la celebre Leonora n. 3, la 
più geniale delle ouvertures scritte da Beethoven per il Fidelio e 
scartata perché, nella sua monumentalità, esaurisce in anticipo 
il senso ael dramma: quando, alla fine, le trombe annunciano la 
libertà, tutto è stato detto A questo vertice Ashkenazy, con una 
visione tutta sua, non giunge attraverso la tensione ininterrotta, 
ma al contrario seguendo un percorso di angosce, di attese, come 
se la prigione dì Fidelio fosse le prigione dell'anima da cui ci si 
libera interamente. 

Il significato dell'interpretazione si fa ancora più chiaro quan¬ 
do Ashkenazy, sedendo al piano, suona e dirige il vertiginoso 
Concerto K. -165 di Mozart. Anche qui egli porta alla luce la 
sbalorditiva ricchezza di invenzioni e di presagi che in questo 
lavoro, scritto nel 1785, annuncia la prossima stagione romanti¬ 
ca. Dal dialogo serrato tra il solista e l'orchestra emergono i virili 
contrasti del prossimo Don Giovanni, gli echi favolosi del futuro 
Flauto magico, mescolati a quella lievità viennese e a quella ma¬ 
gia sonora che saranno di Schubert e di Mendelssnhn. Un mondo 
intero si apre davanti ai nostri occhi c raramente ci è apparso 
tanto ricco e invitante. 

Da qui al tormento di Ciaikovskij il passo è lungo. Il romantici¬ 
smo mozartiano, illuminato dalla ragione settecentesca, si tra¬ 
sforma nella Quarta Sinfonia del russo in un ribollimento di an¬ 
sie, di gesti disperati, di inutili ribellioni all’avverso fato. Sappia¬ 
mo quanto sia facile seguire il musicista nella trasformazione 
della melanconia in melodramma. Ma Ashkenazy è troppo arti¬ 
sta e anche troppo russo per non vedere quanto vi sia di reale, di 
sofferto in queste ferite voluttuosamente ostentate. Dal clima di 
una lucida violenza egli ci conduce poco a poco in un’atmosfera 
crepuscolare, dove le lacerazioni appaiano come una rievocazio¬ 
ne della memoria, tra nostalgie della perduta innocenza, echi di 
feste e di canzoni popolari. Persino alla fine, dove la disperazione 
e l'autocommiserazione si fanno impudiche, il nitore dell'orche¬ 
stra. la nettezza del suono riescono ad attutire l'inevitabile reto¬ 
rica. Se la validità di Ashkenazy come direttore avesse bisogno di 
conferme, qui l'abbiamo oltre ogni dubbio: chi ha qualcosa da dire 
scopre sempre i mezzi per dirlo. E, in questo caso, anche lo sfru¬ 
mento' un'orchestra precisa, omogenea, sonora — dalla pienezza 
degli archi allo squillo dei fiati —. capace di realizzare tutte le 
intenzioni dell'interprete. 


Rubens Tedeschi 


Di scena 


«li gobbo» 

Ma dov’è finito 
il vero Mrozek? 


IL GOBBO (li Slawomir Mro¬ 
zek. Regia Marco Gagliardo. 
Scena di Giuseppe Izzo, costu¬ 
mi di Rita De Nuccio. Inter¬ 
preti: Gianfranco Bullo, Patri¬ 
zia Della Chiesa, Maurizio 
Fabbri, Cesare Saliu, Lelia 
Mangano, Federico Pacifici, 
Salvatore Chiosi. Roma, Sala 
Umberto. 

Siamo ormai egli scampoli di 
stagione, sulle ribalte romane, 
sebbene la meteorologia forni¬ 
sca indicazioni diverse da quel¬ 
le del calendario (teatrale e no). 
Ecco, per pochi giorni. Il Gobbo 
di Slawomir Mrozek, l’autore 
polacco (classe 1930) che in Ita¬ 
lia, fatta qualche vistosa ecce¬ 
zione (Tango, allestito da 
Squarzina a Genova parecchi 
anno or sono), è stato frequen¬ 
tato abbastanza soprattutto da 
piccole compagnie, in circo¬ 
stanze a volte avventurose: ri¬ 
cordiamo la simpatica testar¬ 
daggine con la quale Gianfran¬ 
co Bullo, capofi'a del gruppo 
ora alle prese col Gobbo, insi¬ 
ste a nel voler rappresentare 
In alto mare dentro il fontano- 
ne del Gianicolo. 

Adesso, comunque, ci trovia¬ 
mo in un» 'da «normale., da 
va-*.,' a un .norma¬ 
le, paleocenico; quantunque 
proprio la -normalità » sia mes¬ 
sa in causa, tra le altre cose, 
nella commedia. Dove un as¬ 
sortimento di persone .norma¬ 
li» (una coppia di borghesucri 
di provincia, Onek e Onka. un 
Barone amante del gioco e la 
sua infida Baronessa, uno Stu¬ 
dente appena un po’ nevroti¬ 
co), convenuto in una località 
di villeggiatura, è posto a raf¬ 
fronto con un anfitrione la cui 
imprevista deformità fisica (è 
un Gobbo, appunto) sembra 
minacciare chissà quali malefi¬ 
ci. 

Variamente uniti e divisi tra 
loro, da trame eretiche o d’altro 
genere, gli ospiti dell’albergo si 
sforzano prima di ignorare, poi 
di ammansite il «mostro», giun- 
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Trionfo a Milano 
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Boris Petrushansky: Il pianista 
ho suonato al Festival di Mosca 
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gendo a notevoli bassezze nei 
suoi riguardi. Intanto, l'arrivo 
di uno Sconosciuto, ambiguo e- 
missario di un potere in crisi di 
fiducia al suo interno, e insidia¬ 
to dal di fuori, complica la si¬ 
tuazione e appesantisce l’atmo¬ 
sfera, scossa dagli echi di vio¬ 
lenze e repressioni. Morti mi¬ 
steriose cominciano ad alli¬ 
nearsi... 

Non avendo letto preventi¬ 
vamente il testo (che si direbbe, 
ad ogni modo, manipolato qua 
e là). Io si decifra con una certa 
fatica attraverso lo spettacolo, 
come una metafora, un para¬ 
dosso politico-sociale non trop¬ 
po dissimile da quelli esposti 
da Mrozek nei suoi titoli più 
noti. L’embientazione (anche 

§ uesta non inedita, nel comme- 
iografo) in un paese 'da ope¬ 
retta suggerisce al regista Mar¬ 
co Gagliardo l’immissione di 
dosi massicce della Vedenti al¬ 
legra nella colonna sonora e, in 
generale, una svagatezza di toni 
che conferirebbe alla vicenda 
un'andatura quasi di vaudevil¬ 
le. se questa non fosse contrad¬ 
detta da languori ritmici e in- . 
certezze nella recitazione; co¬ 
sicché del sinistro umorismo 
mrozekiano arrivano al pubbli¬ 
co. in definitiva, solo gli Spic¬ 
cioli (alla «prima», del reste, 
nella pur attenta platea nou si è 
sentita quasi una risata’. 

Gli attori si producono, twl 
complesso, all insegna della 
buona volontà, «'.compensata 
dagli applausi degli spettatori. 
H migliore ci è parso Maurizio 
Fabbri, nella {urte del Gobbo. 
Gianfranco Bullo si è combina¬ 
to ell'inizio, per via di baffetti e 
di costumino alpestre, una 
strana somiglianza con un Hi¬ 
tler vacanziero, qua’e ci illu¬ 
strarono tardivi docjmemi ci¬ 
nematografici. non molto meno 
agghiaccianti, per contrasto, di 
quelli che ci hanno mostrato, 
nel tempo, gli orrori del nazi¬ 
smo. Ma l’accenno rimane sen¬ 
za sostarmeli conseguenze. 

Aggeo Ssvioti 


Dal nostro inviato 

MOSCA — L’impressione è quella di 
essere In un Involucro che abbia Infila¬ 
to l’orbita della musica e che girl in 
essa fino all’ultima goccia di carburan¬ 
te. L’orbita è quella del secondo Festi¬ 
val musicale dell’URSS che ha raduna¬ 
to a Mosca compositori e osservatori di 
una cinquantina di Paesi. Nell'emlclcJo 
che fronteggia il conservatorio Intito¬ 
lato al suo nome — ed è sua la sala 
grande del concerti — Cialkovskl, ben 
seduto nel suo bronzo e circondato dal¬ 
le sventolanti bandiere del Festival. I 
concerti si susseguono l'uno sull’altro, 
alle dodici (finiscono anche alle due e 
mezzo), alle sedici e alle venti (vanno 
avanti anche fino alle undici), e si av¬ 
valgono di splendide esecuzioni. Sono 
esemplari le prestazioni delie orchestre 
(quelle di Riga, Kiev, della Filarmonica 
di Mosca, della Radiotelevisione e del 
teatro Stanislavskl), del complessi da 
camera e del soliti, pressoché tutti be¬ 
niamini del pubblico e Insigniti della 
onorifica qualifica di Artisti del Popo¬ 
lo. 

Il Festival abbraccia musiche che 
rientrano nelle esperienze di questi ul¬ 
timi clnquant'annl — non però quelle 
dell’avanguardia — alle quali, In un 
modo o nell’altro, concorrono compo¬ 
sitori che hanno avuto e hanno una lo¬ 
ro presenza nel rispettivi paesi d'origi¬ 
ne. Compositori giovani, meno giovani 
e anziani. 

Diremmo che venga finora alla luce 
una sorta di comparazione tra i musi¬ 
cisti che erano sulla trentina, anche 
clnquant’annl fa, e quelli che vivono 
adesso 1 loro anni trenta. Bene, il piatto 
della bilancia pende dalla parte di colo¬ 
ro che ebbero trent’annl, tempo addie¬ 
tro. Sembra dire che i trent’anni di 


Dmltrl Kabalevskl (adesso viene fe¬ 
steggiato per l’ottantesimo complean¬ 
no) quali risultano dal suo brillantissi¬ 
mo secondo Concerto per pianoforte e 
orchestra (1935), l trent’annl di Emma¬ 
nuel Bondevllle (ora ne ha ottantasel), 
quali emergono da un vivacissimo 
scherzo ispirato da versi di Rimbaud e I 
trent’annl di Léonard Bernstein — 
quanti ne aveva nel 1949 al tempo della 
seconda «Sinfonia per pianoforte e or¬ 
chestra», intitolata The age of ansiety 
—, sono molto più vicini a noi che non 
quelli, ad esemplo del lussemburghese 
Walter Clvltareale — nato nel 1954 — 
che ha lui stesso suonato 11 suo Concer¬ 
to per pianoforte e orchestra oscillante 
tra Rachmanlnov e Gershwln. I tren¬ 
tenni che adesso aderiscono al cosid¬ 
detto riflusso e ad un anacronistico 
«neo Romanticismo» (ma si tratta, 
piuttosto, di un sempiterno sentimen¬ 
talismo che ha una sua presenza In o- 
gni epoca), non piacciono molto nep¬ 
pure al pubblico. Nel caso suddetto, no¬ 
nostante le sfuriate del pianoforte, il 
pubblico non è andato oltre l’applauso 
di cortesia. 

La gamma degli applausi è interes¬ 
santissima e va dalla distaccata corte¬ 
sia alla più Intensa partecipazione, 
musicale e politica. L’applauso, cioè, si 
modifica e lentamente assume quel rit¬ 
mo ben scandito che vuol significare 
qualcosa di più, che vada oltre la musi¬ 
ca. Così è successo per un Orfeo ad Hi¬ 
roshima del giapponese Yasushi Aku- 
tagava (opera in un atto, Intessuta sul¬ 
la vita e la morte di un giovane colpito 
dalle radiazioni atomiche), così è suc¬ 
cesso per una «Fantasia» alla memoria 
dei caduti per la verità, del cinese Che 
Chan e cosi è successo anche per la 
suddetta Sinfonia di Bernstein. voglio 


dire che, attraverso 1 musicisti cinesi, 
giapponesi c americani gli ascoltatori, 
con l’applauso ritmico, rendevano con¬ 
creto lo slogan del Festival che esalta 
la musica quale strumento di umanesi¬ 
mo, di amicizia e di pace tra l popoli. 

Un buon successo ha avuto 11 primo 
Concerto per contrabbasso e orchestra, di 
Virgilio Mortati (11 grosso strumento 
qui si lancia In virtuosismi anche pa- 
ganiniani, facendoli scattare da un’or¬ 
chestra settecentesca), ed è stato molto 
applaudito il Concerfo per violoncello e 
orchestra di Karcn Kaciaturian (nipote 
di Aram), nervoso e tormentato. Non 
sono dispiaciute certe Metamorfosi del¬ 
l’austriaco Helmut Eder, che trasfor¬ 
mano in climi moderni un frammento 
di Mozart e tra le pagine più felici del 
Festival è da Includere una Musica fu¬ 
nebre in memoria del Che Guevara, 
dello spagnolo Ramon Barce. 

Solisti di straordinario Impegno so¬ 
no apparsi 11 contrabbaslsta Alclcsandr 
BclskiJ, 11 violoncellista Vagram Sara- 
schav, 1 pianisti Boris Petrusclanskl (In 
Italia ha un pubblico di ammiratori), 
Nicolai Fetrov (Interprete di Kabale¬ 
vskl) e Valeri) Kamischlov, stupendi 

f >er ricchezza e Intensità di suono. Sono 
n programma, per quanto riguarda 1’ 
Italia, la Missa prò defunctis di Franco 
Mannino In memoria di Leonld Kogan, 
la Sesta Sinfonia di Mario Zafrca, 11 
quarto Concerto per orchestra di Goffre¬ 
do Petrassi. 

La vera novità del Festival è 11 gran¬ 
de caldo. È arrivala l’estate e già la 
gente si vede lungo le rive della Mosko- 
va prendere beatamente 11 sole e 11 fre¬ 
sco, nel verde del boscl che fiancheg¬ 
giano 11 fiume. 

Erasmo Valente 



ELEGANZA ESCLUSIVA 


Tettuccio apribile, cilindrata 1100 cc., cambio a 5 mar¬ 
ce, ruote in lega, cristalli atermici, chiusura centraliz¬ 
zata delle porte, retrovisore'regolabile daH’interno, 
fari fendinebbia anteriori. Renault 9 Avenue. Negli e- 
sclusivi colori rosso bordeaux e blu ardesia, con profi¬ 
li bianchi-sulle fiancate e su sedili edivano. Pneumatici 
a fasce bianche. Questo e altro è l’eleganza in esclu¬ 
siva di Renault9 Avenue. Un modello in serie limitata. 






Prezzo fermo fino alla consegna 
10% di antìcipo 
48 rette anche senza cambiali 


Massima valutazione 
del vostro usato . 

Fino al 31 maggio potrete approfittare di questi vantaggi 
concreti, scegliendo tra le 9 versioni Renault 9, nelle cilin¬ 
drate 1100 e 1400 cc. a benzina e 1600 cc. diesel, 

* Salvo approvazione della Finanziaria. 


PER TUTTE LE RENAULT 9 
o VANTAGGI ESCLUSIVI 
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fi-t «-.utigotevero Melimi. 33/Al 
Alle 2 1 30 La compagnia Teatro II Quadro presenta 
ria di A. Strindberg Regia di Agostino Mariella; con 
«ini Guerrieri e Paolo Smalti. 

A«?ORÀ 80 {Via della Penitenza. 331 

■ . 1 Produzione Da Corseli di e con Mino 
Pii'h.jwi Regia dell’autore 

ANFITRIONE (Via San Saba. 241 
fi'- j i ' i comp Giovane Velka prese..' • «rr.riv.gini a 
disagi duila società con ( torcila Pa ■ oriti: resti di 
''olirti, ùaudolaire. Hermann Messe negia di Favella 
r.. aumenti 

M-V, '• .'IMA «Va C*,-a rj’A'nc?. 51 

,*-■ i ‘ . . rj- v eo=-> e 'e suo Donnine in Oh capitan 

s -v ■._• -11.1140 *1 m«r Comrr.ed.a musicale 

.".-.: lacci T . C'i'r-;r.t. 

2'.SIBtV,aF. Paolo Tomi 1 e/C-Tel B395767) 

. ’ np Antar presenta Lo cipolla di Aido 
N.l-oijj Re.. •„ ulano Carucci; con ts3t8i'a Graffi A- 
dnana Giuffré e Paolo Branco. 

AKGUS (Via Lamarmora. 28 - Tel 73161961 
Alio 2 1 La Comp. la Picco'a Ribaita ut Ciò tanto 
bVngno d'affetto di Benito Dedito fl«-ga deir auto¬ 
re 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • Tel. 3932691 
■'.ori LaSagittanusComp Giordana Zanaltipresen- 
i»G. Marospino... alchimista Novità italiana d Bru¬ 
no Colella con Bruno Colella. Sebastiano Nard-ane, Sa- 
C.n3 Menyh; 

A -'.tr'-.QMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Lab ca- 
Tei 49510431 

■\. - s 2 1 15. T'emn o pio Ubu d- A Jerrv Reg ■ d, M 
! «urenti» Lunati c martedì riposo Fino a* 3 I maggio 

BELLI [Piatta S Apollonia. 11/A) 

Avi. 21 15 Umbria Teatro Movimento presenta Le 
t . venture dal signor La Briga di Enzo Gemile da G. 
Courtelme; con Enrica Baldi. R Baranes. C Onofn. R 
Puddu. G. SaiS? Re-ma di Alf-o Pei'im 

CONVENTO OCCUPATO «V-a del Colosseo. 61 - Tel 
6795858) 

Aria 2 i 30 I centi di Mnldort» di Lautreamont Regia 
<adatour tJa-nu 

•-AHK CAMERA (V-a Cambi;. 441 
A“e ? 1 30 Capriccio con Mamma f-i:ci>l rii. Carmen 
Flondia. Va rei'a Samba»!. AVjvche A. Fionda. Costu¬ 
mi . Getti Peci* e Scene Marcello ba-nbati. 

C-*iL£ MUSE Ùu Fori.. 43 lei 8Ò2943I 

15 La Compatirà» • la. -o Bucci presenta Oin- 
;. j di un p* iio d* M.v.o Moretti Regia di Flavio Bucci. 
•; ..F.j c Baici Musili* tu Stefano Marcucci (Ultimi 

• ; SALA UMBERTO '.Via della Mercede. 50 - Tel. 

6794753) 

A*:i 3 21 15 Là Cono Enterruse Film presenta II gob¬ 
bo P-g<a di Marco Gagàardo; con Bullo..Della Cmesa. 
f/.e. .or-no. Safcu. Pacifici. 

ET1-VÀLLE !V>a del Tsat.-o Valle. 23/A Tel 6543794) 
Alle ? 1. TNE-Teatro Cene Moline presenta La casa dal 
ferroviari d> M. Garuti. Regia di Luigi Gozzi. 

OMIONt i'/ia dello Fornaci. 371 
A-l» 21 !-tu. dei Dramma Popolare di San Mimato - 
Coop l« Centro presenta II processo di Shsmgorod 
di F.e-« V/m .el- r-?- Ce ■ rii-ttsrmann. Bagno. Banoluc- 
». F Jv-, riio, Pavia. Tozzi Zerntt Regia di Roberto 
G-j--CCi.tr dmi 

’L CIELO (Vie Nata-o oe! C-ra-.de. 27 ■ Tel 5B98111) 
».y 21 Orno Candele in. Spailo vertebrale con V 
Moa'h i:r3rppoii), >1 Moihert (danza), L. Eyes tmusi- 
r,:i?t Direttore a--t-st.ee Romano Rocchi. 

» A PIRAMIDE (Vi* G Oenzom. 51» 

S-V A A Alia 22 ;5 ATCL - Teawomana presenta At- 
.v -s Attori m Ls disa giorni critica con Giuseppe 
bario; .-re» 

Sala q r-pcso 

LA SCALETTA AL CORSO (Vi* del Collegio Romano. 
: Tai 6783148 - 6797205) 

■;a- a a Alte 18.30. La Bibbia con A. Godano. An- 
c ra Bosic. F. Giacobini Avviso a soci. Allo 21. la 
Lo.np, ;• L-mone Azz-jro presenta La steri» bell*., 
'■'erro e in-.jia di £,1y Ma ggolmi. con Fumato. Cvovanr.i- 
M Ma-j-yrim;. P,cri. Rizzo Alla chitarre A. lond* . Avvi¬ 
le a- s vi 

- .i A i; Aiie22 SnaLespeare e Company pra..'.!» La 
I crmfaronze d: Luti ava loppi Regìa d: Massimo Miai- 
T "in SOCI! 

7.i0..i'loV‘f70 (Via Cenocchf. 15) 

Ai-21 3-: Ls buffa opere dal capo di BUu e Mv a- 
2ot'eit-vo Teatrai L'fiiCl Regia di Calo Mi.roertr. 

1 PjUCFCflICO (Va G 9 Teporo. 13/A) 

! Gz“_AA Alle 2 1 30 ii Po'-’Cvncn Teatro Detto Scontro 
■ stenta U.S.A. contro Rudolf Regioni Re-/» rfi 
i Co-- • :Delano 

| _*bA ** Ahe-2 I 15 «Poma» La cooperativa gruppo di 

r,._--.-.ufirogetraz-onj; teatrale presenta t fratoni sic- 
’ *a-te ss f.lJi, 1 con Màssimo Pedrom e Fabrizia 

rtti 

- r-»u * AOHti OMINI (Piazza de** Chiesa Nuova) 

.‘•a rt. io con-psgnra teatrale Verso/Zum presenta 
” T.A.H f-st racconti o Età Hofmann incesso Lbe 

S— * CASELLA -.ViaFlam-r-.-a. 118 — Tel ?6C'7S2) 
a—- 2 *. Dert Car di Stelo F*tcr.ia Regia ià Shahroo 

» '- • f'Jind 

r-a.'-N S IV.S fastma. t29 - Te; 47568411 
I t i I Gar-:^t e Go «annoi pr-,tentano Johnny Ocrel 

• f'ars QvZtrrira e Mutrie Erochard o Tasi s «Sa# 
etera-' r> far Cooney e con 7roto Pjoaìh 

iJAtHO ARGENTINA (V-3 dei 3*l-*c:. 21 - Td 

i 2 * Doti Chisciotte i'remrtent- d- un discorso 

. ' b—?a d Mt-j.io Scap<rio. con Amo Mcci e 

r 

TS-ATRA GI.EMSOL» .V-a Bodonr. 55 - Tei 79ti635) 

• - - catrnT'iJgO'S «A-*ccfc*teno'pressma la favo?* 

t^j'-ate 1* ndr-'r» ùieairtata ih far. o Cocram. 

TEA-30 DEJ COCCI |V,1 s '.-vu-.j 
A' r 21 la Cai'r i «La granoe osca*» presenta 
era S E. De A:.! pi 

T .' .DEI SATIRI (Pozzi Gretta Pnt* '9'« 

■*, -- - *c- ruir-i.-'WmeeM.."no5jai 1 n Seli- 

•- ìhà <MT'jnica derma cl* Lseo.-j noe 
» Pe-jia •> FvVu Mammr. 

.T LC.t, «SEDL’OSOLOGIO (Via dm F*ppnr. 17/A - 
t.-i ,u i3) 

SALA C ' - TEATRO; ASe 22.30 La Comp Fiorii-' 

A 'r— i T*St ■ a Wagnar Nig h t ci Granmarco Mon- 
•> ,i* - • j. ) .* » Pese! e Massimo VeSzccx». 

SAI,. -.-'LANDE: Aie 21. Càio a tarra c. G Rev^ha- 
C - - 0-. Lucra Poi 

;<• A ORFEO: *■» 71 BirxicarvBve. psc.'fsvC'i Atto 
mo leu Mz.-.yx»f! 

TEATRO W VILLA FLORA ,Vu Portuense, 810 - T*r 
i t 5.VÌ7I 

eperte le .scr -zom » Semnari <s formaz^ne t»* 

: r* da Ab .nr Teatro Per prenc.tazjsni » sTfc»rr»zx>rK 
tchr’^- «e 'a rrart-na aa 8 opta» e ore pasti 
_A7AQ FLAfANO (Va S Stefano del Caoco 15) 

?f. F-. reoto Ficzentui: <i S.P.CLR.. Interventi n.u- 
s-cav ci Pecco Gatti. 

TEATRO VJ TRASTEVERE !V-co-'o Morom. 2 - Tel 
'8857821 

a ALA A Alle 11 La Cfmoiyu Sex ai» d Prosa «Tea¬ 
tro» presenta L'Imarvfft» Wovili 3ssc-*jta per i ltaia 
| di Mattai Kravos. cor C-A a Coi-csimo e G^rkxa Ferre- 
i ro Re^a di Mario Sessi 

Sala 9. Alle 21.15. V T M presentafeatrcmpiwiim 
I Afta, c- De Feo. 


Tra breve circa 2.300 famiglie delta Magtiana potranno ac* 
quistare dalle società immobiliari proprietarie gli appartamenti 
in cui abitano con forti agevolazioni. Infatti, dietro pressione di 
un gruppo di cittadini, il sindaco un mese fa si è rivolto al 
Comitato per l'edilizia residenziale (CFIl), chiedendo un provve¬ 
dimento per impedire che i proprietari degli alloggi procedesse¬ 
ro alla vendita frazionata, li CKK, con procedura quanto mai 
rapida, ha stanziato sette miliardi e mezzo che serviranno a far 
abbassare gli interessi dei mutui che gli eventuali ecquirenti 
potranno richiedere alla Rauca Nazionale del Lavoro. 

Si sta quindi per concludere una vicenda che da più di un 
dcce'nnio — da quando ci fu il famoso scandalo edilizio — mi¬ 
gliai? di persone alla Magliana vivono sulla propria pelle. Ora 
arrn ano questi hindi che permetteranno a molti di sanare una 
sii in-.'ione di precarietà che si e con il tempo aggravata. 

l'otranno accedere a questi fondi coloro elio hanno un reddito 
familiare eamplrssh o compreso nelle fasce presiste dal CEIt 
fpcr chi non supera i 1) milioni di reddito nntcreise sarà del 
fi..z%; per eli li milioni 10,5% e per i 11,5, H,5%: ma nucsti dati 
terranno leggermente modificati nelle prossime settimane). E 
anche coloro che non hanno nel p issato avuto mutui agevolati 
oche intendono acquistate un appartamento che non superi i95 
metri quadri di superficie, potranno usufruire di questi fondi. 

Quesio importanU risultato \ iene ad aggiungersi ad un altro 
ottenuto dalla tenacia del comitato di quartiere della Magliana 
clic e riuscito a strappare alle varie società immobiliari un prez¬ 
zo assolutamente ■-stracciato- rispetto a quelli soliti del mercato 
immobliiatc. Infatti ogni metro quadra degli appartamenti po- 
»tt Iti tenuità cosi-ma all’incirca 310 mila lire, l'er chi non fosse 
in grado di acquietare, neanche con i mutui agevolati, il comita¬ 
to di quartiere ha ottenuto che il contratto di affitto sia proroga¬ 
to di aldi otto anni. 

Il C’Iòt ha stabilito clic i sette miliardi e mezzo possono essere 
in parte utilizzati direttamente dal Comune per un acquisto -in 
proprio-, di un certo numero di appartamenti clic poi potrebbe 
affittare agli attuali inquilini. Ma questa soluzione avrebbe co¬ 
me immomat-'i conseguenza quella di abbassare notevolmente il 
numero di coloro che possono usufruire del mutuo agevolato. 


SALA C Alle 21 30 Mi affumicharanno l'intuillo- 
na di Sevezino Saltarelli: con Simona Volpi e Severino 
Saltaielli 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezebio. 14- Tel. 
3126771 

Alle 2130 II Gruppo Xeno presenta: Spnzlergang da 
Robeit Walser. Riduzione teatrale di Nico Garrone. Re¬ 
gia e musiche di Gianni Fiori. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 
siello. 39) 

Allo 21.15. Creditori di A. Strindberg. Traduz. di Lu¬ 
ciano Codignola Con Claretta Carotenuto, Thomas Zin- 
Zi. Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 871) 
Alle 21 30. La Compagnia del Brivido presenta il pro¬ 
emio di Mary Dugan di Bayard Veiller. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
78B0985) 

Alle 16 30. Laboratorio' Studio da Samuel Brecket Mal 
vue Mal dit. Regia di Bruno Mazzate 
UCCELLERIA (Viale dell Uccellerò, 45 - Tel. 317715) 
Alle 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 o il Fantasma 
dell'Opera presentano Ella di Herbert Achternbusch; 
con Antonia Piazza e Giampaolo Saccarola. Regia di 
Lucano Meldolesi. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tei 352153) 
Footlooaa con L. Singer - M 

(16.30 22.30) L. 6000 

AIRONE IV ia Lidia. 44 - Tel 78271931 
il peccato di Lola 
116 30-22 3 01 

ALCYONE (Via Lego di Lesina. 39 - Tel 8380930) 
Fanny o Alexander di I. Bergman - OR 
(16 45-20 30) L. 4000 

ALFIERI 'Via Reperti. 1 - Tel. 295803) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montcbello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10 22 30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiate 57-59 - Tel 
5408901) 

Star 80 di B. Fosse - OR (VM 18) 

(17 22.30) L. 5000 

AMERICA IV.a Natale del Grande. 6 - Tel 5816168) 

Il peccato di Lola 

(17 22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 8909471 
Scarface con Al Pacino - A 
(16-22 30) 

ARISI ON (V,a Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Knyaani Sgatii di G. Reggio - DO 
(17-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

I miai problemi con la donna B. Reynolds - SA 

(16.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel 76106561 

II cacciatore dallo spazio 

(17-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Love atreama (Scia d’amore di J. Cassavetes - DR 

(17-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI IVia degl. Scipiom. 84 - Tel. 

3581094) 

Alo 1B II aagrato di Silvano Agosti. Alle 20.30 II 
pianata azzurro di F. P.avoli - DO. Alle 22.30 Schia¬ 
vo d'amora d> N. M&halkov - OR 
BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Vanti con B. Streisand - C 

(17-22.30) L. 5000 

BARBcRINI (Piazza 8ardermi) 

Harry & tion di e con P. Newman - DR 
(16-22.30) L- 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) 
Film par adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamxa. 7 - Tel 4267781 
Mother Loda con C Heston - A 
(16 30 22 30) L. 5000 

BRANCACCIO (V,a Merutana. 244 - Tel. 735255) 
Bianca eh N. Moretti - C 

(17-22.30i L- 5000 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - Tel. 7615424) 

Una poltrona par dua di J. Cauchs - C 

116 22.30) L 4000 

CAPITOL (V.a G. Sacconi - Tel. 392380) 

Una adorabils infedele con D. Moorc - C 
117-22.301 L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca, 101 - Tel 6792465) 
fi carne Paradio» di A. Hitchcok - G 
(16 30 22.30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Mc-ntecitrrio. 125 - Tel. 

6796957) 

Si salvi chi può 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel 3651607) 

The day after li! jano dopo) con J Robards - OR 

117-22.15) L 3500 

COLA DI RIENZO {Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tal. 
350564) . 

Yhundar 

‘ 17-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO «V-a G Carm.l 
Vanti con B. Saettarci - C 
(17-22.30) 

EDEN (Piazza Col! di R«enzo. 74 - Tei 380188) 
Branca «> hi'D Moretti - C 

i 16 45 22 PO) L. 6000 

EMBASSY (Va StOK^m, ? - Td 870245) 

A» cassi in tassi 

(17-:? 30) L 6000 

EMPME ;V-a’e bevuta Mtr.jhemal 
La don-'.s eh? visse òca volte di A. K-tchccck • G 
(17-22.30) L. 6000 

ESPIRO (V-e Nomentana Nuova) 

Lo squalo 3 d* J Ano» - A 
(17 221 

I ETOHE i?-w» m Iucca. 41 - Td 6797556) 

La «"nastra sui corta# con J Stewart - G 

117 30 22 30 L. 6000 

EURCiNE (Va Liszt. 32 - Td 5910986) 

Il grande freddo di l Kasdan - DR 
(16 30 22 30) L. 6000 

EUROPA (C Itala. 107 • Td. 8657361 

n6*3?22*30) L 6000 

FIAMMA (Va Bnsoiat:. Si - Td. 4751100) 

SALA A: Enrica (V cor. M. Mattroierm - OR 
(17 22.30) L. 6000 

SALA 8. S iream e »» ut R. Ah man - OR 
«17.15-22.30) L. 5000 

OAROEN (Vaie Trastevere. 246 - Td. 5828481 
Bianca d N Morztt. - C 

(16 30-22 30) L 4500 

GIARDINO (Pozza Vuitera - Td- 894946) 
Prcfassiona giust'uwc con C. Brortaon - DA 
i 16.45-22.30) L. 4000 

GiOICLLO (Va Ncment»-a. 43 - Td. 864149) 
Oblomov d N. MAhx* ov - OR 
(16 45-22.30) L 4500 

i GOLDEN (Va Taranto. 36 • Td. 7596602) 

I Pinocchio • OA 

I (16-22) L. 5000 


L. 6000 


L. 7000 


l 4000 


«Abusivi¬ 
smo uguale 
crimi¬ 
nalità»: 
protesta 
l’Unione 
borgate 


È statò una sorta di vivisezio¬ 
ne del disegno di legge sul con¬ 
dono edilizio; articoli, commi e 
codicilli son passati sotto la 
lente di ingrandimento deli' 
Unione borgate e dei rappre¬ 
sentanti dei partiti alla Itcgio- 
ne durante un dibattito cito si 
è svolto ieri pomeriggio a pa¬ 
lazzo Braschi. Alia fine sono 
stati tutti sostanzialmente d' 
accordo, anche se con motiva¬ 
zioni differenti: questo proget¬ 
to di legge, che ora è in diseus- 
sione al Senato, così com'è non 
può risolvere ii problema dei!' 
abusivismo, perché non è una 
questione di aritmetica fisca¬ 
le, ma una questione sociale 
profonda. E anche per ciò è 
stata duramente condannata 
la relazione del pretore Alba- 
monte alla conferenza sulla 
criminalità nel Lazio, perché 
in maniera pericolosamente 
riduttiva ha associato il feno¬ 
meno dell’abusivismo alla cri¬ 
minalità organizzata. Se persi¬ 
stesse questa visione, è stato 
detto soprattutto da Saivagni, 
si determinerebbe una gravis¬ 
sima spaccatura nel contesto 
sociale delta città. 


Grotta- 

ferrata: 

l’asilo 


c’è 


ma e 
chiuso 
da 2 anni 


Spettaco 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico, F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo: H: Horror: M: Musicate: S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


GREGORY (Via Gregorio VII. t80 - Tel. 6380600) 
Kl*s game* 

(17-22.30) L. 5000 

HOLIDAY (Largo 8. Marcello - Tel. 858326) 
Vediamoci chiaro con J. Dot eli i - C 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Pinocchio - DA 

(15.30-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Canto giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93 638) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16-22) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Voglia di tenerezza, con S. Melarne - OR 
(17 22 30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Un'adorabila infedele con D. Moore - C 
(17-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Night Kill con R. Mitchum - G 
(21-23.10) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S Mac Lame - DR 
(17-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza delia Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 35 - Tel. 7810271) 
L'ultimo guerriero di R. Guerrieri - A 
(17-22.30) 

NIAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel. 6291448) 

Arthur 

(16.30-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Dua coma noi con J; Travolta - M . 

(16.45-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tei. 7596568) 

■ miai problemi con la donna con 8. Reynolds - SA 

116 20-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane, 23 - Tel. 
4743119! 

Il peccato di Lola 
(17-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 4626531 . 

Un caldo Incontro con S. Braga - C 
117-22 30) 

QUIRINETTA (V.a Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 

Locai hero con B. Lancester - DR 
<16 22.30) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tel. 5810234) 

Il cacciatore della spazio 
(17-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Yantl con B. Streisand - C 

117 22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Lucida follie 

1163022.10) L 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

II cacciatora dallo spazio 

(17-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Tel. 460883) 

Il grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16.30 22 301 L. 7C00 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria, 31 - Tel. 864305) 

Un caldo incontro con S. Braga - C 
<16-22.301 L. 5000 

ROYAL (Va 6. FOiberto. 175 - Tel. 7574549) 

■ cacciatora dello spazio 

(17-22.30) L 6C00 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tei. 865023) 

Perversa oltre la sbarro 

(17 22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485493) 

I sopravvissuti delta città morta d A. Dawson - A 
(16 45-22.30) L 5000 

T1FFANY (Va A. De Preti» - Tel. 462390) 

Film per adotti 

(16 22 30) L. 4500 

UNTVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 356030) 

L'imparo colpisca ancoro d G. Luca» - FA 
117.30 22.30) L 5000 

VERBANO (Pozza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Gority Park con L. Marvin - G 
(16-2230) L. 4000 

VITTORIA (Pozza S Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
K ritorno dado dadi 
(17-22.30) 


MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126S26I 
Gorky Park con L. Marvin - G 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Delizia 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 5818116) 

Carman Story di C. Laura • M 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel 5110203) 
Film per adulti 

(1630-22.30) L 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Under Firo (Sotto wol con G. Haekman - A 
<16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-Tel 6910136) 
Chiuso per restauro 

3PLENDIO (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tibortina. 354 - Tel. 4337441 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Claira dova scivola scivola e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 


Cinema d f essai 


L 5000 


L. 7C00 


AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel 8380718) 

The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71» ' 
Tradimenti con B. Kingsley e I, Kons - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale «Ionia 225 - Tel. 8176256) 

The elephent man con J. Hurt - DR IVM 14) 
(17-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appta Nuova. 427 • Tel. 
7810146) 

Furyo di N. Oshuna - DR 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de Ftoo • Tel 6564395) 
Silkwood con M. Streep - DR 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tei. 869493) 

Una gita scolastica d P. Avati - S 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 

La ballata dì Strozek con S. Bruno - DR 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi, 40 - Tei. 495776) 
Goodbya amora mio con R. Dreyfuss - S 
(16-22.30) 


Ostia 


Albano 


l_ 4500 


Visioni successive 


L. 6000 


l 6000 


ACIUA (Borgata Aofca - Tel. 60500491 
F4m per adiàti 
ADAM (Va Casóne 1816) 

Fón per aditi 

AMBRA JOVINCILI (Pozza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Perno love partouae 2 

(16-22.30) 

AMENE (Pozza Sempoie, 1B - Tel. 890817) 

F*n per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Va Caroli. 98 - Tei 7313300) 

La m o g l i e in coloro 

(16-22.30) L 2000 

AQIMIA (Va l'Aquila. 74 - Tri. 7594951) 

Fc-n per adJe 

(16 22 30) L. 2000 

AVORIO EROTTO MOVIE (Va Macerata. 10 ■ Tri. 
7553527) 

Urtata profonda 

(16 22.30) 

•ROADWAV (Via dai Narcisi. 24 - Tei. 2815740) 
F*n per adulti 
(16-22 30) 

DEI PICCOLI (VA* Borghese) 

Vedi OnecJub 

DIAMANTE (Va Prenestni. 230 - Tri. 2956061 
Ooodraphania con P. Darxct» - M 
(16 30-22 30) L. 3000 

ELDORADO (Vale deVEserato. 38 - Tri. 5010652) 
Foga par la vittoria con S. Stritone • OR 
(16-22 30) 

ESPERIA (Pozza Sonrcno. 17 - Tri. 582884) 
Scarface con AL Pacmo • A 
(16-22 30) L- 3000 


l 2000 

10 - Tri. 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Hot dog con D. Naughton - C 
(17-22.30) l. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Harry & Son d e con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V ie della Marma. 44 - Tri. 5604076) 
Footlosa con L. Singer - M 

(16.30-22.30) L. 5000 


A Grottaferrata da due an¬ 
ni c’è un asilo nido bello e 
pronto ma che continua a ri¬ 
manere chiuso. La struttura 
costata 170 milioni è stata rea¬ 
lizzata con i fondi messi a di- 
spoi 2 ionc dalla Provincia. L* 
assurdità di questa situazione 
c stata discussa l’altro ieri in 
una riunione promossa dal 
coordinamento dei genitori 
nella sala consiliare di Grotta- 
ferrata. Il vicepresidente delia 
provincia. Angiolo Marroni e 
li consigliere Lnzo Mazzarini 
hanno ribadito l'impegno del* 
l’amministrazione provincia¬ 
le per un’apertura immediata 
dcU’asiio nido. La forzata 
chiusura della struttura seni* 
bra sia do\ uta alla modifica di 
destinazione d’uso che la mag¬ 
gioranza pi-ntapartita clic 
amministra Grottaferrata 
vorrebbe imporre all’asilo ni¬ 
do. Nel corso dell’assemblea, 
alla quale erano assenti i rap¬ 
presentanti della giunta co¬ 
munale, il presidente .Marroni 
Ita ricordato che i finanzia- 
menti della Provincia sono 
vincolati all'esclusiva realiz¬ 
zazione dell’asilo. Il consiglie¬ 
re Mazzarini, convocherà a 
Palazzo Yalentiiii, il sindaco 
di Grottaferrata e il coordina¬ 
mento ilei genitori. 


r*’»\’UIA «Vicolo dal Cinque. 56 - Tel. 58)7016) 

L-.-iw «2 30 Ritczna la musica brasiliana con Gim Porto 

f,ìAVIE tVi?» deli’Archetto. 26) 

Alia 20 30 Niwas a la sua chitarra. Tutto le sere 
attranoni varie 

MISSISSIPPI JA2Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21 Concerto del quartetto del trombettista Mar¬ 
cello Rosa e la Old Timo Jazz Band di L. Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30 Robin Keniarta-Mataimo Morlcono 
Quartetto. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari, 34 - Tel 6793371) 
Dalle 20. Jazz noi contro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardato. 13/A - Tel. 
4745076) 

. Alle 22. Vlltaga concerto del sestetto swing di Roma. 


Al «San 
Filippo 
Neri» 
riprendono 

gli 

interventi 
al cuore 


Ai reparto di cardiochirur¬ 
gia del »S. Filippo Neri» si è 
sbloccata la situazione: le ope¬ 
razioni riprenderanno nor¬ 
malmente. Frano state sospe¬ 
se in seguito alla protesta di 
medici e pazienti nei confron¬ 
ti del conferimento del prima¬ 
riato della divisione al prof. 
Morabito, ritenuto -non ade- 

f uato*. Il comitato di gestione 
cil’USL KM/19 ha deciso di 
richiamare al «Neri» il prof. 
D’Alessandro tuttora prima¬ 
rio del : cparto cd attualmente 
distaccato al S. Camillo. L’USL 
ita deciso anche di avviare le 
procedure previste dalla nor¬ 
mativa in vigore per suddivi¬ 
dere in due distinte strutture 
la cardiochirurgia e la chirur¬ 
gia vascolare. Nel frattempo 
gli interventi continueranno 
ad essere effettuati dal doti. 
Massa. A lui, come del resto 
aveva suggerito in una lettera 
inviata alrUSL il prof. Mora¬ 
bito, verrà affidata la respon¬ 
sabilità diagnostica c curativa 
dei pazienti ricoverati, clic de¬ 
vono essere operati. Il comita¬ 
to di gestione della USL 
KM/19 iia inoltre deciso di ap¬ 
provare la graduatoria divisio¬ 
nale della chirurgia cardiova¬ 
scolare relativa al 1983 per l'e- 
senluaic conferimento deli’ 
incarico a posto di primario. 


Musica e Balletto 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Ore 2 1.30 II giorno prima di Castettacci e Pmgitote. 
Con Oreste Lionello e Anna Mazzamauro 
IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in Er majo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 
(Ultimi 2 giorni). 

PARADISE (Via Mano De' Fiori. 97 - Tel. 678483B - 
67973961 

Alle 22.30 c 0.30. Stalla in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
s calza di aata. 

O.UATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato - 
Via Matteo Boiardo. 12-B 

Alle 21. Musica jazz e pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fonia ie - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 15-20 
(sabato 15-23): domen.ca e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

Teatro per ragazzi _ 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785/7822311) 
Spettacoli su prenotazione per le scuole o gruppi orga¬ 
nizzati: Il Marcante di Venezie con pupazzi, allori e 
audiovisivi. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati) Informazioni e prenotazioni 
tei 784063 - S9185B1. 

IL TORCHIO (Via E Morosm.. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattina spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
ladispoh - Tel. 8127063 e Via deir Arancio. 55 - Tri. 
6790706 - Roma) 

Spettacoli scolastici. Ogni mattina alle 10 teatro in 
compagnia A scuola con il clown. Di Gianni Tallone 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. Ls avventura di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Comma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angel'S. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 


Cineclub 


ALBA RADIANS 

Fiirn per adulti 
(16-22) 

FLORIDA (Tri. 9321339) 
Firn per adulti 


Fiumicino _ 

TRAIANO 

Fr st sB nsRs notte ck T. KotcheH - A 

Frascati _ 

POLITEAMA 

Riposo 

SUPERCINEMA 
B peccato A Loie 

(16-22.30) 

! Grottaferrata 


AMBASSAOOR 

I sopravvissuti rista mori» 

(15 30-22.30) 

VENERI (Tri. 9457151) 
Os ii ds ri o con F. Ardant - DR 
(15.30-22.30) 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va driU Prr.hcsz’one. 43 - Tri. 
465951 -4756915) 

- Ale 21.30. Discotscs con Francesco litro Every 
Fnday Ksn SpecM-K Wam for a# rx» smencan 
«nervi* and guest» dance to thè nswrst m- up c 
FOLK STUDIO (Va G SzccN. 3 - Tri 5892374) 

AJe 21.30. Guerrino • peni passeggero cuk4- 
partita ri Guerrno Covrilo: con Barbatonga. Cancan. 
Funaro 

MAHONA (Va A Berrà™. 6 - Tei. 5895236) 

Afe 22.30. Musica evriewericene. 


DEI PICCOLI (Vita Borghese) 

At!e 16. Film pe- ragazzi: Le mera vi glioma favole di 
Biancaneve 11970) di E. Gorec. Alle 18 Nickriodoen: 
La fuga di Topolino (192B-30) di Ub Iwerfc. The 
chempion 1915) di charhe Chaplin ARe 21.30. Cine¬ 
teca- il bambino nel cartona animato, Van Beuren 
(1933): Walt Disney Warner Brothers: La comica Larry 
Séroort. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Albert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Alle 18 30-22.30: n posto data frsgole 
di I. Bergman. Alle 20.30: Il settimo sigillo eh I. 
Bergman. 

STUDIO 2: ARe 18.30-22.30: Come In uno spec¬ 
chio di I. Bergman. Alle 20 30: Il volto di I. Bergman. 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7551785) 

Oe 16.30. L'horioger de Ssint-Psul di Tavermer. 
Ore 20 30 Woyzek di Werner Herzog. 

H. LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel 312283) 
SALA A: Ade 1B e 22.15. Nel corso del tempo ri W. 
WendriS - DR 

SALA B: alle 18.30. 20.20. 22.30. Lo Stato dota 
cose ri W. Wenders 

L'OFFICINA (Via Ber.aco. 3 - Tri. 862530) 

Alle 19.30 Teke off C78) ri A/mand Weston. da rii 
ritratto ri Denari Gray* ri Oscar VVrfde (ver*, it ) Ore 
21 e 22.30 Gun Crosy C50) &. Joseph H. Lewis (vers 
or. in gl ) 


ACCADEMIA DI FRANCIA IVialo Trinità dei Monti. I 
- Tri. 6789030 6798381) 

Fino al 3 giugno, allo 10-13. 16-20 Dobumsy et to 
Symbotlama. Esposizione aperta al pubblico 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Alle 21 all’Auditorio di via della Cor.ci‘-a/uv.s concerto 
della pianista Alicia Do Larroclio (stag-ooc di musica 
da camera dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. 
n. 28). In programma: Cranodoa, Es cenai tomanti- 
cas; Falla, Fantasia bética; Rovai, Vaises nobles et 
scntimentales; Gaspard do la nuit. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio (tei 6541044Ì dato oro 
9.30 alle 13 e dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285C53) 

Allo 17.30. Maurizio Proapori (piami, Piar© Vìn¬ 
centi (clarinetto). Roberto Volimi c Massimo Dalla 
Cerna (chitarre) o Quintetto Strumento!» di Soma. 
Musiche di Di Lotti. Bilucagìia. Valori. Marasca, Pa- 
squotti, Reeve. Soll-ma o Papmi. 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via Fratelli Mazzoc¬ 
chi. 42) 

Domani alle 17.30. Presso la Sala Qorromini (piazza 
della Chiesa Nuova). Concerto del chnnattista Pietro 
Leonardi e del pianista Riccardo Cecchetti. Musiche di 
Brahms. Skrjabtn, Lutoslawski. Presenta Raifaelo Poz¬ 
zi. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Temici». 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elett/on-cc. fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunerf: «-1 
venerdì ore 15/20. Tri. 5283194. 

ASSOCI A7IONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA Di ROMA (Via Giovanni Nicoto- 
ra. 5) 

Alle 21. Presso Centro Studi Saint Louis De Franco (via 
Giova’ -a D'Arco. 3). Saggi di Musica del Conservato¬ 
rio C ’usica di Santa Cecilia di Roma (Ingresso gratui¬ 
to). 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Leuro De 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Domani ore 2,. Concerto Sinfonico Pubblico de’COr- 
chestra di Roma della RAL Radiotelevisione Italiana. 
Direttore M. Giuseppe Patané. Arpista Elena Zaniboe' 
Musiche di Gherini. Debussy. Sciostakovic. Kodaly. 
BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 

Marcello. 46) 

Domani ore 21. Il C C.R. Centro Uno presentano «Con¬ 
certi per un domani». «Il pianoforte romantico» Musi¬ 
che di Brahms. Mendelssohn. Chopm. Liszt. Con: Loro 
II, Lastella. Rido. Gregoratti. 

CENTRO MUSICALE DIFF. POUF. CLASS. V. CON¬ 
TEMPORANEA (Via Paolo Buzzi. 79 - Tri. 5000779) 
Alle 21.15. Presso la Bsst’-ca S.S. XII Apostoli (piazza 
S S Apostoli). Coricano de «t Symphonioci» e de 
«I ma antri cantori romani». Direttore Laureto Bucci. 
Musiche h Hmdemith. Bucci. Bach. Vivaldi. 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar¬ 
do. 12-B) 

Vedi Cabaret 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKli 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Domani allo 21 - La compagnia I Clown Sahra-OTto ut 
«Co c'es» romanPqtie» ri Benedetto Turir*u, non Mn'i 
Koch. Laura Za- ellom. Stefano Lambairie Ker.eósitCì 
Todino; voce fuori campo di Giampaolo Saccente 
CORO F.M. SARACENI (Va Cl.tunno. 24/F) 

Ore 21. Presso Aula Magna dell'Università «La Sapien¬ 
za». 1- Rassegna Internazionale Universitaria ri Polifo¬ 
nia. Odeon Universitario ri Valencia. Coro dell'Univer¬ 
sità di Atene. (Ingresso libero) 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 * Tri. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in late*, plast- 
temper. cartapesta, make-up. storia «Jc'-'e maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20) 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco deg'.i Acetari, 40 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni affa scuola ri >,-u sbn pef ! aura 
'83-‘B4. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc.. Informazioni et) iscrizio¬ 
ni tutti i giorni fonali dalle 17 ato 20. 

OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Alte 21. Saggio finale delle attività musicali dell'Istituto 
G. Belli. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tei. 
34528451 

«Rome Festival». CreUore rntz Mar affi. Concerti sin¬ 
fonici, musica lirica, musica da camera. Per infor¬ 
mazioni abbonament: tei 06/3452845 (feriali dopo ta 
ore 14). 

SALA CASELLA (Via Fiamma. 118) 

Veri prosa e nvtsta 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via (Jenna Ormpi», 30) 

Sorci aperte !e issi troni e: corse ri strumento e ai :.v«a- 
ratu* p-etso la Scuria Pc-priare ri M>j£cz Donna Céto¬ 
pi a Va Donna G«!mo«a 30 dri kmeri ri vanerri djsa 16 
ei> 20. 


Roma 

SEZIONI DI LAVORO: SEZIONE 
CASA a3e 18 m federazione, rnavo¬ 
ne deOe Zone e drito Sezioni con «i- 
seriamenti I.A.C P. (T. Costa. G. 
Mazza): DIPARTIMENTO PROBLEMI 
SOCIALI aSe 18 ei leder airone grup¬ 
po lavoro su«Se tosscod-pendenze 
(Labuco). POSTELEGRAFONICI alto 
17 m federarono (Granone). 
ASSEMBLEE: MAZZSG «De 20 
assemblee con il compagno (àio- 
vanni Berlinguer del CC, TUFFI¬ 
LO «Se 18 essembfea con W. 
Toc ci del CC: SAN SABA «3e 

17.30 assemblee con Paolo Ciofi 
del CC: CENTOCELLE ABETI alle 

18.30 (A. Fredda): SAN PAOLO 
sta 18 (E. Protetti/: AIE5SAN- 
DRINA e NUOVA ALESSANDRI- 
NA sue 18 (ft Piato); VAIA GOR¬ 
DIANI elle 17.30 (G. Benino: E- 
SQUUNO eòe 18.30 (G- Frego- 
si); SAN LORENZO alle 18.30 (S. 
Geni*); VAIMELA INA sta 18 
(A.M. Cài). APPIO LATINO elle 

17.30 (T. AndreoS); CAMPO 
MARZIO sta 18 (Venezia. Pape¬ 
ro): CELLULE PARASTATO ed IR- 
VTM sta 17 e Macao (De Vitto¬ 
rio); ITALIA sta 18 (M. Coietti). 
ZONE: EUR aAe 18.30 responsabò 
crgarszzarone e ammeastraton deta 
seziona (Sabatn. fiicol: APPIA aie 
18. a£a serene Attenne arinone 


dei stufi e tari di s ertene (Quaresima): 
CENTRO alle 18 ad Enti Locali attivo 
per la Festa Matonaie dea'Unità del¬ 
le sezioni Enti locati. Centro. Traste- 
vere; MAGLIANA-PORTUE NSE rito 
19 a«a sezione TruBo nuroons ds3e 
seno.-» parrocchietta. Monte:—-co a 
TruBo sufia Festa deffUrwà (Lma*ri); 
MONTE MARIO-PPIMAVAILC rito 
18 CdZ su impostazione campagna 
etottorfe (Magrev). 

• Og? sta 20. organizzato dada Zo¬ 
na Goneriense. pres»o rf Centro 
Criticato Monttverde. sri' r-TO sii¬ 
la violenza sessuale: interverranno: 
ErsAa Salvato e Tina Lagostens-Bas* 

si. 

Avviso per le 
zone di partito 

le zone de vo n o ntrat. con ut geni a. 

* materiate per la manifestazione del 
29 co ntr o la indenta s ess uato. 
CASTELLI: GENZANO-BELAROi al¬ 
le 18 rarnione probnrri deBe sezioni 
Genzano-Longo, lanuvio-Pascol»*, 
MEMI su elezioni europee. Festa Na¬ 
tola!* dtAUnrti e verifica tessera¬ 
mento. sottos c r i zion e (Strririd. 
Musohno): m federatane aBe 1B rivi¬ 
ncine Arci ambiente (Mastracci. Fa¬ 
temi. Ciocci). 

TIVOLI: CASALI ata 20 assemblea 
(BacceS): MORICONE rito 18 as¬ 
sembla* (Annoi); S LUCIA ata 


17 30 gvma'-e parlato |Marcocti. 
Labari?). 

PROSINONE: A V ASE HO presse H 
Bar Zomparti;! ato 19.30 incontro 
ribcttito eun Dcr.-k» Crireeardi trito 
svtospo agra-Cto s produttivo de3a 
zona io rriaz-onr- aCa pdiuca arreda 
de«a CEE 

LATINA: BORGO GRAPPA *■„* 2ii 
aoctM» postica sgrana (La rtvc». 
Bagnato BarcareJa), LE NOLA a»* 
20.30 servito a iVcr.it; APfir.lA 
DI VlTTOHiO ito 20 libro (Panctei- 
«:! 

RIETI: CANTALlCf .Ve 21 ccrnvo 
(Orridi; FARA SAEiNA !■'? 21 «Th- 
! vr. comunito (Bocci. PcriN). 
ViTERBO - Conci essi. ùOlSINA 
eta 20(Spcsetf). P£SC!4 ROMANA 
rito 21 (&';t!b,i). Assemblee: POM- 
CGlfONE sto 20 39 (tasseto)- 50- 
TP! rito 20.30 (Capriri.): ARLF.NA 
21 (Parrc-oon,). Oggi sto 16 
coor d namen-j FF SS (Lcmbri- 
tfc.S rueto . Rcs-.eta!. 

Lutto 

E deceduto ( -evo Cecchin* i « parn* 
•yano, fu kcerz aiorcst '52 per motivi 
poi.bei data «Tc*nr». Al hgbo, com¬ 
pagno Msunro. de*a l »gr etera d-'u. 
sezione Forte Piene»' no. «i a tutti » 
famCori. fungano n. più tutrne 
condoglianze de 1 .a sezic-w. deFa fe¬ 
derazione e dea Uotà. 
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- SPORT 


Presentate le proposte del PCI 

Una legge per 
regolamentare 
nel Paese la 
pratica sportiva 

ROMA — Per lo sport italiano c’è la necessitò di avere al più 
presto un suo preciso ordinamento giuridico. Il Partito Comu¬ 
nista Italiano, sensibile da tempo nei confronti di questo im¬ 
portante problema, ha presentato nei giorni scorsi al Senato un 
disegno di legge, tendente a dare un assetto più preciso e defini¬ 
tivo nU’ordinamento e all’organizzazione dello sport in Italia. 

L'iniziativa è stata illustrata ieri, nel corso di una affollata 
conferenza-stampa, dal senatore Nedo Canotti, uno dei promo¬ 
tori, responsabile del Gruppo di lavoro sullo sport, della Dire¬ 
zione del PCI, da Luigi Arata, Ignazio Pirastu, Raffaela Fioret¬ 
ta, Franco Vitali. 

Prima di affrontare il tema specifico dell’incontro, quale 
hanno preso parte oltre a nemerosi giornalisti, assessori diri¬ 
genti del CONI, delle federazioni sportive, e degli Unti di pro¬ 
mozione sportiva, l'onorevole Adalberto Minucci, membro del¬ 
la segreteria e responsabile del Dipartimento cultura e scuola 
del PCI, ha messo in risalto il valore politico di una nuova 
Olimpiade in Italia, a Roma. 

-Roma c l'Italia — ha detto Minucci — possono attrezzarsi 
adeguatamente per ospitare nel 1988 una manifestazione di 
così vasta portata. Una Olimpiade a Roma , città di grandi 
tradizioni storiche, offrirebbe un grosso contributo alla causa 
della pace*. 

Il senatore Nedo Canetti ha quindi illustrato dettagliata- 
mente i punti qualificanti sui quali fa leva il progetto presenta- 
todal Senato. -Dopo la Conferenza nazionale — ha sottolinea¬ 
to — che ha ribadito l'autonomia del mondo dello sport, c’è 
stalo da parte delle componenti interessate un certo rilassa¬ 
mento net confronti di questo annoso problema, anche perché 
alte promesse, non hanno fatto seguito fatti concreti. Ora 
qualcosa si muove. Anche il ministro logorio s'è mostrato 
sensibile al problema e sembra intenzionato ad impegnarsi a 
fondo ». 

-La nostra — ha proseguito Canetti — non è una proposta 
unica, ma fa parte di un pacchetto che comprende un progetto 




dell'attività motoria e sportiva nelle scuole, un progetto con¬ 
tro la corruzione spartiva c uno che riguarda gli sgravi fiscali 
e tributari alle società dilettantistiche-. 

II disegno di legge poggia le sue basi su cinque punti, scaturiti 
dopo approfonditi studi con gli organismi interessati: 1 ) il rilie¬ 
vo sociale raggiunto dallo sport; 2) l’indipendenza e l’autono¬ 
mia del movimento sportivo; 3) l’intervento dello Stato e degli 
altri Enti pubblici territoriale in materia di programmazione, 
progettazione e realizzazione degli impianti; 4) il riconoscimen¬ 
to di un giusto ruolo agli Enti di promozione sportiva, che nel 
disegno ai legge vengono chiamate associazioni; 5) la creazione 
di un organismo (comitato delle Regioni) che possa concreta¬ 
mente assolvere i compiti di competenza dello Stato. Grande 
rilievo è stato dato a questo Comitato delle Regioni, che do¬ 
vrebbe assumersi l'onere dell'impiantistica sportiva che finora 
è ricaduta soltanto sulle spalle del CONI. Il Comitato dovrebbe 
essere sovvenzionato dalla quota parte del Totocalcio introita¬ 
ta dall’erario (oltre 400 miliardi annui) e dalle entrate prove¬ 
nienti dai concorsi e lotterie legate allo sport. Nel disegno viene 
ribadita la natura pubblica del CINI; membro del CIO e re¬ 
sponsabile della organizzazione e diffusione della pratica spor¬ 
tiva 


Carfaro favorevole 
alle Olimpiadi 
in Italia nel 1992 
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Dal nostro inviato 

BRESCIA — Piazza della Vit- 
torio, a Brescia, ore 10: i primi 
pezzi da museo scivolano lenta¬ 
mente fra due ali di folla. Cen¬ 
tinaia di mani accarezzano le 
lamiere antiche. Alcune signore 
baciano il parabrezza della ros¬ 
sa Ferrari 340 che vinse la Mille 
Miglia del 1951. Le loro nonne, 
57 anni fa, sr scioglievano in la¬ 
crime qunndo gli assi del volan¬ 
te partivano nll'nihn da viale 
Rebuffone scendendo con i bo¬ 
lidi dalla pedana. Cosi è scatta¬ 
ta, ieri, Vtoperazione nostal¬ 
gia», nostalgia di una corsa che 
e entrata nella leggenda. 

Impossibile visitare tutte le 
222 macchine che sostano sul 
piazzale. Alcune vengono guar¬ 
date solo di sfuggita. E in que¬ 
sto brulicare di confusione o- 
gnuno cerca la vettura sognata, 
raccontata o solo letta in qual¬ 
che sgualcito album di ricordi 
dell’automobile. La nostra la 
troviamo nascosta in un angolo 
sotto il palco dove raltoparlnn- 
te snocciola numeri, dati e im¬ 
prese. E un Alfa 1750 con com¬ 
pressore. vincitrice di due edi¬ 
zioni della Mille Miglia: 1929 
con Campar! e 1930 con Nuvo- 
lari. K di tipo C gran turismo, 6 
cilindri, carrozzeria Zagato, la 
scritta «Squadra registro italia¬ 
na., 3 grossi fari davanti e due 
ai lati dell’abitacolo, accelera¬ 
tore centrale, guida a destra, la 
manetta dell’nnticipo sul vo¬ 
lante, parabrezza regolabile, 
freno a comando meccanico, la 
colonnina al mercurio che se¬ 
gnala la temperatura dell’ac¬ 
qua sul tappo del radiatore po¬ 
sto al centro del cofano, il ser¬ 
batoio di riserva dell’olio con a- 
stina incorporata a bordo. 

Difficile sfuggire al- 
l’.operazione nostalgia». Un’ac¬ 
corta regia fa apparire sulla 
scena i vecchi piloti a distanza 
di 20 minuti. E così si ripetono 
con calcolata abilità i momenti 
di euforia, di applausi, le escla¬ 
mazioni di stupore, gli attini di 
sorpresa. Avanza Manu» ' 
gìo, personaggio mitico, ut, 


come un palo nel suo completo 
blu. Si lascia subito andare ai 
ricordi. Forse non aspetta altro, 
forse se l'aspetta. «Importante 
era arrivare al traguardo. Fare 
1C00 chilometri d’un fiato e su 
quelle strade era un'impresa. 
Non è come sui circuiti dove 
hai i punti di riferimento. Nella 
Mille Miglia c’era una sorpresa 
ad ogni curva...Correvo con 1’ 
Alfa disco volante. Avevo 3 mi¬ 
nuti di vantaggio sul secondo. 
Verso Bologna la ruota destra 
comincia a ballare e non avevo 
più i freni. Ma a Brescia ci sono 
tornato, secondo, ma ci sono 
tornato...in quell’anno che vin¬ 
se Castellotti la carrozzeria mi 
si era riempita di Lochi. A Ro¬ 
ma guidavo già con l'acqua sot¬ 
to il sedere...ho corso 10 anni, 
ho visto morire 30 piloti. Ora si 
muore di meno, c’è più rispetto 
per i piloti e il pubblico. E giu- 
sto...Non sono mai restato fred¬ 
do davanti alla morte. E quan- 


ROMA — L’.esperlmento» 
degli allenamenti serali al- 
l’*OHmpico» farà sicuramen¬ 
te sentire i suol benefici ef¬ 
fetti mercoledì prossimo, 
quando la Roma giocherà la 
finale di Coppa del Campioni 
contro gli inglesi de* Liver- 
pool. Un solo pensiero assilla 
adesso Liedholm. L’Infortu¬ 
nio accaduto al «rosso» Chie¬ 
rico sembra più serio del pre¬ 
visto, tanto che 11 prof. All- 
clcco non si è voluto sbilan¬ 
ciare sul possibile recupero 
del giocatore. La caviglia è 
gonfia e dolorante. Per il re¬ 
sto tutto a posto, anche se il 
barone non fa che recrimi¬ 
nare sulla impossibilità di 
poter utilizzare Maldera, a 
causa della squalifica per 1* 
ammonizione piovutagli ad¬ 
dosso nell’Incontro di ritor¬ 
no col Dundee. 

I due nazionali, Nela e 
Conti, rientrati dopo l’eape- 
rienza di Zurigo, hanno ri¬ 
preso a pieno ritmo. Nessuna 
conseguenza per qualche 


ROMA — Culla ha annunciato ufficialmente il suo «no. alle Olim¬ 
piadi di Los Angeles, mentre la Romania vi parteciperà. Una 
proposta di trasferire in modo permanente i Giochi in Grecia è 
invera venuta dall’ala di centro destra del Parlamento europeo 
riunito a Strasburgo. Di Olimpiadi si è anche parlato nella confe¬ 
renza-stampa di Franco Carrara, presidente del CONI, dopo la 
riunione di ieri della Giunta Carrara ha fatto capire di non essere 
per niente contrario a chiedere le Olimpìadi del 1992 in Italia , se 
non addirittura quelle del 1938. Comunque Carrara ha detto: «A- 
spettiatno fin dopo il 2 giugno. Soltanto allora faremo proposte 
concrete ». Quanto,-]) repechage, favorito dai «no» dei paesi dell’E r t, 
della pallavolo e del calcio. Carrara è stato ancora una volta elusi- 
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INIEZIONE DIRETTA, lo tecnologo pm 

avanzata nel settore de» veicoli cofT-.-rercK/i per 
battere tutti t record, g-a p.-evigov», de! 
prec exlente Trarn-t. 

PIU' POTENZA. Essenziale per 
raggiungere le mignon prestano™ e la 
_ mas una economia. 

— PIU’ VELOCITA’. Oltre 120 km/h. 

Elevate veloc.to medie per ottenere i 
__J mossimi profitti da ogni trasporto 

“| MENO CONSUMI. 13.6 km/lt o 90 

£ adora con un Komb* 9 posti. Un tegfo ! 

_ drast<o d costi desercizio 

~ MENO MANUTENZIONE. tntervaJ. d. 

^ mcnutenzone solo ago, 10 000 km Durata 

_! medo del me"ere aumentata del 54S. 

5 ANNI DI GARANZIA. Per 5 anni, o per150.000 knv 
tutti ì ricambi vengono forniti gratuitamente.* 

Un esclusivo propos'a ó lene io, che solo Ford 
può afirse. Ford Trans: Uno gemmo completo 
Versioni pe' ogni esigenza dì trasporrò, motori 
desel 2 5 e, oggi, anche >1 nuovo 2.0 benzina 
‘Per i cortrotti s’-pi/ati e-i’i-o 2 31 7/1984 
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lTRANSIT 


FORDTRANSiT _ 

Tecnologia e temperamento 


do al mio incidente a Caracas 
ho visto il mio meccanico spira¬ 
re accanto a me, non ho più vo¬ 
luto far salire nessuno sulla mia 
macchina. Era uno sbaglio par¬ 
tecipare da solo alla Mille Mi¬ 
glia, ma ho preferito correre da 
solo con le Ferrari e le Merce¬ 
des...Non ho mai vinto questa 
corsa e mi dispiace. Però se ci 
fosse ancora la Mille Miglia si¬ 
curamente l’avrebbe vinta il pi¬ 
lota che più mi somiglia: Nel¬ 
son Piquet». 

Vediamo Taruffi camminare 
faticosamente tra i cacciatori di 
autografi. Lui la Mille Miglia 
l’ha vinta, è stata l’ultima. Rac¬ 
conta il 6uo trionfo con la fof*a e 
la passione di 27 anni fa. Dice: 
•Sulla Futa mi sono accorto di 
avere un guasto alla Immissio¬ 
ne. Von TVips era dietro c non 
mi dava pace. Mi ha raggiunto 
a Pescara e io poi l’ho accostato 
a Bologna. E infine l’ho fregato: 
conoscevo la strada come le mie 


Falcao si è 
sposato: e la 
Roma... ride 


•carezza* ricevuta dai tede¬ 
schi: lividi e nulla più. So¬ 
prattutto «caricato* Seblno 
Nela, che proprio non spera¬ 
va nella chiamata di Bear- 
zot. Eppure avrebbe dovuto 
aspettarselo, tenuto conto 
che nei finale di campionato 
si è molto disciplinato, so¬ 
prattutto dopo che Liedholm 
lo ha impiegato nel ruolo di 
difensore centrale. Contro la 
RFT ha giocato terzino sini¬ 
stro al posto di Cabrini, e se 
l’è cavata egregiamente, ri¬ 
cevendo anche i complimen¬ 
ti di Bearzot. Il clima della 
squadra è tranquillo, anzi ìe- 


tasche, lui no. A Brescia gli so¬ 
no stato davanti per pochi me¬ 
tri., Accanto a Taruffi c’è Phil 
Hill. Si abbracciano. Fingono 
qualche mossa di boxe. Poi si 
abbracciano ancora. Racconta 
Hill: «Non ho mai corso la Mille 
Miglia, ma seguito dall’Ameri¬ 
ca le imprese dei colleglli. Era¬ 
vamo tutti amici, non c’erano 
molto differenze ai guida C’era 
solo un signore fuori dal norma¬ 
le. Si chiamava Tazio Nuvola- 
ri» 

I.e prime ore delta sera scen¬ 
dono su Brescia. L’.operazione 
nostalgia» entra nel vivo. E co¬ 
stata oltre un miliardo di lire 
Ma il riscontro pubblicitario e 
superiore alla spesa grazie agli 
sponsor (Fiat, Lancia e Alfa 
Romeo) e a una presenza dì 10 
televisioni tra cui la BBC, la 
NBC americana, la RAI e le più 
importanti televisioni private 
italiane. 

Sergio Cuti 


ri una rocambolesca notizia 
ha fatto ridere tutti i gioca¬ 
tori: Falcao si è sposato. Ov¬ 
vio che fosse una invenzione. 
Falcao l’ha così commenta¬ 
ta: «Vi pare che avrei rinun¬ 
ciato ai regali?». 

Quanto a chi giocherà al 
posto di Maldera, tutto fa 
presagire che toccherà a Bo¬ 
netti. Ovvio pure che le «voci* 
di mercato si intreccino, an¬ 
che se non disturbano l’am¬ 
biente. La corsa di avvicina¬ 
mento a Zico si sta facendo 
consistente, mentre sul con¬ 
tratto di Falcao non sembra¬ 
no esservi dubbi. Dopo l’ac¬ 
cenno di «tempesta» è ritor¬ 
nato il sereno. Nessun pro¬ 
blema neppure per quello di 
Conti, mentre Pruzzo ha già 
firmato. Sempre Viercho- 
wod, Brìaschi e lorio ma an¬ 
che Gentile nel mirino di 
Previdi, che ha saputo ope¬ 
rare per tempo c in silenzio. 
Per 11 nuovo tecnico gli occhi 
restano puntati sullo svede¬ 
se del Benfica Eriksson. 




invitato gli undici paesi che finora hanno deciso di non andare a 
Los Angeles a ritornare sulla loro decisione. A questo proposito 
domani Primo Nebiolo terrà una conferenza-stampa, alle ore 13, 
nella sede della FIDAL, in via Tevere 1/A. Sui mondiali di calcio in 
Italia nel 1990, Carrara ha dette che il CONI non «fornirà alcun 
contributo per la eventuale costruzione del maxistadio». E invece 
favorevole a lavori di riattamento dell'Olimpico. 


Meneghin squalificato 
non ci sarà domenica 
Ma quei due arbitri... 


Basket (/^f) 


MILANO — E cosi ritorna ad essere favorita la Granaroio: sconfitta 
in casa e giustamente punita per i pasticci combinati in campo si 
ritrova all appuntamento scudetto con una Simac senza Meneghin. 
La crisi isterica che ha visto protagonista il pivot milanese mercole¬ 
dì sera non è passata senza danno: il giudice sportivo ha decretato 
tre giornate di squalifica e il discorso è chiuso. Gli arbitri Vitolo e 
Duranti hanno avuto la mano pesante e la motivazione della senten¬ 
za parla di «applausi ironici, lancio dei polsini, proteste vivaci, offe¬ 
se. minacce e sputi verso gli arbitri, nonché tentativo di aggressione 
non riuscito in quanto Meneghin è stato trattenuto a stento dai 
compagni». Nulla da eccepire, visto il rapporto, la condanna è sin 
mite. E domenica a Milano assisteremo ad un’altra partita, tutta 
diversa dalle altre. Una partita che la Granaroio non può assoluta- 
mente perdere se non vuole essere additata al pubblico ludibrio per 
almeno dieci anni. Scn belle le frasi retoriche, scn sciocchi i silenzi 
stampa di professionisti pagati fior di milioni (Peterson e tutta la 
Simac che così hanno deciso al termine della partita di Bologna), 
fanno forse notizia ì proclami e le dichiarazioni di guerra, di sangue 
e di squadra guerriera: rimane però il fatto che senza Menghm la 
Simac perde il 30 r < della sua forza. E lo sa bene l’avvocato Porelli. 
grande nume felsineo che si aggirava negli spogliatoi informandosi 
con precisione sulle possibili conseguenze dell'infausto (per la Si¬ 
mac) gesto di Meneghin. E diceva anche l'avvocato Porelli: «La 
partita l’abbiamo buttata noi al cesso nel primo tempo.Aggiun¬ 

geva Canna, campione dei tempi che furono: «Guardavano sempre il 
cronometro; l’angoscia del tempo, della fine della partita li ha bloc¬ 
cati, con questi stati d’animo non si può vincere...». Adesso non ci 
sono più scusanti. A Milano (la partita sarà arbitrata da Fiorito e 
Martolini di Roma) la Granaroio deve vincere: punto e a capo. E che 
a Bologna non si faccia scaramanzia, potrebbe essere pericolosa. A 
chiudere vorremmo dire due parole ragli arbitri: Vitolo e Duranti li 
conosciamo da anni e da anni chiediamo non debbano più arbitrare 
e non perchè non posseggano il bagaglio tecnico adeguato ad una 
finale dei play off, ma perché sono due personaggi angosciati da tale 


Il governo, più volte solleci¬ 
tato, anche con una Interroga¬ 
zione parlamentare del capo¬ 
gruppo del PCI alla Camera, 
on. Giorgio Napolitano, ha, fi¬ 
nalmente, presentato alle 
commissioni Esteri della Ca¬ 
mera e del Senato gli accordi 
fra gli Stati della CEE, accordi 
necessari per consentire ai no¬ 
stri connazionali emigrati di e- 
sereitare il loro diritto di voto 
nel Paese di residenza. Il PCI 
ha espresso parere negativo 
all’accordo con la RFT e si è 
astenuto su tutti gli altri. 

La legge stabilisce che tali 
accordi debbano essere di¬ 
scussi dal Parlamento e che, 
prima dell’entrata in vigore 
della legge, sia pubblicato sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale un comu¬ 
nicato del governo nel quale si 
dà atto del parere favorevole 
espresso dalle commissioni E- 
steri dei due rami del Parla¬ 
mento. È evidente che se si 
trattasse di un semplice «tim¬ 
bro» sulla pratica, non sarebbe 
necessario. J< parere del Par¬ 
lamento, demandato alle com¬ 
missioni Esteri, significa che il 
• Parlamento deve essere chia- 
1 rr.ato a discutere il merito de¬ 
gli accordi intercorsi tra il no¬ 
stro governo e i governi stra¬ 
nieri, ad approvare oppure ad 
emendare — e se necessario 
respingere — gli accordi stes¬ 
si. Perchè questo possa avve¬ 
nire, la prima condizione è che 
u» ne sia il tempo, oltre che la 
necessaria documentazione. 

Ma il governo ha posto il 
Parlamento nella pratica im¬ 
possibilità di discutere. A par¬ 
te il fatto che alia riunione 
delle due commissioni dei rap¬ 
presentanti della maggioranza 
erano più gli assenti che i pre¬ 
senti, non può non essere de¬ 
precato che l’elemento decisi¬ 
vo e condizionante per l’effet¬ 
tuazione del voto in loco per le 
elezioni europee — cioè gli ac¬ 
cordi con gli altri Stati — sia 
stato presentato alle Camere 
quando manca meno di un 
mese dal giorno delle votazio¬ 
ni. Cioè il Parlamento non è 
stato posto in condizioni di di¬ 
scutere i documenti (che era¬ 
no a disposizione del ministero 
degli Esteri, da alcuni mesi, in 
particolare la prima nota del 
governo della RFT porta la 
data del 22 dicembre 1983), 
ma è stato posto nella condi¬ 
zione di accettare a scatola 
chiusa. 


Mentre continua la latitan¬ 
za del governo (e delle forze 
politiche della maggioranza) 
che conferma l’assoluta indif¬ 
ferenza di fronte ai problemi 
degli emigrati, il Partito co¬ 
munista ha presentato un’al¬ 
tra proposta di legge per l’e¬ 
migrazione: quella riguardan¬ 
te la valorizzazione e rincenti¬ 
vazione delle rimesse. 

L'idea di una iniziativa per 
le rimesse è stata avanzata più 
volte Vi era stato anche un 
convegno promosso dalla stes¬ 
sa Ambasciata d'Italia a Zuri¬ 
go (nel settembre 1982) cui fe¬ 
cero seguito una interrogazio¬ 
ne parlamentare del PCI, e 
qualche iniziativa regionale 
del PSI. Ma il governo non si è 
mal mosso, pur sapendo che, 
dai risparmi degli emigrati, 
deriva una risorsa finanziaria 
di primo ordine, tanto è vero 
che in un decennio (dal 1973 al 
1983) sono entrati 17.951.900 
miliardi (i dati sono riferiti al¬ 
la fonte ufficiale della bilan¬ 
cia dei pagamenti, fino a tutto 
il settembre 1983). 

Ma non si tratta solamente 
della giusta «valorizzazione* 
delie rimesse, quanto della 
«incentivazione» delle stesse. 
A questi problemi fa riferi¬ 
mento esplicito la proposta di 
legge presentata dal PCI alla 
Camera dei deputati (primi 
firmatari Reichlin e Antoni e 
l’indipendente di sinistra O- 
norato). E risaputo, infatti, 
che, seppure tanto elevato è 1 


dubbio che quei fischio l'avessero già provato a casa un paio di mesi 
prima, che quei giocatore vada punito perché da piccolo rubava la 
marmellata. Insomm3 rischiano di trasformarsi in due ridicoli ven¬ 
dicatori dei torti del hasket. Onestamente la pallacanestro italiana 
di simili «angeli della notte» non ha proprio bisogno Vero presiden¬ 
te Vinci? 

Silvio Trevisani 


• MESSAGGIO DI PERTINI — Il presidente della Repubblica, 
Sandra PertinL, ha inviato un suo messaggio di saluto 3l presidente 
della FIDAL, Primo Nebiolo, in occasione dei campionati studen¬ 
teschi che si aprono domani a Roma. 

• RADICE Al. TORINO — Il Torino he ufficializzato l'ingaggio di 
•Gigi. R adice al posto di Bersellini, per la prossima stagione. 

• SMENTITA SU MARADO.YA — Il Barcellona ha smentito la 
notizia secondo la quale una società italiana (la Juventus) si sareb¬ 
be assicurate Maradona. cosi come io scambio Maradona-Zico. 

• LA NAZIONALE A TORONTO — Un centinaio d» tifosi ha 
accolte le nazionale italiana di calcio a Toronto. Dominigli azzurri 
incontreranno l’«01impica» canadese e il 30 maggio a Rutheford. 
nel New Jersey. la nazionale USA. 

• STASERA GlMENKZ-SCAPECCHI — Questa sera, sul ring di 
I Grosseto, Giuseppe Gimenez (naturalizzato italiano) metterà in 

palio il suo titolo dei leggeri contro Alessandro Scapecchi. 


Il governo ha esautorato il Parlamento 

D PCI e gli accordi per 
il voto in loco degli 
emigrati il 17 giugno 


I gruppi comunisti al Senato 
e alla Camera hanno espresso 
la loro protesta per questo me¬ 
todo inammissibile, che non 
può avere nessuna giustifi¬ 
cazione. Neppure si può condi¬ 
videre la risposta che I rappre¬ 
sentanti del governo hanno 
dato: cioè che non potevano 
essere discussi gli accordi fra 
gli Stati prima della approva¬ 
zione della legge elettorale, 
avvenuta il 6 aprile scorso. 
Non abbiamo mancato di rile¬ 
vare l’enorme ritardo con il 
quale si è giunti alla approva¬ 
zione della legge, ritardo che è 
dipeso esclusivamente da ma¬ 
novre e liti intestine alla mag¬ 
gioranza di governo. Ciò non 
toglie che — come il nostro 
partito ha sostenuto in Parla¬ 
mento e nel corso delle tratta¬ 
tive svoltesi presso il ministe¬ 
ro dell’Interno, presenti tutti i 
partiti politici — è assurdo 
pensare di varare una legge e- 
lettorale che opera sul territo¬ 
rio degli altri Stati senza cono¬ 
scere le condizioni poste da 
questi Stati per il voto in loco 
dei nostri connazionali emi¬ 
grati. 

Le conseguenze sono quelle 
che abbiamo di fronte: un Par¬ 
lamento che è costretto a 
«prendere o lasciare» e una 
legge elettorale che è persino 
in contraddizione (e potrebbe 


anche essere invalidata) con la 
data fissata per il voto del no¬ 
stri connazionali, i quali, nella 
RFT e in Olanda, dovranno 
votare In una data diversa da 
quella indicata dalla legge per 
tutti gli altri italiani. 

Anche se il governo si è di¬ 
chiarato soddisfatto per le in¬ 
tese raggiunte e la maggioran¬ 
za ha accettato e condiviso tale 
soddisfazione, il PCI ha avan¬ 
zato la riserva generale circa 
l’esautoramento del Parla¬ 
mento di fronte ad un atto che 
il governo dimostra di consi¬ 
derare come una pura forma¬ 
lità burocratica, quando, inve¬ 
ce, si tratta di un delicato e im¬ 
portante passaggio politico 
parlamentare. 

La maggioranza ha espresso 
parere favorevole nonostante 
le obiezioni avanzate dal PCI 
per cui il calendario delle vo¬ 
tazioni per i nostri connazio¬ 
nali nei Paesi della CEE sarà il 
seguente: nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca e in Olanda si 
voterà sabato 16 dalle ore 8 al¬ 
le ore 22; negli altri Paesi si 
voterà la domenica 17 in orari 
diversi da Paese a Paese fino 
al limite del Belgio dove i seg¬ 
gi per i lavoratori emigrati re¬ 
steranno aperti solamente 8 
ore, dalle ore 10 alle 18. Gli 
scrutini avverranno in ogni 
Paese a partire dalle ore 22 di 
domenica 17 giugno. 


La Festa deII’«Unità» a Bruxelles 

La rnanifestazone «Il PCI per l’Europa», alla quale interverran¬ 
no i compagni Achille Occhetto della segreteria nazionale del 
PCI e Gianni Giadresco responsabile della sezione Emigrazione, 
e la presentazione dei candidati emigrati nelle liste del PCI alle 
elezioni europei», chiuderanno domenica 27 a Bruxelles la prima 
Festa dell’«Unità» dell’emigrazione iniziata il 18 maggio scorso. 
Migliaia di lavoratori, di donne e giovani hanno partecipato in 
questi giorni alle varie iniziative politiche, culturali e ricreative 
che la Festa proponeva e che hanno avuto un notevole successo. 


Un’altra proposta 
di legge del PCI per 
valorizzare le rimesse 


norato). È risaputo, infatti, 
che, seppure tanto elevato è 1 
apporto delle rimesse alle ma¬ 
gre finanze dello Stato, non 
tutti i risparmi degli emigrati 
hanno seguito, fino ad oggi, le 
vie previste dalla legge. 

Molti emigrati considerano 


Pur comprendendo l'esi¬ 
genza di una presenza delle 
Regioni a fianco delle comuni¬ 
tà italiane all’estero, data l'as¬ 
senza del governo, vi sono e- 
sempi che dimostrano come 
non sia possibile consentire ad 
una sorta di «turismo* alTeste- 
ro sotto il pretesto dell’emi¬ 
grazione. Uno di tali esempi è 
dato dalla organizzazione di 
una «settimana dei calabresi in 
Canada* per la quale la Regio¬ 
ne Calabria pare avere prede¬ 
stinato una spesa di ben 200 
milioni, che potrebbe essere 
ben più propriamente impie¬ 
gata a favore degli emigrati. 

A parte altre non chiare 
questioni che riguardano le 
referenze di personaggi coin¬ 
volti nella oganizzazione di 
una iniziativa che vede la 
Giunta regionale della Cala¬ 
bria investita in prima perso¬ 
na, non si possono nascondere 
le ampie riserve che solleva 
una iniziativa alla quale do¬ 
vrebbe prendere parte una 
nutrita delegazione calabrese 
composta da rappresentanti 
degù eletti, da funzionari del¬ 
la Regione. giornalisti, artisti 
(accompagnati, naturalmente, 
dai loro familiari). 

Che i nostri connazionali e- 
migrati meritino maggiore at¬ 
tenzione, anche in Canada do¬ 
ve i calabresi sono numerosis- 


rischioso inviare in Italia i ri¬ 
sparmi tanto sudati per veder¬ 
li falcidiati di una parte consi¬ 
derevole del loro valore. Ap¬ 
profittando di questa situazio¬ 
ne, sono sorte numerose «a- 
genzie» (clandestine e no) le 
quali svolgono una vera e pro¬ 
pria incetta all’estero, che rap¬ 
presenta una frode ai danni 
dello Stato italiano e, a volte, 
anche ai danni degli stessi e- 
migrati, I quali vengono in¬ 
gannati da avventurieri senza 
scrupoli contro i quali è prati¬ 
camente impossibile la prote¬ 
zione legale n?l caso di truffa. 

Partendo da queste conside¬ 
razioni, la proposta del PCI in¬ 
dica la necessità di assicurare 
la garanzia del valore delle ri¬ 
messe contro la ghigliottina 
dell’inflazione, attraverso l’e¬ 
senzione della ritenuta d’im¬ 
posta che viene applicata sugli 
Interessi bancari e sui depositi 
e conti correnti intestati a e- 
migrati italiani all'estero. In 
questo modo, di fatto, aumen¬ 
terebbe di un quarto (il 25% 
almeno) la remunerazione sui 
risparmi degli emigrati accre¬ 
ditati in Italia attraverso nor¬ 
mali canali bancari. Ciò servi¬ 
rebbe: 

1) per dimostrare un giusto 
riconoscimento nei confronti 
dei nostri connazionali emi¬ 
grati, il cui sacrificio arricchi¬ 


sce le risorse valutarie del 
Paese; 

2) per mettere in moto un 
incentivo capace di ridurre 
considerevolmente lo spazio : 
finora consentito alle mano¬ 
vre di quanti agiscono attra¬ 
verso canali alternativi a quel¬ 
li di legge. 

I soli limiti indicati nella 
preposta di legge del PCI sono 
rappresentati dal controllo 
che l’Istituto bancario ha dirit¬ 
to di esercitare sulla effettiva 
residenza estera del titolare 
del deposito o del conto cor¬ 
rente (tenuto a presentare il 
certificato di residenza all’e¬ 
stero rilasciato dall’autorità 
diplomatica o consolare com¬ 
petente per territorio) e dalla 
disposizione che il diritto all’e¬ 
senzione viene a cessare quan¬ 
do il titolare trasferisce la pro¬ 
pria residenza in Italia. 

La proposta di legge non ri¬ 
solve tutti gli aspetti di una 
vera e propria politica delle ri¬ 
messe (che non può non essere 
un obiettivo essenziale per l’I¬ 
talia, paese di grande emigra¬ 
zione, povero di risorse valu¬ 
tarie. sempre alle prese con 
problemi ai bilancio dei paga¬ 
menti e di tasso di cambi); tut¬ 
tavia essa mette in moto un 
meccanismo che concilia l’in¬ 
teresse dell’emigrato con le e- 
sigenze del Paese. 


I calabresi in Canada 
come pretesto per una gita 
a spese della Regione 


sum, non saremo noi a negar¬ 
lo. Anzi sosteniamo esatta¬ 
mente che quella necessità e- 
siste. Ciò che contestiamo è il 
merito di una iniziativa cosà 
dispendiosa, dalla quale la no¬ 
stra comunità emigrata po¬ 
trebbe trarre solamente moti¬ 
vo per una giusta rmot'ranza 
nei confronti deìl’tvìdenle 
spreco di denaro pubblico. 

Un gruppo di deputati co¬ 
munisti della Calaoria (Fa¬ 
tante, Ambrogio, Fantò. Pieri¬ 
no, Samà) insieme al compa¬ 
gno Giadresco della sezione E- 
migrazione, all'indipendente 
di sinistra Rodotà, Gianni del 
PdUP e Pollice di DP, hanno 
presentato in proposito una in • 
terrogazione ai ministri degli 
Esteri e degli Affari regionali. 
NeH'interrogazione, oltre a 
chiedere conto deità iniziativa 
della Giunta regionale cala¬ 
brese e di altri enti pubblici, e 
delia rilevante spesa, accen¬ 
nano al coinvolgimento di una 
agenzia turistica di Toronto >i 
cui titolare non avrebbe buoni 


rapporti con "associazione che 
rappresenta i calabresi nel Ca¬ 
nada. 

I parlamentari della sinistra 
chiedono se dell’iniziativa era 
informato il nostro ministero 
degli Esteri e quali siano i rap¬ 
porti intercorri fra la Regione 
Calabria e le rappresentanze 
diplomatiche italiane in Cana¬ 
da. Infine lilevano che—seb¬ 
bene la Regior*e Calabria ri di¬ 
stingua per i molti viaggi all’e¬ 
stero e all’interno con le più 
diverse motivazioni (fiere, 
convegni, e cosà via) — a tutt* 
oggi la Regione rum ha pre¬ 
sentato il bilancio di previsio¬ 
ne per il 1984, U che rende 
doppiamente censurabile l’i¬ 
niziativa di cui ttnterrogazio- 
neri occupa. L'altro interroga¬ 
tivo sollevato dai parlamenta¬ 
ri di sinistra riguarda il com¬ 
missario di governo dal quale 
ri desidera sapere se abbia au¬ 
torizzato le delibere con le 
quali la Giunta regionale ha 
deciso la propria pàrteripazi<>- 
ne alla «gita* in Canada. 
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